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.| In vigore da gennaio \Argentina,l'incubo 
a riforma dell’Irpef |non è ancora finito 


*BUENOS AIRES — Il colon- 


ROMA — Riduzione da nove 


razioni di disinnesco degli 


+ 
3 a sette del numero delle ali- n H nello Mohamed Ali Seinel- . esplosivi collocati nella ca- 
5 doo Irpef e aumento delle Come cambiano le aliquote din, capo della rivolta milita-  serma di Villa Martelli e do- 
4 AREA (vedi tabella a Ecco una tabella che mostra le aliquote previste dalla re debellata domenica a veva poi presentarsi agli ar- 
i co), il tutto per un onerea legislazione vigente e. dal disegno di legge di riforma. Buenos Aires dopo ore di resti nella sede dello stato 
To3a SO O Reso ; i frenetiche trattative, sareb- maggiore. 
8 ; ne È ito ieri iggi 
5 ein 7.540 miliardî nel '90.So- |. SCAGLIONI RUOTE Cia rin 
6 no queste le grandi linee del (milioni di lire) pa azione | | Disegno VilaMansidove ASA (RESO ANCISIO Ni sconttast fi 
$ disegno di legge di riforma Vigor a See TRE IT o i RO 
csi dell'Irpef che il ministro delle : dove è tal NessB IRSISICr nebSsstensre 
2 Finanze Emilio Colombo ha Fino a 6 12 10 US avi TÉ 0 che Seineldin non si arren- 
5 presentato in Parlamento il 5 Oltre: 6 fino a 11 29 29 METRI quotidiano . derà se non quando il co- 
settembre scorso e che, se- E «El Razon» riporta in eviden- mando dell'esercito verrà af- 
condo. l'accordo raggiunto Oltre 11 fino a 12 7 22 zain prima pagina, ha provo- fidato al generale Caceres, 
ieri nell’incontro tra governo {2 fino a 28 cato scalpore nell'opinione perché questo era uno dei 
e sindacati, entrerà in vigore Oltre rh 26 pubblica che aveva osserva- termini del «Gentlemen’s 
dal primo gennaio prossimo. Oltre 28 fino a_ 30 34 26 to con preoccupazione che il agreement» raggiunto con il 
Per quanto riguarda in parti- s colonnello ribelle non era generale Caridi. Questa af- 
colare le detrazioni, il dise- Oltre . 30 .fino a_50 34 33 Ja ancora arrestato. iafmazione Sstala airibuia 
nodi legge prevede un au- A econdo altre versioni (non 7 i H 
mento da 462 a 604 mila lire | Oltre ROS UNosa5 50 41 33 confermate) _il colonnello fibele e 
per il coniuge a carico e un Oltre 60 fino a 100 41 40 Seineldin addirittura non noto solo il cognome: Ferra- 
aumento da 516 a 540 mila li- n avrebbe ancora formalizzato rj i 
re peli opa odi PIpdicne | Oltre 100 fino a 150 48 40 la resa della base e dei suoi x Villa Martelli da 
del reddito di lavoro dipen- 7 origine A , scenario del- 
Di dente, mentre l'ulteriore de- Oltre 150 Uno a 300 53 45 Sornini o nesleresoein n la rivolta, sono intanto riap- 
hh iO per chi Gui RIE Oltre 300 fino a 600 58 50 elia alacsliasdolanenia: Peli Sul (i parà 
di iti superiori a milioni, E A 7 conil volto imbrattato di nero 
viene elevata a 180 mila lire. Oltre 600 62 50 RAMEnNO, SEO fumo che rispondono agli or- 


Servizio a pagina 2. 


GAVA E VASSALLI A REGGIO 


“La ndrangheta semina terrore 


| Un supervertice in Calabria 


NEL VARESOTTO È 
Precipita un «Piper 


Un morto e due feriti, tutti tedeschi 


VARESE — Un aereo da turismo è precipitato ieri sera a 
Lonate Pozzolo (Varese) in aperta campagna. Secondo 
je prime informazioni fornite dai soccorritori, vigili del 
fuoco e carabinieri, che sono accorsi sul' luogo della 
sciagura; il bilancio della sciagura è di un morto e di due 


feriti, tutti di nazionalità tedesca. Il veivolo è caduto alle 
20.15 in una zona pianeggiante in località Tornavento, 
nei pressi di alcune case da cui sono giunti i primi soc- 
corsi e inviati gli allarmi alle squadre di soccorso. 

Il ferito più grave è ilpilota, ricoverato in un primo tem- 
po nell'ospedale di Gallarate in prognosi riservata. A 
causa delle sue condizioni è stato trasportato successi- 
vamente in un altro nésocomio. Ferita anche una don- 
na. 

L'aereo, un bimotore «Piper 34», era partito da Venezia 
alle 17.56 e sarebbe dovuto atterrare alla Malpensa. 


REGGIO CALABRIA — L'e- 


mergenza Calabria è più gra- 
ve del previsto ma il ministro 
dell'interno Gava ha smentito 
che la Calabria sia inmano al- 
la mafia e alla ‘ndrangheta. 


‘ Gava ha partecipato a un SU 


pervertice sull'ordine pubblico 
a Reggio Calabria assieme al 
ministro ‘della giustizia. Vas- 
salli, all'Alto commissario Si- 
ca e ai più alti gradi delle forze 
dell’ordine, tra i quali il co- 
mandante generale dei cara- 
binieri, Jucci. La situazione è 
drammatica: solo a Reggio 
Calabria vi sono stati 152 morti 
dall'inizio dell'anno. Il guarda- 
sigilli ha annunciato che sa- 
fanno aumentati gli organici 
della magistratura, e ha voluto 
sottolineare che lo Stato è co- 
munque presente e Non inten- 
de abbandonare questa regio- 
ne nelle mani della ‘ndranghe- 
ta. 


CRC arl -Triosio 


TH 
illycaffè produce solo caffè 

. per l'espresso; sia al bar che 8 
a casa, vuole darci sempre 


un espresso ottimo. illycaffè, sus 
per i Maestri dell'Espresso. 
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Un giovane rimasto ferito durante L 
villa Martelli, dopo il lancio di lacrimogeni da parte dei 


ribelli viene curato dai medici. 


generale Dante Caridi, nei 
cui confronti il Presidente 
Raul Alfonsin ha ribadito l’al- 
tra sera la sua assoluta fidt- 
cia. 

Secondo l'agenzia «Noticias 
Argentinas» sarebbe immi- 
nente la sostituzione di Cari- 
di con il comandante della 
prima brigata di cavalleria 
blindata, il generale Isidro 
Caceres, al quale era stato 
affidato il controllo della re- 
sa. Tra i due generali sareb- 
be avvenuto poche ore fa un 
incidente che viene messo in 
relazione con presunte ina- 
dempienze riguardo a patti 
raggiunti l’altro ieri con Sei- 
neldin. 

Notizie diramate dalla sta- 
zione radio «LT-7» della re- 
gione di Correntes afferma- 
no che l'allontanamento di 
Caridi dovrebbe segnare il 
principio della soluzione del- 
la crisi militare che da quat- 
tro giorni tiene gli argentini 
con il fiato sospeso. 

Si è appreso d'altra parte 
che il capo dell'esercito ha 
presieduto una riunione di 
comandanti con. i quali ha 
esaminato analiticamente 
«brigata per brigata», l’at- 
teggiamento assunto duran- 
te la rivolta per decidere al- 
cune eventuali sostituzioni. 
Quanto alla situazione di 
Seineldin, è stato detto che 
ieri ha collaborato nelle ope- 


dini del colonnello ribelle) e 
nei giardini della caserma 
dove si troverebbe Seineldin 
è stato osservato un intenso 
movimento di carri armati 
che a quanto pare stanno 
prendendo posizione di com- 
battimento. 


Questa apparente improvvi- 
sa svolta nella situazione 
della ribellione militare non 
è stata commentata dal por- 
favoce del ministero della di- 
fesa. 

In queste ore a Buenos Aires 
la tesi che più trova credito e 
che porta nuovi elementi ad 
un acceso dibattito politico in 
previsione delle elezioni del 
maggio prossimo, è che le 
forze armate nel loro com- 
plesso siano state protagoni- 
ste di una drammatica farsa. 


| militari, è vero, non ambi- 
scono ora a riprendersi il po- 
tere in questo Paese (le rea- 
zioni popolari-e delle forze 
politiéhe e sociali hanno can- 
cellato ogni dubbio in propo- 
sito, ammesso che vi fosse), 
ma sono intenzionati a con- 
dizionario. 


E' difficile stabilire in che mi- 
sura Seineldin ed i suoi ab- 
biano agito in collisione con 
l'una parte degli stessi vertici 
dell'Esercito. Ma è apparso 
chiaro che un accordo alla fi- 
ne è stato raggiunto e sulla 
base di alcune rivendicazio- 
ni che sono comuni a tutti e 
due gli schieramenti. 


VOLI / SCIOPERI A RAFFICA 


'Italia ha le ali mozzate | 


Una settimana forse decisiva - Da venerdì il caos sarà totale 


ROMA — Settimana decisiva 
per gli scioperi nel settore 
aereo. Oggi l’Aaav (l’Azien- 
da di assistenza al volo) su 
richiesta del ministro Santuz 
dovrà dare una valutazione 
definitiva sulle richieste del- 
la Licta (Lega controllori di 


due ore a partire dai Quindi, 
ca e fino al 16 dicepdomeni: 
due ore di sciopero SRRR: 

«articolate» e varierannio 
ogni giorno: per esempio, 
domenica dalle 6.30 alle 
8.30, e lunedì dalle 7.30 alle 
9,30. Tutte le agitazioni ri- 
guardano il rinnovo del con- 


tratto di categoria. 


SSO 


VOLI/ INTERVISTA A SANTUZ _ - : 
«Nessuna precettazione. Per ora» 


«Ronchi dei Legionari sarà una struttura aperta all’Est) 


UDINE — Nel cuore del ciclone, il ministro 
dei trasporti, Giorgio Santuz, preferisce 
non smuovere troppo le acque dopo la du- 
ra presa di posizione dei giorni scorsi. «Il 
caos del trasporto aereo alla vigilia delle 
festività natalizie — aveva affermato — è 
inaccettabile». 
Signor ministro, dopo la precettazione dei 
ferrovieri toccherà ora ai controllori di vo-, 
lo? 
«Precettazioni? Non se ne parla, per ora. 
Ho emanato precise direttive all'Azienda 
di assistenza al volo. Entro domani (oggi 
n:d.r.) dovranno darmi una risposta defini- 
tiva sulle richieste dei controllori di volo. 
Inoltre, sto attendendo le relazioni sulla si- 
curezza dei voli e sul personale. Ora ogni 
PIesa di posizione si rivelerebbe immatu- 
‘av. 
She Spea iniende quando parla di precise 
chiea ioni” a seguito della chiarificazione 
Sta dalla Licta sulla posizione contrat- 


controlla 
| numeri 


LA VOGLIA DI VINCER 


«Superbingo»: 


‘e telefona allo 
(040) 302075 


tuale dei suoi aderenti? 

«Voglio solo sapere come stanno effettiva- 
mente le cose. Insomma, è l'Anav cheinon 
vuole dare di più o sono i dipendenti che 
chiedono troppo ? Tra le richieste avanza- 
te dall'Azienda di assistenza al volo, sulle 
quali i controllori non vogliono cedere 
spiccano il rispetto degli accordi del luglio 
scorso e il superamento di Quanto ha de- 
terminato una riduzione di capacità del si- 
stema di controllo del traffico aereo», 
Signor ministro, ha già un piano nel cas- 
setto per rendere operativi dei programmi 
di emergenza per migliorare la gestione 
dei voli in occasione di scioperi settoriali? 
«No comment». 

Dopo il progetto per Linate ha qualche stu- 
dio per qualche altro aeroporto? 


‘«Di piani ne ayrei molti... Per quanto ri- 


guarda Ronchi, esso diventerà una grande 
struttura aperta all’Est». 
[r.m.] 


13019 


E 


Se Darwin aveva fondato sul- 
la selezione naturale la sua 
teoria sull'evoluzione della 
specie, vuol dire che forse è 
vero anche il contrario: se 
non c’è selezione, allora è 
l’involuzione. Nel caso del 
genere umano, un declino 
addirittura irreversibile. A 
questa conclusione, piutto- 
sto sconfortante, sono ap- 
prodati contemporaneamen- 
te, ma separatamente, uno 
scienziato britannico ed uno 
sovietico. 

Tutto dipende — secondo lo 
scrittore-scienziato Alfred 
Browne — se i difetti geneti- 


IL NUOVO INCONTRO CON REAGAN (E BUSH) 


Gorbacev da oggi negli Stati Uniti 


NEWYORK — Centro Ameri- 
ca, la situazione mediorien- 
tale, il ritiro delle truppe dal- 
l'Afghanistan, i diritti umani 
in Unione Sovietica, il con- 
trollo delle armi strategiche: 
questi alcuni degli argomen- 
ti che Mikhail Gorbacev af- 
fronterà da oggi negli Stati 
Uniti nel corso dell'incontro 
con il Presidente uscente 
Reagan e il neo-eletto Bush. 
Li affronterà in colloqui pri- 
vati ma anche all'assemblea 
generale delle Nazioni Uni- 


te. 
«E' il regalo di Santa Claus al 


Cremlino», ha affermato un 
portavoce sovietico durante 
una trasmissione andata in 
onda domenica dalla stazio- 
ne televisiva Nbc, in diretta 
da Mosca. «Ciò che noi cer- 
chiamo, ha detto il ministro 
degli Esteri sovietico Gerasi- 
mov, è la continuità delle 
buone relazioni che abbia- 
mo instaurato con gli Stati 
Uniti». 
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ci dei genitori vengono tra- 
smessi a uno oppure a più fi- 
gli. Una volta, quando si con- 
tavano fino a otto figli per 
coppia, l'evoluzione era ga- 
rantita attraverso la selezio- 
ne della specie. Ma nell'o- 
dierna società, allorché alla 
maggioranza delle coppie 
corrispondono meno di due 
figli, questi ultimi tendono 
poi a riprodursi tutti. Così si 
blocca il processo di selezio- 
ne evolutiva e il numero dei 
difetti trasmessi di padre in 
figlio tendono ad aumentare. 
Alfred Browne ha presentato 
questa teoria alla Royal So- 


per «continuare le buone relazioni 


.ciety, il più prestigioso orga- 


nismo scientifico britannico. 
Ed ecco Alexei Kondrasciov, 
del centro di ricerche Pusk- 
hino, fargli immediata eco da 
Mosca: sono i controlli delle 
nascite e il generale miglio- 
ramento delle condizioni sa- 
nitarie ad affrettare il declino 
della razza umana. Perché 
la mancanza di selezione 
naturale determinerà un ac- 
cumularsi di «contaminazio- 
ne genetica» che porterà in- 
fine alla nascita di individui 
che saranno incapaci di so- 
pravvivere nonostante tutti i 
ritrovati della scienza medi- 


# 


GLI STUDI PARALLELI DI UNO SCIENZIATO INGLESE E UNO RUSSO 


L’irreversibile declino della specie umana 


ca. 
Insomma, con il progresso 
della scienza medica non so- 
pravvivono solo gli individui 
più forti ma anche quelli al- 
trimenti destinati a perire. 
Ma poi Ja medicina non sarà 
in grado di fronteggiare l’al- 
terazione della «qualità» del- 
la specie. Senza dimenticare 
la diffusione dei contraccetti- 
vi e la consapevole scelta di 
un unico figlio da parte della 
stragrande maggioranza 
delle coppie moderne: non è 
più garantita, così, neanche 
la sostituzione biologica dei 
due genitori. In capo a dieci 


generazioni — dice Kondra- 
sciov — la nostra specie 
avrà subito un evidente «im- 
barbarimento». Sarà vero? 
Staremo a vedere... 
Gerto gli scenari ipotizzabili 
sono inquietanti. Si va verso 
un mondo in cui procreazio- 
ne e piacere sessuale saran- 
no del tutto scissi? E la ripro- 
duzione, magari artificiale, 
sarà altra cosa dal rapporto 
fra i sessi? Oppure la società 
del Duemila praticherà la più 
rigida selezione genetica, 
per cui solo agli «eletti» sarà 
permesso di riprodursi? 
[g.p.] 


FINITA LA TREGUA 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il Pci ricomincia la 
corsa agli scandali? «Politi- 
ca dei tempi di Togliatti», ri- 
spondono i democristiani. Il 
Pci riscopre la tecnica dello 
scontro? «Politica malata». 
La De si stringe a riccio, da- 
vanti all'offensiva comuni- 
sta. Come sempre avviene, 
le varie correnti si ricompat- 
tano quando un nemico 
esterno tenta di intaccare lo 
scudocrociatò: è storia vec- 
chia. Alla nuova ondata pole- 
mica scatenata dal segreta- 
rio comunista Occhetto, la 
Dc ribatte che il tempo degli 
ammiccamenti è ormai finito 
e comincia la politica dei fat- 
ti. «E quando si passa ai fatti, 
il Pci è in difficoltà e per que- 
sto alza la voce», dice Giu- 
seppe Gargani, capo della 
segreteria politica di Piazza 
del Gesù. = 

Un atteggiamento condiviso 
dal grosso della Dc, nella 
quale intanto ferve il dibattito 
interno sulla questione del 
doppio incarico. Un dibattito 
che in ogni modo si intreccia 
con quello dei rapporti tra Dc 
e alleati di governo; ma a 
maggior ragione con quello 
dei rapporti tra Dc e Pci. Se 
non altro perché rimette sul 
tappeto il problema della 
possibilità pratica, per un De 
Mita impegnato nella guida 
del governo, di continuare a 
fronteggiare, come punto di 
riferimento della politica de- 
mocristiana, il nuovo movi- 
mentismo comunista, che di- 
venta di giorno in giorno più 
aggressivo. 

D'altra parte non sono certo 
carezze quelle che nelle ulti- 
me settimane si sono intrec- 
ciate tra scudo crociato e fal- 
ce e martello. De Mita ha det- 
to che Occhetto invece di da- 
re giudizi politici «dà i nume- 
ri» (a Roma si dice così dei 
matti). Occhetto ha risposto 
che: De Mita «evidentemente 
è in surmenage» (si dice di 
un atleta drmai spompato). Il 
leader democristiano ribatte 
che quello ‘comunista «non 
ha più una strategia politi- 
ca». L’«Unità» replica accu- 
sando De Mita di aver fatto 
affari con i miliardi destinati 
ai terremotati dell’Irpinia. E 
il presidente del Consiglio 
reagisce con una querela, 
mentre tutti i big si schierano 
con lui. 


Per Gargani, quella del Pci 
diventa ormai politica «del 
tempo delle caverne: come 
faceva nell'immediato dopo- 
guerra. Segno che di argo- 
menti politici ormai non ne 
ha più». Il Pci — continua — 
conferma di essere un corpo 
malato: «E quando uno è ma- 
lato grave può soltanto urla- 
re». 

Resta il fatto che l'assalto co- 
munista richiede una con- 
troffensiva organizzata: il 
doppio incarico sulle spalle 
di De Mita impedisce di orga- 
nizzarla? Niente affatto, ri- 
sponde Goria, secondo il 
quale al contrario «De Mita 
dovrebbe essere riconfer- 
mato alla segreteria del par- 
tito, sia per affermare una li- 
nea di continuità con un pas- 
sato positivo, sia perché è 
giusto:che il capo del partito 
di maggioranza sia anche 
capo del governo». 

C'è il problema dell'attacco 
personale iniziato dai comu- 
nisti nei confronti di De Mita, 
e il ministro della Protezione 
civile, Lattanzio, commenta 
che «De Mita non è mai stato 
e non è in: discussione: nei 
momenti difficili gli siamo 
stati accanto e continueremo 
a sostenere la sua opera». 
L'attivismo di Andreotti su- 
scita reazioni di segno oppo- 
sto, favorevoli alcune, con- 
trarie altre, ma a sgombera- 
re il campo da interpretazio- 
ni equivoche ci pensano gli 
stessi fedeli del ministro de- 
gli Esteri: «Lo schema di do- 
cumento congressuale ela- 
borato da Andreotti non è di 
rottura», afferma d’Onofrio, 
secondo il quale il ministro 
degli Esteri «non intende 
contrapporsi a De Mita, ma 
concorrere a raccordarsi». 
Resta il tentativo del Pci di ri- 
trovare un ponte verso i par- 
titi laici minori, al fine di usci- 
re dall'isolamento, propo- 
nendo un confronto, per il 
rinnovamento , della demo- 
crazia. E i primi a rispondere 
sono ì liberali, ricordando a 
Occhetto che in fatto di de- 
mocrazia al partito del trico- 
lore non possono essere da- 
te lezioni da nessuno, come 
dimostrano i numerosi casi 
in cui il PIi, pur restando un 
partito di governo, ha dimo- 
strato con la propria azione 
politica che il controllo del- 
l'esecutivo «spetta a tutto il 
Parlamento e non soltanto 
all'opposizione». 


| L'INCONTRO DI IERI 
Dc-Pci, ormai | Fisco, nulla è cambiato 
e la guerra 


presidente del Consiglio, Benvenuto e Musi (Uil). 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Il governo non si è rimangiato le promesse fatte in 
settembre e ai sindacati. Anzi le ha rinnovate. De Mita in 
persona, e il ministro delle Finanze Colombo, hanno garanti- 
to a Trentin, Marini e Benvenuto che gli sgravi fiscali per i 
lavoratori dipendenti e i pensionati (revisione di aliquote e 
scaglioni e maggiori detrazioni), nonché la restituzione del 
«fiscal drag» quando l'inflazione supera il 2%, «decorreran- 
no» dal primo gennaio del prossimo anno. 

La forma tecnica con cui ciò avverrà (approvazione del dise- 
gno legge in discussione al Parlamento, o decreto legge) è 
rimasta in sospeso. Sia il governo, sia i sindacati preferireb- 
bero evitare il ricorso al decreto legge, ma esso non è stato 
escluso a priori. 

Un «non se ne parla neppure», invece, è stata la risposta data 
da De Mita e Colombo ai sindacati sulla loro richiesta di pre- 
vedere altri alleggerimenti supplementari per il prossimo 
triennio e la riduzione di un punto (dal 26 al 25%) dell’aliquo- 
ta gravante sui redditi fino a 30 milioni. 

«Lasciamo perdere, almeno per il momento, l’ipotesi del de- 
creto legge — ha detto Colombo al termine dell’incontro — 
anche perché il pacchetto fiscale è un tutt'uno. Da una parte 
con la revisione dell’Irpef e delle detrazioni vi sono minori 
incassi per il fisco, dall’altro un maggior gettito con le nuove 
norme sulla tassazione dei lavoratori autonomi, ilcondono;i 
provvedimenti suli'elusione, eccetera. L'unica cosa certa è 
che gli sgravi per i lavoratori e i pensionati decorreranno dal 
prossimo primo gennaio. Quindi, il governo si impegnerà af- 
finché il Parlamento approvi nei tempi prestabiliti i vari prov- 
vedimenti fiscali. Nella peggiore delle ipotesi gli sgravi sulle 
buste paga potranno apparire con qualche mese di ritardo 
ma conteggiando gli arretrati». 

A prima vista, è un no secco al decreto. In realtà, Colombo 
non può dire che si pensa al decreto nello stesso momento in 
cui il disegno legge si discute in Parlamento. Sarebbe un 
sistema sicuro per provocare il risentimento dei parlamenta= 
ri e fare finire tutto in una bolla di sapone. 

Ma non basta. Siccome il «pacchetto fiscale è unico», il go- 
verno sarebbe costretto a presentare un «decretone unico», 
o una serie di decreti, e ciò non piace ai sindacati, i quali 
sono fermi nel loro secco «no» al condono per i lavoratori 


SOCIALISMO / LA PROGETTATA FUSIONE PSI-PSDI 


«Avvantaggerebbe solo la Dc» 


Per una volta Cariglia e Romita d’accordo sulla sostanza della proposta Craxi 


SOCIALISMO / GLI SFORZI DI SARAGAT SE 
Quell’unità inseguita per 40 anni 


Errori e fatalità alla base del traguardo mancato 


Nel 1947 a dividerli — Psdi e 
Psi — fu Stalin, non Marx. 
Sulla necessità di abolire il 
capitalismo e l'economia di 
mercato, nell'interesse dei 
lavoratori e della pace, Sa- 
ragat era — in altri termini 
— perfettamente d'accordo 


con Nenni. La divergenza in- + 


sorgeva, insanabile, sulla 
volontà di Nenni di marciare 
fianco a fianco col Pci, a sua 
volta legato a filo doppio al- 
l'Unione Sovietica. 


A giudizio di Saragat il so- 


cialismo sovietico, data l'ar- 
retratezza della Russia zari- 
sta, invece di estendere a 
tutti il godimento delle liber- 
tà borghesi — come sarebbe 
stato nelle intenzioni di 
Marx, secondo una lettura 
assai discutibile dei «sacri» 
testi, condivisa però dal lea- 
der socialdemocratico 
aveva prodotto una sovra- 
struttura totalitaria, che Sta- 
lin andava imponendo in 
quegli anni anche ai popoli 
dell'Europa orientale. 

Di qui la necessità — secon- 
do i fondatori del nuovo par- 
tito — di conservare il socia- 
lismo autonomo dal Pci, e 
quindi dell'Urss, ma anche, 
possibilmente, dalla Dc e 
dall'Occidente, per consen- 
tirgli di svolgere il ruolo di 
protagonista nella realizza- 
zione della quadratura del 
cerchio: il collettivismo eco- 
nomico nella libertà. Il neu- 
tralismo era anzi così forte 
all'interno del Psdi, che nel 
1949 Saragat fu costretto a 
passar sopra alla volontà 
della maggioranza della di- 
rezione,. per consentire al 
gruppo parlamentare di da- 
re l'adesione al Patto Atlan- 
tico. 

Questa vischiosità ideologi- 
ca non ha impedito al Psdi di 
svolgere un ruolo, che è sta- 
fo senza esagerazione deci- 


.Sivo, nella riuscita del dise- 
gno di De Gasperi, volto a re- 
staurare la democrazia capi- 
talistica in Italia. Per sbarra- 
re la strada al Pci e al Psi di 
Nenni, senza essere sopraf- 
fatto dalla destra autoritaria, 
che all'epoca riscuoteva non 
poche simpatie. all'interno 
dello stesso mondo cattoli- 
co, De Gasperi aveva infatti 
assoluto bisogno di un con- 
trappeso sulla sua sinistra, 
rappresentato dall’appoggio 
delle forze di democrazia 
laica. 

Dal 1949 al 1955 il Psi però 
andò sempre più sprofon- 
dando nella pratica dello 
stalinismo, da cui lo scosse- 
ro nel 1956 solamente la de- 
nuncia dei crimini di Stalin, 
contenuta nel discorso se- 
greto di Kruscev al XX Con- 
gresso del Pcus, e la repres- 
sione della rivolta unghere- 
se da parte delle truppe so- 
vietiche. È ; 
Finalmente era possibile in- 
traprendere, avendo il tem- 
po dalla propria parte, quel- 
la lunga opera di disinquina- 
mento delle coscienze che si 
rendeva necessaria, per 
conquistare ai valori del- 
l'Occidente almeno una par- 
te del Psi. Il Psdi, però, non 
solo arrivava all'appunta- 
mento impreparato, ma con- 
Siderando che tutto fosse già 
stato fatto da Kruscev, lan- 
ciò, con l’incontro tra Sara- 
gat e Nenni a Pralogaan del- 
l'agosto, un'ennesima cam- 
pagna per la riunificazione, 
che ebbe come effetto imme- 
diato. quello di riabilitare il 
Psi e ilsuo leader. 

Questa volta il processo an- 
dò in porto, pur impiegando- 
ci dieci anni, per le resisten- 
ze che incontrò nell'anima 
massimalista del Psi. Ma 
l'anno del primo congresso 
del partito riunificato — il 


ROMA — «Tutto ciò giova al- 
la Dc che come ieri, teme in- 
nanzitutto il nascere e il cre- 
scere di una grande area ri- 
formista unita!» protesta sec- 
camente. Pierluigi Romita. 
‘«Macché! La ragione per la 


Incontro a Palazzo Chigi tra De Mita e i sindacalisti. Da sinistra: Marini (Cisl), Del Turco e Trentin (Cgil), il 


Politica 


autonomi. Il decreto, quindi, è l'arma di riserva che tutti pen- 
sano di utilizzare eventualmente in extremis. 

A ben vedere, la partita sul fisco sta diventando un aggrovi- 
gliato gioco delle parti tra governo, Parlamento e sindacati. 
L'unico punto di riferimento che nessuno mette in discussio- 
ne sono gli sgravi Irpef seimila miliardi di lire nell'89 e 10 
mila l’anno successivo) e il recupero del «fiscal drag». In: 
somma, non dovrebbe ripetersi la storia degli ultimi tre anni 
chegli sgravi erano sempre dietro l'angolo, ma non sono mai 
arrivati. Per il resto la nebbia è quasi totale. 

Colombo dice che il pacchetto fiscale è unico, e i sindacati 
replicano, come ha tenuto a precisare Benvenuto, che «gli 
sgravi Irpef non devono essere una sorta di baratto con il 
condono o la revisione delle aliquote Iva». Il sindacato ha 
chiesto un piano per maggiori sgravi e il governo replica 
dicendo che «ciò non è possibile», ma Trentin ha voluto sotto- 
lineare: «Noi non ci scoraggeremo e continueremo a battere 
su questo tasto». La revisione delle aliquote Iva dall'inizio del 
prossimo anno è scontata, visto che è prevista nella legge 
finanziaria; il sindacato, però, pretende «una verifica sulle 
previsioni in termini inflazionistici». Sull’eventuale elimina- 
zione dai calcoli sulla scala mobile di quella parte di aumenti 
dei prezzi dovuti alla manovra Iva (la sterilizzazione ndr.) i 
sindacati continuano ad affermare di essere disponibili 4 
trattare a patto che, contemporaneamente, si preveda la ri- 
duzione dei, contributi sanitari a carico dei lavoratori e delle 
Împrese. SU quest'ultimo argomentorè il governo a non 
esporsi e ha preso tempo. 

In sostanza, sindacati e governo sono rimasti sulle posizioni 
con cui si erano lasciati a settembre. Nel frattempo, sono 
passati due mesi e tutto è stato complicato dai rimaneggia- 
menti che il Parlamento sta apportando ai provvedimenti 
d’accompagnamento alla finanziaria e che rischiano di non 
fare più tornare i conti. Ne consegue una grande incertezza 
sia nel governo, sia nel sindacato su che cosa potrà accadere 
nelle prossime settimane. Al sindacato non resta quindi che 
cercare di non perdere anche quello che aveva strappato a 
settembre. Si spiega così la frase con cui, Trentin, malgrado 
tutte le recenti manifestazioni sindacali sul fisco, ha sintetiz- 
zato l’incontro: «apprezziamo le assicurazioni del governo 
sugli sgravi Irpef, ma questo non cancella i punti di dissenso. 


Lunedì riuniremo le tre segreterie e valuteremo che cosa: 


fare». 


sospetto che il vicesegreta- 
rio radicale si sia mosso in 
senso solo strumentale. Ed è 
evidente altresì (di «sospetto 
fondato» parla Romita) che il 
segretario socialdemocrati- 
co abbia aderito con «super- 


CGIL 
Pizzinato 
eredita 
l’incarico 
di Trentin 


ROMA — Antonio Pizzinato | 


si occuperà dei problemi se- 
guiti finora da Bruno Trentin: 
un semplice scambio delle 
parti quello che:conclude, 
per il momento, la drammati- 
ca vicenda Cgil. leri la segre- 
teria, riunita per la prima vol- 
ta sotto la guida di Trentin, 


ha deciso di risolvere il pro-' 


blema del ruolo da affidare 
all’ex numero uno rimasto 
fra i dodici del vertice in mo- 
do da non provocare scompi- 
gli nella distribuzione degli 
incarichi. 7 


L'attuale segretario si occu- 
pava di politiche del lavoro 
mentre Pizzinato era al go- 
verno della Cgil: ora sarà 
Pizzinato stesso a sostituir- 
‘lo. Cassa integrazione, con- 
tratti di formazione e lavoro, 
riforme, fisco, sono i temi di 
cui diventa responsabile. Ma 
non solo: la Cgil ha deciso di 


‘istituire un gruppo di ricerca 


sulle condizioni di lavoro e i 
diritti dei lavoratori. Proble- 
mi, questi, cui Pizzinato è 
sempre stato sensibile. Non 
‘a caso, nel presentare le di- 
missioni al direttivo, li aveva 
ripetutamente richiamati al- 
l'attenzione, ricordando co- 
me una sconfitta del sinda- 
cato e un segnale di una sua 
caduta di tensione, la trage- 
dia della nave di Ravenna'in 
cui morirono una dozzina di 
addetti alla manutenzione 
ingaggiati—come ha rileva- 
to Pizzinato — senza il mini- 
mo di tutela sindacale. 


Luciano Lama, come vice- 
presidente del Senato, ha 
preso l'iniziativa di avviare 
un'indagine sugli stessi temi 
e sarà sempre Antonio Pizzi- 
nato per la Cgil, a fare da 
trait d'union. Con lo scambio 
di ruoli fra Pizzinato e Tren- 
tin la segreteria Cgil ha scel- 
to di non coinvolgere gli altri 
componenti nelle ultime con- 
vulsioni della burrasca che 
l’ha scossa in questi mesi. 
Qualsiasi alternativa avreb- 
be infatti imposto una redi- 
stribuzione delle competen- 
ze che da un lato avrebbe 
dato adito a interpretazioni 
politiche. Censure per l'uno 
o promozioni per l’altro che 
Trentin per ora ha voluto evi- 
tare. Ma non rimuovere per 
sempre. Infatti un ripensa- 
mento di tutto l'apparato 
centrale (segreteria, diparti- 
menti, quelli che Trentin 
stesso ha chiamato i «mini- 
steri» Cgil) è imminente. Già 
il nove e dieci di gennaio la 
segreteria si riunirà per co- 
minciare a discutere sulle 
proposte di ristrutturazione 
che Ottaviano. Del Turco do- 
vrà nel frattempo preparare. 


È [Itti Drioli] 
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ROMA 
Finanziaria, 
appello 

del governo 
ai senatori 


ROMA — Il governo chiede- 
ra oggi ai senatori dei gruppi 
di maggioranza di non modi- 


‘ ficare la legge finanziaria in 


modo che p. 
provata definiti 

tro la fine dell’anno, evitando 
così il ricorso all'esercizio 
provvisorio di bilancio. A ri- 
volgere questo appello ai ca- 
pigruppo di Palazzo Mada- 
ma sarà il ministro del Teso- 
ro Giuliano Amato (Psi). Ma 
la richiesta potrebbe non es- 
sere accolta. 

«Non si può pensare — ha 
già fatto sapere il vicepresi- 
dente dei senatori dc Fran- 
cesco Mazzola — che al Se- 
nato ci sia una posizione di 
inemendibilità della finan- 
ziaria». Il ministro delle Fi- 
nanze Emilio Colombo ha 
subito ammonito: «La que- 
stione è molto delicata. Se si 
da la stura agli emendamen- 
ti, la situazione potrebbe 
complicarsi». 

Amato, comunque, sembra 
essere ottimista: «Non sem- 
bra esserci la tendenza a 
presentare emendamenti», 
ha commentato al termine 
della riunione della commis- 
sione bilancio. 

La riunione dei capigruppo 
di maggioranza indetta, per 
oggi ‘al Senato avrà proprio 
lo scopo di mettere a punto 
gli eventuali emendamenti 
da presentare alla legge fi- 
nanziaria. Una prima modifi- 
ca è già stata concordata per 
ridurre dal 14 al 12% l’lva 
forfettaria zootecnica. Su 


.questa modifica sono d'ac- 


cordo esponenti di rilievo. 
della maggioranza, come i 
democristiani Mancino e Ai 
dreatia, il socialista Fabbri e 
il repubblicano Covi. Il go- 


verno è preoccupato non: 


tanto per le conseguenze 
provocate dall’introduzione 
di una modifica sull’Iva zoo- 
tecnica, quanto ‘per il fatto 
che, se ‘dovesse passare 
questo emendamento, ne 
potrebbero seguire altri ben 
più consistenti. 

I comunisti hanno già annun- 
ciato che proporranno mag- 
giori stanziamenti per il 
Mezzogiorno, per gli anzia- 
ni, per la giustizia e per la 
scuola. Alire modifiche do- 
Vrebbero essere proposte 
dal senatore socialista Man. 
cia per.ilrrisanamento dell’A- 
driatico e la lotta alla droga. 
Un deputato democristiano, 
Elio Mensurati, ha infine in- 


. vitato i suoi colleghi di Palaz- 


zo Madama a proporre di ri- 
portare a 250 miliardi il fon- 
do a favore del progetto «Ro- 
ma Capitale» che la Camera 
ha ridotto di 100 miliardi. 

L’intenzione di modificare la 
finanziaria contrasta ©9N la 
volontà del governo dî conte- 


nere il disavanzo (ol Lo 
ha ribadito il relatore Lucio 
Abis, democristiaN0. 


1968— fu anche quello della 
contestazione, ‘che _ridestò 


. nel Psi il velleitarismo rivo- 


luzionario, sicché nel 1969 j 
socialdemocratici si videro 
costretti a fare di nuovo par- 
te perse stessi. * 
Questa seconda reincarna- 
zione del Psdi non ha avuto 
però un'incidenza apprezza- 
bile sul corso degli eventi. E’ 
vero che il Psdi, quasi solo 
tra'i partiti democratici, non 
ha minimamente soggiaciu- 
to all'indulgenza:0, peggio, 
all'omertà nei confronti della 
violenza di quegli anni. Di 
fronte al Psi di De Martino, 
che sembrava darsi come 
esclusivo compito quello di 
portare al governo un Pci an- 
cora saldamente ancorato a 
posizioni filosovietiche e an- 
tioccidentali, il Psdi si è però 
di fatto accodato. Né si vede 
cosa avrebbe potuto fare di 
molto diverso, dato che l'in- 
debolimento della Dc rende- 
va impossibile qualsiasi al- 
ternativa. È 
Si può dire perciò che il Psdi 
— molto per fatalità storica, 
un po' però anche per i suoi 
errori — fosse già tagliato 
fuori dal ruolo di primo pro- 
tagonista — quale, in astrat- 
to, si potrebbe ritenere che 
«avrebbe meritato di svolge- 
re — quando nel 1976 Craxi 
intraprendeva, attraverso la 
conquista del Psi, la fonda- 
zione di una forza riformista 
moderna, definitivamente 
sganciata dal marxismo. E 
questa volta le condizioni in- 
ternazionali erano — biso- 
gna riconoscerlo, senza con 
questo voler togliere nulla 
alla statura politica di Craxi 
— incomparabilmente mi- 
gliori, per la riuscita dell'im- 
presa, di quelle che si era 
trovato di fronte Saragat nel 
1947 o anche nel 1956. 
[Domenico Settembrini] 


quale rifiutiamo di fonderci 
col Psi deriva proprio dal fat- 
to che i socialisti stanno peri- 
colosamente accedendo al 
disegno funzionale del per- 
petuarsi dell'egemonia Dc!», 
la replica altrettanto vibrata 
coniata da Antonio Cariglia e 
pubblicata sul quotidiano del 
partito. 

Specchio, specchio delle 
mie brame, chi è.il più anti- 
democristiano del reame? 
Pare proprio questo. l'inter- 
rogativo che torna a squas- 
sare all’interno il Psdi. L'an- 
nuncio di Giovanni Negri 
(europarlamentare e vice- 
segretario del Pri) di puntare 
a una tessera del sole na- 
scente ha costituito la miccia. 
di una nuova deflagrazione 
che porta i contendenti a mi- 
surarsi reciprocamente non 
tanto sul rispettivo tasso di 
anti o filo socialismo ma pro- 
prio sulla gradazione del- 
l'anti-democristianità. 

Dopo il silenzio dei giorni 
scorsi il presidente della 
commissione Finanze della 
Camera (e numero uno tra 
gli oppositori di Cariglia) è 
partito all'attacco ieri matti- 
na dicendosi molto sorpreso 
dell'entusiasmo mostrato 
dal segretario del Psdi nei 
confronti della richiesta d'i- 
scrizione di Negri. «Una do- 
manda — ha spiegato Romi- 
ta — che andrebbe vista con 
grande interesse se presup- 
ponesse un cambiamento 
vero di Negri nelle valutazio- 
ni e nei comportamenti di 
una forza politica da lui sem- 
pre osteggiata,. criticata e 
spesso sbeffeggiata». Per lui 
resta insomma. evidente il 


ficialità e fretta» alla richie- 
sta d'iscrizione proprio «per 
polemizzare ancora una vol- 
ta con Craxi, confermando 
ancora una volta che ormai il 
suo unico obettivo è quello di 
allargare il fronte della pole- 


mica e della rottura con il. 


Psi». Il tutto — osserva Ro- 
mita, come già detto — a 
esclusivo vantaggio della 
Do. 

Il foglio socialdemocratico 
torna a sostenere la necessi- 
tà di far marciare «l’unico 
progetto politico che sia sol- 
lecitatore e promotore del- 
l'alternativa di domani»: e 
cioè la creazione di un «ras? 
semblement»  laico-sociali- 
sta. Per concretizzarlo, Sl 
spiega, occorre che V! SIa 
una: «pluralità di soggetti 
che, legati allo stess0 dise- 
gno politico, si mUOVAaNO al 
l’unisono perché così riesco- 
no a rastrellare UN Maggior 
numero di consensi», 

Sotto il pelo dell’acqua, co- 
munque, già è emersa a suf- 
ficienza un’altra verità: il ti- 
more di una sparizione elet- 
torale del partito con relativa 
decapitazione di massa. Di 
qui la rissa continua all'inter- 
no del partito. Di qui le posi- 
zioni che emergono sul pro- 
blema dell'unità con Psi. 

Del resto quando Cariglia — 
subentrato a Nicolazzi — 
tentò di predicre la politica 
dell'intesa col Psi si trovò 
schierati contro proprio Ro- 
mita e gli altri (Longo, Preti 
ecc. ) che rivendicavano le 
continuità del partito. Cresce 
insomma lo stesso segno di 
disagio anche se i ruoli cam- 
biano. 


SS 


sii 


DROGA 
Trafficanti, 
ergastolo?) 
Governo | 


IcR 


al dunque |M; 


ROMA — Sta per scattari “ROMZ 


l'offensiva dello Stato contri 
i «venditori di morte». Il vari * 
del nuovo disegno di leggi 
Jervolino-Vassalli, previsti 
per mercoledì o venerd 
prossimo, e lo stanziamenti 
di 500 miliardi in tre anni sa 
ranno le armi con le quali‘ 
governo intende inauguraré 
una nuova stagione nella lot ‘ 
ta alla droga. Il provvedi 
mento, che sarà presentati 
al prossimo Consiglio de 
ministri e che ha richiest( 
due mesi di riunioni tecnico 
politiche e tre riscritture 
sancirà definitivamente l'illî 
ceità di qualsiasi tipo di stu 
pefacente, introdurrà divers 
tipi di sanzioni per i tossico 
dipendenti con l’eliminazio 
ne del concetto di «modidi 
quantità». l 
«Il problema droga è molta 
complesso e questo test 
non ha certo.la pretesa di ri 
solverlo», ha spiegato il mf 
nistro Rosa Russo Jervolin: 
«Però è un testo che ha cel 
cato di tener conto di tutta 
sua complessità, andand' 
dai problemi legati alla lot? 
al grande traffico a quelli lè 
gati ai piccoli spacciatori». 


Tra le scelte portanti del 
provvedimento: accenida 
zione molto forte dello sforzo 
delle prevenzione, inaspri? 
mento della lotta al traffic0 
interno e internazionale (s@ 
lo alla fine della settimana sì 
saprà se è stato trovato Uf 
accordo per l'introduzione 
del massimo della pena pert | 
grandi trafficanti) e introa0-| 
zione di misure per ilreinse+ 
rimento dei drogati. “ 


Queste le sue principali No? . 
vità rispetto alla precedent@ 
stesura. L'articolo. 5 sanci 
sce, ‘appunto, l\illiceità del 
l’uso personale di sostanz@ 
stupefacenti, per:Cui chi si 
droga va incontro a varié 
sanzioni che possono esser? 
«diverse dalcarcere». 4 


Il nuovo d.d.I. dà una più am? 
pia discrezionalità al giudic@ 
che ha tra l’altro la possibili? 
tà di «leggere la storia pet 
sonale del tossicodipendeft 
te, e di scegliere all’intern0 
‘di un ampio ventaglio di san- 
zioni, inmododagraduare la 
pena». ll giudice potrà vieta: 
re al trasgressore di allonta- 
narsi dal Comune di residen- 
za, o di Presentarsi quotidi 
namante all'ufficio di poliz 
o al comando dei carabinie: 
ri 

Pene durissime sono previ? 
Ste per i trafficanti e gli spad 
ciatori, Senza arrivare, forse, 
all'ergastolo. Il ministro Jet- 
volino ha fatto sapere di es- 
sere contrario, — perché Id 
ritiene anticostituzionale, 


Memorabilia, il futuro della memoria 


ROMA — beni culturali «attendono dal Parlamento sollecitudine per la nuova 
ristrutturazione amministrativa del settore», un adempimento «che:non è più di 
ministro ai Beni culturali Vincenza Bono Parrino (nella foto assieme al minis! 


legge di tutela e perla 
inviabile», Lo ha detto il 
del Bilancio Fanfani) 


inaugurando il convegno «Memorabilia» dedicato ai problemi del patrimon!© ©Ul!urale in Italia a 50 anni 
dall’entrata in vigore della legge di tutela. 


‘PER LA PRESIDENZA SPUNTA IL NOME DEL FRATELLO DI DE MITA 


Lombardia, Tabacci sì fa da parte — 


MILANO — Bruno Tabacci, ex presidente 
della giunta regionale lombarda, non si ri- 
presenta. Lo ha scritto in una lettera uffi- 
ciale al suo partito, che in sua vece candi- 
derà alla presidenza della Regione Enrico 
De Mita, fratello del presidente del Consi- 
glio. In quasi due mesi e mezzo di crisi 
contrassegnata dalle polemiche tra Dc e 
Psi e alla vigilia del consiglio, la cui sedu- 
ta è prevista per oggi, la soluzione del lun- 
go vuoto di potere del parlamentino lom- 
bardo sembra tuttavia lungi dall’arrivare 
a uno sbocco positivo. ci 
Sono stati, circa due mesi e mezzo fa, dl' 
uomini del garofano a chiedere che mar 
bacci se ne andasse. Il non gradimento 
socialista parlava di scarsa collegialità 
nelle decisioni, di inadeguatezza a gesti- 
re la Regione e anche si scarso presen- 
zialismo da parte del presidente per i 


‘ so? Finora poco o nulla è trapelato, ma il 


Ti enti viaggi a Roma, 

in Ur primo periodo i de avevano difeso a 
spada tratta il presidente uscente e anche 
avevano sostenuto che, se si voleva azze- 
rare la situazione, allora anche il vice pre- 
sidente socialista Finetti doveva evitare di 
ripresentarsi. La risposta del Psi, per boc- 
ca del ministro delle Aree metropolitane 
Tognoli, era stata secca: «E' incomprensi- 
bile che la Dc voglia scegliere gli asses- 
sori del Psi. E Finetti è un semplice asses- 
sore», 

Poi, sempre tra polemiche muro contro 
Muro tra i due partiti, la ricandidatura di 
Tabacci è col tempo apparsa meno «irri- 
ducibile». Le solite lotte di potere in casa 
democristiana, oppure qualcosa di diver- 


veloce cambiamento di cavallo ha dato 


adito a più di una chiacchera. IDA 


In ambito regionale da tempo qualcosa 
bolle in pentola, tanto per cambiare, inte- 
ma di appalti per grandi opere di ricostru- 
zione e di bonifica del territorio. Negli am- 
bienti giudiziari le bocche sono rigorosa? 
mente cucite, anche se alcuni attenti os". 
servatori ritengono di poter affermare, più . 
per un gioco di esclusioni che per indi- 
screzioni concrete, che gli eventuali pro” 
blemi possano venire dai lavori eseguiti @ 
ancora in corso d'opera in Valtellina. 

Per la Dc ripresentarsi alla ribalta con uN 
nuovo. candidato autorevole come Enrico. 
De Mita potrebbe essere stata una scelt4 
dettata dalla prudenza e utile per contro? 
battere sul nascere la minaccia da parte 
del Psi di tentare, come già in Comune, l4 
via di un governo regionale tutto di sini" 
stra, che lascierebbe fuori della porta l4 


rismo 
mestr 
stati | 
stessc 
una Cc 
per ce 
sei m 
maggi 
dal fel 
ma, E 
scuna 


Quest 


no un 


‘no di 


ssono 
nes 
mente 


«Italia, 


gno ‘é 
mentc 
no, AI 
Nella 
che, 
giugn 
«tende 
degli 
(5 
9,30 P 
SUL d 
ette 
i 
mentc 
nume 
sunzic 
‘faceni 
In par 
tiene 
ze stu 
'nel ci 
Stre ‘£ 
ti da 
3.658 
‘fronte 
Seque 


. riodo 


Per ce 
Nella 
‘che « 
ventiv 
‘nel se 
polizi; 
‘dividi 
sone, 
‘nunci 
legge 
le qua 
che ai 
°ne de 
Gava, 
‘sottol 
perso 
te all’ 
Uso | 
Stupe 
he de 
zione 
Nel ci 
stre.’ 
dello: 

er q 
cidi \ 
consi 
comp 
dell'8 
mente 
con | 
Camp 
bria c 


cR 


e 19% Martedì 6 dicembre 1988 


perni | 


nti, 
lo? 
) 


le 


scattati 


to contit 
». Il vari 
di leggi 
previsti 
venerd 
ziamenti 
‘anni sa 
e quali 

augurarti 
nella lot 
rovvedi 
esentati 
iglio de 
‘ichiestt 
tecnico 
critture 
:nte l’illi 
0 di stu 
à divers 
tossico 
minazio 
«modidi 


ì 
è molta 
to test 
esa di ri 
to il mi 
ervolini 
e ha cel 
li tutta 
andan@® 
alla lo 
quelli | 
atori». 


anti del. 
Ce nidaT 
lo sforzo) 
inaspri: 
| traffic0 
tale (S9 
imana sì 
vato Ul 
duzione 
ana pe) 

introgd-1 
renssd 


: 
pali n 
cedente 
5 sancì 
sità del 
ostanzé 
li chi si 
a'varié 
essere 
Re 
più am 
giudic@ 
ossibili* 
ria per 
pende 
‘'intern0 
i dî san-f 
juare la. 
à vieta 


I 
i 
: 
: 
i 


ralcosa. 
e, inte 
costru? 

gli am: 
jorosa= 
anti os" 
are, più 

or indi 
ali pro" 
eguiti @ 

a 
con un. 
Enrico 
1 scelta 
contro: 

a parte. 
june, la 
di sini: Ì 
orta la 


ROMA — Gli episodi di terro- 
rismo registrati nel primo se- 
mestre di questo anno sono 
stati 33 contro i 114 dello 
stesso periodo dell'87 (con 
una diminuzione del 71,05 
‘per cento) ed hanno causato 
,sei morti e 17 feriti; le città 
“maggiormente interessate 
,dal fenomeno sono state Ro- 
ma, Bolzano (otto casi cia- 
scuna) e Padova (quattro). 
Questi dati, che testimonia- 
,no un «regresso del fenome- 
‘mo di violenza terroristica», 
sono contenuti nella relazio- 
ne semestrale  sull’anda- 
«mento della criminalità in 
«Italia, aggiornata al 30 giu- 
gno '88, presentata in parla- 
mento dal ministro dell'inter 
no, Antonio Gava. 3 
Nella relazione si sottolinea 
che, nel periodo gennalo” 
a iugno iggsi è verificata una 
IETdenIa alla diminuzione 
‘degli omicidi (meno 9,23 per 
cento); delle rapine (meno 
‘9,30 per cento) e dei seque- 
stri di persona (sei contro 
‘sette dello stesso periodo 
‘ del 1987). Un sensibile au- 
mento c'è stato, invece, nel 
‘ numero dei deceduti per as- 
sunzione di sostanze stupe- 
‘facenti (più 58,11 percento). 
In particolare, per quanto at- 
tiene al settore delle sostan- 
ze stupefacenti e psicotrope, 
Inel corso del primo seme- 
stre '88 sono stati sequestra- 
ti dalle forze dell'ordine 
3.658 chilogrammi di droga a 


fronte dei 4.326 chilogrammi 


Sequestrati nello stesso pe- 


- riodo del 1987 (meno 15,44 


Per cento). 
Nella relazione si precisa 
‘che «la continuazione pre- 


‘ ventiva e repressiva svolta 


Inel settore da tutte le forze di 


- polizia ha portato, poi, all’in- 


‘dividuazione di 14.690 per- 


i ‘sone, successivamente  de- 


‘nunciate per violazione della 
legge sugli stupefacenti, del- 
le quali 12.103 sono state an- 
che arrestate». Nella relazio- 
°ne del ministro dell’interno, 
Gava, sulla criminalità, si 
sottolinea inoltre che 6.565 
persone sono state segnala- 
te all'autorità giudiziaria per 
Uso personale di sostanze 
‘stupefacenti e che le. perso- 
Ne decedute dopo l’assun- 
Zione di droga sono state, 
Nel corso del primo seme- 
Stre '88, 351 contro le 222 
“dello stesso periodo dell’87. 
Per quanto riguarda gli omi- 
cidi volontari, nel. periodo 
‘considerato ne sono stati 
compiuti 531 contro i 588 
dell'87. Il territorio maggior- 
mente interessato è la Sicilia 
con 136 omicidi, segue la 
Campania con 102 e la Cala- 
bria con 80. Nella relazione 


si segnala che, mentre nel 
primo semestre '87 la città in 
testa alla graduatoria era 
Reggio Calabria (con 74 omi- 
cidi), nei primi sei mesi dell” 
anno in corso ha raggiunto il 
primo posto Napoli, con 68 
omicidi, seguono poi Reggio 
Calabria con 57 e Catania 
con 42, Tra le città del Nord è 
in testa Milano con 28 omici- 
di. A Roma se ne sono regi- 
strati 17. ci 
Le rapine, sempre nel perio- 
do considerato, Sono passa- 
te a 5.608, dalle 6.183 dell’87. 
Gli obiettivi maggiormente 
colpiti sono stati gli esercizi 
commerciale (46,29 per cen- 
to), le abitazioni private (8,68 
per cento)e gli ‘istituti di cre- 
dito (8,42 per cento). Le re- 
gioni più interessate dal fe- 
nomeno sono state la Sicilia 
con 1.715 rapine, la Campa- 
nia con 1.045 e la Lombardia 
con 742. Nel Lazio le rapine 
sono state 544. Le città dove 
il fenomeno è presente in mi- 
sura maggiore sono Napoli 
(799), Catania (761) e Paler- 
mo (671). 

Nella graduatoria delle rapi- 
ne avvenute nel primo seme- 
Stre di quest'anno, al quarto 
posto troviamo Roma con 
486 casi e, a ruota Milano e 
Torino rispettivamente con 
435 e 264 rapine. Agli ultimi 
posti c'è Siracusa con 49 ra- 
pine seguita da Varese e 
Reggio Calabria con 52 e 54. 
Il capitolo sulle evasioni dal- 
le carceri segnala una ten- 
denza alla diminuzione del 
fenomeno: a fronte dei 24 
episodi verificatesi nel primo 
semestre 1987, nello stesso 
periodo dell’88 sono avvenu- 
te 13 evasioni. Viceversa ri- 
sulta in aumento.il numero 
dei detenuti non rientrati al 
termine di permessi o licen- 
ze; che, nel periodo conside- 
rato, sono stati 125 contro i 
91 dello stesso periodo 
dell'87. K 

In particolare i detenuti non 
rientrati sono stati 44 che 
scontavano una pena per 
furto aggravato, 22 per rapi- 
ne, 18 per detenzione e spac- 
cio di sostanze stupefacenti 
e 16 per omicidio e tentato 
omicidio. 

In aumento sono anche i de- 
tenuti non rientrati nei luoghi 
di detenzione dal regime di 
semilibertà o nelle abitazioni 
per arresti domiciliari: 164 
contro 129. In questo caso si 
sono registrati, fra gli altri, 
69 detenuti non rientrati in 
carcere e che erano condan- 
nati per detenzione e spac- 
cio di sostanze stupefacenti, 
32 per furto aggravato, 26 
per rapina. 


e ES 


Attualità 


CRIMINALITÀ’ | LE CIFRE DEL PRIMO SEMESTRE 1988 


Droga, «killer» inarrestabile 


TERRORISMO 


1987 | CASI 


Tutti i dati si riferiscono 
sia per l'87 che per 188 
al primo semestre - 


CRIMINALITA' /IL VERTICE ANTIYNDRANGHETA 


L’emergenza Calabria 


Nella provincia di Reggio dall'inizio dell’anno già 152 cadaveri 


R 
sa CALABRIA — Que- 
Calabria in tato è arrivato in 


Gi Vassalino massiccio. 
mandanti di pu Sica, i co- 
ieri e fi Olizia 7 
nieri e finanza: tutti a garabi. 
sia voler tranquillizzarg gua: 
tera regione e a testimonia: 
re, anche fisicamente, “ch 
non esiste alcuna sottovalu 
tazione dell'emergenza Ca- 
lee la ‘ndrangheta 
avrà filo da torcere perché 
contro le cosche sarà con- 
centrata tutta la forza dello 
Stato. Una scelta significati- 
Va, quasi un messaggio dei 
massimi vertici tenuti a Re9- 
gio per svolgere la prima 
‘conferenza sull'ordine pub- 
«blico, in base alla recente 
legge che ha istituito, assie- 
Me ai poteri per l'alto com- 
Missario per la lotta contro la 


Mafia, le riunioni di coordi- 
namento. 


Per tre ore 
grande s 
fettura n 


SUSSEQUIFSI di testimonian- 
ze, Valutazioni e richieste 
dei presidenti della giunta e 
del consiglio regionale, dei 
Sindaci dei tre capoluoghi e 
gi alcuni grandi centri cala- 
«Presi, di magistrati, prefetti 
“gouratori; in tutto, sessan- 
“Poma paisone: Il vertice, nel 
3; Stiggio, Si è ristretto ai 
SH Idetti ai lavori: i mini- 
> ;1°a | comandanti dei 
deliri, Roberto Hood 
“grino é gie Gaetano Pelle- 
20 Paris]. a polizia, Vincen- 
al i 
"sia QUO riunione pare 
“giornalisti è (2ccesso ai 
gIZDIo Vietato) O a 
«drammatico della strato 
toa NEDO di problemi 
d t tremare Polsi, scritt 
Sole poche ore dall’ulti 3 
Morto ammazzat puo 
Yiudicato di Bran 


e mezzo, nella 
‘ala ovale della pre- 


9, Un pre- 
Caleone (50 


eggina vi è stato il 


chilometri da Reggio), in- 
chiodato sulla porta dicasa a 
colpi di lupara, ieri sera. 
In Calabria negli ultimi due 
anni vi sono stati oltre 400 
morti ammazzati. Nella sola 
Provincia di Reggio, dall’ini- 
zio di quest'anno, si sono 
Contati 152 cadaveri: un bi- 
SR da guerra civile che è 
into la cartina di torna- 


Sole di 


L'alto commissario Sica (a sinistra) al suo arrivo in 


nelle scorse settimane? L’in- 
quietante interrogativo è sta- 
to riproposto ai partecipanti 
al vertice nei pochi minuti di 
pausa prima della colazione. 
Sica si è trincerato dietro il 
più assoluto silenzio. «Non vi 
dirò nulla» ha ripetuto tre o 
quattro volte prima che gli 
uomini della scorta lo avvol- 
gessero per sottrarlo all’as- 
salto dei cronisti. 

«Non sono in grado di dirlo 
— ha risposto Vassalli — so 
però che ci sono problemi 


prefettura a Reggio Calabria accompagnato dal capo 


della «mobile» di Reggio. 


6 MORTI 
17 FERITI | 


ROMA 


BOLZANO 


- PADOVA 


I CASI IN TRE CITTÀ 


molto, ma molto seri». E in 
quale situazione si trova la 
giustizia calabrese? «In una 
condizione disastrosa spe- 
cialmente per quanto si rife- 
risce agli organici. Unico fat- 
to positivo è che stiamo deci- 
dendo, con la legge Cala- 
bria, di inviare un po' di ma- 
gistrati nella regione». Ma 
qual è il giudizio del ministro 
guardasigilli dopo l’incontro 
con le autorità politiche re- 
gionali e i magistrati? «A giu- 
dicare da quanto è stato det- 
to — ha scandito il ministro 
— la situazione è peggiore di 
quanto pensavo». 

Diversa la risposta del mini- 
stro Gava: «Domande del ge- 
nere — ha esordito — non 
dovreste farmele. Ma se insi- 
stete io non posso che dirvi, 
con molta lealtà: non è in 
mano alla mafia perché lo 
Stato è presente». Il ministro 
degli Interni ha comunque 
detto che vertici analoghi sa- 
ranno tenuti in Campania e 


Sicilia a breve.termine, Ha | 


giustificato la presenza «ec- 
cezionale» di Vassalli col fat- 
to «che vi sono stati problemi 
di funzionamento della giu- 
stizia in Calabria», ha garan- 


i tito che «sarà fatto il possibi- 


le per rafforzare gli organici 
Se polizia giudiziaria in 
ria». 
Poche le indiscrezioni filtra- 
Secsultinconto con ammini- 
re non siano mancato le po. 
lemiche tra alcuni che hanno 
ribadito che la Calabria vie- 
ne ingiustamente criminaliz- 
zata e chi ha sostenuto il ca- 
rattere fuorviante di iniziati- 
ve come quelle delle mano- 
vre militari sull’Aspromonte. 
Qualche amministratore si è 
perfino lamentato perché i 
giudici «inviano troppe co- 
municazioni giudiziarie». 
[Donato Morelli] 


' Ma c'è una tendenza alla diminuzione di omicidi, rapine e sequestri di persona 


CRIMINALITA? / CAGLIARI 
Liggio e il suo diritto 


Potrebbe ottenere la semilibertà 


ROMA — Luciano Liggio 
ha diritto di chiedere la se- 
milibertà. Lo afferma il 
presidente del tribunale di 
sorveglianza di Cagliari, 
Antonio Solinas, dal quale 
dipende ogni decisione 
sulla. liberazione dell'ex 
«primula rossa» di Corleo- 
ne. Liggio, però, è ancora 
in carcere, fa sapere il di- 
rettore di Bad'e  Carros, 
Massidda, e «vi resterà fi- 
no a disposizione contra- 
ria». Giuliano Vassalli, 
che ieri era a Reggio Ca- 
labria, per un vertice sul- 
l'ordine pubblico in Cala- 
bria, assieme al collega 


dell'interno, Antonio Ga- 


va, non ha. voluto fare 
commenti sulla notizia an- 
ticipata dal nostro giorna- 
le. Si è limitato a dire: «Ne 
parleremo quando avrò 
letto gli atti. Oggi siamo 
fuori tema». 

Giuliano Vassalli, dunque, 
non conferma, per ora, 
quanto ha pubblicamente 
detto sabato a Napoli, nel 
convegno di magistrati. 
Ma non ha smentito. Resta 
il senso dell’allarme. lan- 
ciato dal guardasigilli che, 
verosimilmente, ha potuto 
equivocare fra il beneficio 
— già concesso — dei mi- 
le giorni di «abbuono» sul- 
la pena complessiva e la 
concessione della semili- 
bertà, che questo «abbuo- 
no» consente. Se non si è 
trattato di equivoco, però, 
l'accenno di Vassalli al 
«caso Liggio» resta, ap- 
punto, un allarme preven- 
tivo, un preciso segnale ai 
giudici se e quando do- 
vessero trovarsi di fronte 
alla richiesta di conces- 
sione della semilibertà. 
Perché la concessione 
della semilibertà, per l’ar- 
ticolo 50 dell'ordinamento 
penitenziario, è ‘subordi- 
nata al verificarsi di condi- 
zioni oggettive e soggetti- 
ve. Le condizioni soggetti- 
ve sono i progressi nel 
trattamento — rieducativo 
che il detenuto fa registra- 
re.e che viene certificato 
dagli assistenti sociali e 


CRIMINALITA? | PALERMO 
Le profumate casalinghe 
di nuovo alla sbarra 


casalinghe della droga. 


PALERMO — Eccole di 
nuovo alla Sbarra le «si- 
gnore della droga», le inso- 
spettabili casalinghe che 
facevano la spola tra Paler- 
mo e New York trasportan- 
do nascoste Nella panciera 
le buste piene di eroina, ir- 
rorate di «Chanel» per dare 
scacco al fiuto dei cani-po- 
liziotto. 

Tutte condannate dai giudi- 
ci di primo grado assieme 
agli organizzatori del traffi- 
co, le «signore della dro- 
ga» sono comparse ieri da- 
vanti ai giudici della prima 
sezione della Corte d'ap- 
pello presieduta da Giu- 
seppe Rizzo. 

Alta, bionda, i capelli a co- 
da di cavallo, Anna Maria 
Musso; in pelliccia Anna 


Messina mentre Vincenza 
Calì, con un vistoso paio di 
occhiali scuri, se ne sta 
dietro le transenne in mez- 
zo al pubblico. L'udienza È 
incominciata con ritardo in 
attesa dell'arrivo di alcune 
delle imputate. 

Il procuratore generale Do- 
menico Signorino, che van- 
ta alle spalle molti anni 
d'attività nel pool antima- 
fia, è inflessibile nelle sue 
richieste: la conferma per 
tutti gli imputati delle con- 
danne emesse dai giudici 
di primo grado ed anzi sei 
mesi di reclusione in più 
per il pentito Salvatore Al- 
legra che nel precedente 
giudizio si era visto commi- 
nare 12 anni di carcere. 


.Francesco 
quale organizzatore del fio- 


dagli operatori peniten- 
ziari. Le condizioni ogget- 
tive sono quelle che emer- 
gono dalla valutazione 
delle possibilità di reinse- 
rimento sociale,.all'ester- 
no del carcere, del dete- 
nuto. Non a caso Vassalli 
ha faito un riferimento a 
cosa farà Liggio una volta 
uscito dal carcere. Come 
vivrà, quale lavoro farà. 

E non è un caso se da 
qualche anno in qua Lig- 
gio ha cominciato a com- 
mercializzare i suoi qua- 
dri (una sua «personale» a 
Palermo ha avuto un gros- 
so successo di pubblico e 
tutte Je opere esposte so- 
no state acquistate). Se è 
vero, poi, che sia in pro- 
cinto di sposarsi, si realiz- 
zerebbero le condizioni — 
autonomia economica e 


martedì 
6 dicembre 


sorge 4,38 
tramonta 14,10 


déd 
NUVOLOSO PIOGGIA 


SERENO VARIABILE NEBBIA 
Cad 
aa 


MARE AGITATO 
PREVISIONI: sulle regioni settentrionali annuvolamenti residui 
con possibilità di locali precipitazioni, specie su settore centro 
orientale e tendenza ad ulteriore miglioramento. Nevicate sui 
rilievi alpini anche a quote basse. Sulle regioni centrali e meri- 
dionali tempo instabile con nuvolosità e precipitazioni anche 
temporalesche verso Sud. 


reinserimento sociale 
per ottenere il beneficio 
della semilibertà. Ed è per 
questo che, pur essendo 
nelle condizioni di legge 
per chiedere la semiliber- 
tà, Liggio non l’ha ancora 
chiesta. Ce l'aveva detto 
l'avvocato Traina, lo ha 
confermato ieri il giudice 
di. Cagliari. «Nessuna 
istanza — ha detto Solinas 
— è stata presentata e 
neanche ufficiosamente il 
suo avvocato mi ha comu- 
nicato di avere intenzione 
di fare una tale richiesta». 
Poi ha precisato: «E' nelle 
condizioni di legge per 
chiedere di usufruire della 
semilibertà». 
Insomma, la accorta dife- 
sa di Luciano Liggio sta 
muovendo i passi con 
molta prudenza, uno dopo”, 
l'altro. Fino. a realizzare 
una «liberazione» che dia 
il meno possibile nell'oc- 
chio. E questo, verosimil- 
mente, anche per ragioni 
di sicurezza personale.. 
Che, comunque, lo Stato 
sarebbe dovuto a garanti- 
re, una volta uscito dal 
carcere, al «cittadino Leg- 
gio Luciano, da Corleone, 
Palermo». 

[pl.v:] 


‘Anna Messina e Anna Maria Musso, due delle imputate nel processo alle 


In primo grado, per i 22 im- 
putati la seconda-sezione 
del tribunale aveva emes- 
so condanne a 180 anni di 
reclusione. La pena mag- 
giore, a 18 anni, fu inflitta a 


Rosciglione, 


rente traffico di eroina. Pro- 
prio prendendo spunto dal- 
l'operazione che portò al- 
l'arresto delle. «signore 
della droga», è stato possi- 
bile, con l’approfondimento 
delle indagini, infliggere un 
duro colpo a «Cosa nostra» 
con il recente «blitz» deno- 
minato «Iron Tower». 

Alla sentenza del processo 
di appello dovrebbe giun- 
gersi entro la fine della set- 
timana. : 


TEMPERATURE IERI |a 


TRIESTE 


GORIZIA 
Minima 70 


MONFALCONE 
minima 8,8 
massima 11,2 


massima 11,9 


19,0 
10.6 


minima 


PORDENONE 
minima 80 
massima 12,0 


UDINE 
minima 6,0 
massima 11,2 


massima 


Minime e massime in Italia 


Bolzano 3 1 Firenze 10.17 Venezia 61 
Milano 0 9. Torino 0 13. Genova 9 16 
Bologna 6 7 Cuneo 4 20. L'Aquila SISI 
Pescara 6 20 Roma 6 18 Campobasso 6, 15 
Bari 7.16. Napoli 8.16 ReggioC. 1218 
Palermo 14. 14. Catania 11 20 Cagliari 15.19 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 7 9. Atene 13. 16. Belgrado 46 
Berlino 24. Bruxelles 6 9 Ginevra 9 10 
Londra 5.9 LAngeles 12. 26 Madrid Sani 
Mosca -19 -10.__N. Delhi 7 24 NewYork edi 
Oslo 4 A Parigi 7 14 RiodeJ. 20 29 


Stoccolma. -1 -1.. Varsavia 2 Vienna 


.Van Wood È - i 
OROSCOPO DI OGGI 


Se volete avere suc- 
cesso nel lavoro oggi 
dovrete ricorrere a 
qualche  mezzuccio 
che davvero non vi renderà onore! 
Perché non lasciar perdere, per il 
momento, certi obiettivi? 


La giornata rappre- 
senterà un giro di 
boa netto in una si- 
tuazione che stanca- 
mente si protrae senza novità da pa- 
recchio tempo. Un litigio improvviso, 
ma anche un lieto evento inaspettato. 


Non lasciatevi trasci- 
mare da tentazioni 
sconvenienti, la vo- 
‘stra coscienza sareb- 
be turbata pet un bel pezzo da gran- 
de senso di colpa! Sappiate combat- 
tere una presenza negativa. 


Non tenete i vostri 
pensieri per voi, co- 
municate con le per- 
sone che vi stanno in- 
torno, l'ambiente si trasformer: 
un batter d'occhio, serenità e allegria 
invaderanno il cuore di tutti! 


La giornata vi sem- 
brerà troppo. corta 
per tutte le cose che: 
avrete voglia di fare; 
le stelle vi vedono un po! nervosetti. | le persone che vi staranno accanto 
Gercate la compagnia di chi sa cal- | faranno fatica a tenere il vostro pas- 
marvi. so. 


Natale si avvicina, 
tutti dovremmo esse- 
re più buoni, ve lo ri- 
cordate? Pare di no, 


Le vostre parole e la 
vostra esperienza 
‘avranno un certo pe- 
so per risolvere una 
questione tra.amici o colleghi; non 
siate timidi, né abbiate paura di pren- 
dere posizione. 


Chi ha speranze di 
veder migliorare la 
propria situazione, in 
special modo quella 
sentimentale e affettiva, avrà oggi 
‘soddisfazioni e segnali che alimente- 
ranno un certo ottimismo. 


Sentirete la mancan- 
za di una persona ca- 
ra o di un luogo a cui 
siete affezionati, sa- 
rete un po' malinconici; non date 
troppa importanza al passato, anche, 
se ha significato molto per voi. 


Sarà Una giornata 
particolarmente. fa- 
vorevole a quelli di 
voi. che guardano al 
futuro e fanno lavorare il cervello per 
mettere a frutto ogni ghiotta occasio- 
ne. Buon intuito negli affari. 


Dovrete prendere 
una decisione di una 
certa importanza an- 
che sul piano econo- 
mico; un consiglio disinteressato è. 
ciò che vi serve e che dovete cercare, 
per schiatirvi le idee. 


La giornata sarà tutto 
sommato positiva, 
niente uscirà dalla 
norma. Saranno più 
le vostre fisime e la vostra testardag- 
gine a disturbare gli altri che non 
questi a infastidire voi! 
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LE CONCLUSIONI DELL’INCHIESTA SULLA TRAGEDIA 


La scatola nera dell’Atr-42 precipitato il 15 ottobre 
1987 nei pressi di Barni (Como): nella tragedia 


morirono 37 persone. 


LOTTO 


Il 43 ormai si ripete 
E presente da dodici settimane 


BARI 26 47 74 59 27 
CAGLIARI 49 19 66 52 
FIRENZE 76 4 3 
GENOVA 53 40 12 
MILANO 36 43 31 

NAPOLI 4.70 57 
PALERMO 32 2 34 

ROMA 72 45 53 
TORINO 56 35 55 
VENEZIA. 40 65 77 
Sempre protagonisti i nu- 
meri del presenziometro: 
ambo con il4e 6 a Fi, con 
il 4-29 a Na, con il 33-36 a 
Mi, con il 40.e 53 a Ge, con 
il 28-67 a Pa, il piatto forte 
è costituito dal terno 
uscente a Ve con l’88-22- 
40. La nuova classifica ve- 
de ancora un terzetto in 
vetta: 36 88 e 4 con punti 
37, inseconda posizione il 
23 e 66 con p. 36, in terza 
|'11 con p. 35, in quarta il 
33 con p. 34, in quinta il 40 
con. p.33,insesta il 61322 
29 e 53 con p. 32, in setti- 
ma il 28 39 67 75 85 con 
punti 31. 

Fra quattro settimane co- 
nosceremo il numero, o i 
numeri che, quest'anno 
sono apparsi più volte sul 
marcatore e simbolica- 
mente considereremo 
«campioni». Ai giocatori 
consigliamo di cernire le 
combinazioni fra i numeri 
in lotta per il primato e gli 
immediati rincalzi. 

Un terno indicativo. po- 
trebbe essere |’11-23-85 
assenti all'ultima estra- 
zione, affiancati per un 
gioco più ampio dal 13 39 
e75. 

La scorsa settimana ne 
abbiamo parlato male ed 
ecco che a volerci smenti- 
re sono rispuntati il 55 26 
58 e 45 che comunque re- 
stano i peggiori... 

Ambi gemellari a Ve: 22- 
77 tardava da 63 settima- 
ne essendo stato estratto 
il 19/9/87; 22-88 risultava 
assente sulla ruota lagu- 
nare dal 23/9/1978 pari.a 
532 settimane; 77-88 non 
appariva da 437 settima- 
ne, cioè dal 19/7/1980. 

Il tabellone delle ambate 
registra la defezione del 
53 di Ge, dell'8 di Na, del 
34 di Pa e di due coppie: 


Non andava licenziato il portiere 
che procurava donnine ai clienti 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Licenziare il por- 
tiere d'albergo che procura ai 
clienti ragazze disponibili non 
è ammissibile. Lo ha stabilito 
una sentenza del pretore Ro- 
mano. Canosa con la quale 
Gennaro Massa, il portiere di 
notte dell'Hotel Diana, può 
rientrare al suo posto di lavo- 
ro. Anzi, il datore di lavoro, in 
questo caso la Ciga (Compa- 
gnia italiana grandi alberghi), 
ha violato l'articolo 8 dello sta- 
tuto dei lavoratori che fa divie- 
to di effettuare indagini su fatti 
non rilevanti ai fini della valu- 
tazione professionale del di- 


una a Ro 53-72, l’altraa To 
1-55. Causa la mancanza 
di spazio, per ora non pos- 
siamo ripubblicare il ta- 
bellone completo delle 
settimane di ritardo: lo fa- 
remo prima possibile. A 
chi interessa richieda l’e- 
dizione dell’1/11. 
Stimolati dall’approssi- 
marsi delle festività che 
da diversi anni ci ‘offrono 
la possibilità di fare una 
cospicua vincita vediamo 
di analizzarle... 

Da dieci settimane non fi- 
gurano sul marcatore, il 
15 e il 16, il primo accredi- 
tato da 25 presenze men- 
tre il secondo da dicias- 
sette. Il 15 non è ancora 
sortito a Ge mentre il 16, 
nonostante le poche appa- 
rizioni, ha fatto il «pieno» 
su tutte. 

Chance di primo piano do- 
Vrebbero avere anche il 7 
21 e 61, attesi per le pros- 
sime tappe! Cautamente 
non è da escludersi un 
possibile loro abbinamen- 
to. 

Interessante la pervicace 
presenza del 43 che da 
dodici settimane imper- 
versa sul marcatore perla 
gioia dei suoi fautori! 

| numeretti esplosi con il 
terno 3-4-6 sulla ruota di Fi 
impediscono di fare una 
più ampia previsione, ci 
orientiamo sul 5/7 e 10 co- 
me i più probabili ad ap- 
parire. Forse un maggior 
interesse destano i nume- 
ri del secondo nastro fra i 
quali oltre ai citati 15 e 16 
emerge l’11, 14 e 20. La 
terza fila presenta una ter- 
na di tutto rispetto: 37 38 e 
39 con la possibilità che.il 
33 e 36 si ripetano. 
Siamo incerti sulla qua- 
rantina affidando al 41 42 
44 e 50 il compito di ono- 
rarla. L'impegno della 
sessantina sembra meno 
arduo della cinquantina 
che, sembra, punti le sue 
avances solo sul 51 e 54, 
quindi non  escludiano 
l'apparizione del 61 62 63 
64. Altri: 7173 7579 8081 
8687 e 90. 

[a cura di Arrigo Bonnes] 


pendente. A Gennaro Massa, 
una sera di ottobre dello scor- 
so anno, si presenta un clien- 
te. Il malcapitato Massa non 
può sapere che sotto quell’im- 
permeabile c'è un detective 
privato della agenzia investi- 
gativa Masterson, ingaggiato 
dalla Ciga proprio per indaga- 
re sudi lui, in seguito a un epi- 
sodio dello stesso tipo. Il no- 
vello Marlowe ha solo l’aria di 
un uomo solo, desideroso di ti- 
rar sera nella metropoli. 

Il portiere provvede e manda 
in camera una ragazza di colo- 
re che costa trecentomila lire. 
Come si suol dire, l’investiga- 
tore «consuma», non si sa se 


ROMA — L'incidente dell’Atr 
42 precipitato il 15 ottobre 1987 
a Conca di Crezzo «è da attri- 
buirsi ad una serie di fattori tra 
loro concatenati, rappresenta- 
ti dalle condizioni meteorolò- 
giche, equipaggio non effica- 
.cemente sensibilizzato sulle 
procedure e velivolo che ha 
stallato ad una velocità supe- 
riore» a quella prevista. Que- 
ste le conclusioni  dell’inchie- 
sta tecnico-amministrativa 
che il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz trasmetterà 
forse già oggi al Parlamento. 

Nelle «considerazioni conclu- 
sive» dell'inchiesta si prendo- 


‘ no in esame sia le «cause o 


probabili cause» dell’inciden- 
te, sia le «concause» che pos- 
sono avere influito sul com- 
portamento dell'aereo o dei 
piloti. I fattori concatenati sono 
tre: 1) «condizioni meteorolo- 
giche, definite moderate dal 
condotto a un ghiacciamento 
di tipo particolare, sicuramen- 
te diverso da quelli presi in 
considerazione dalla certifica- 
zione dell'aereo»; 2) «equi- 
paggio non efficacemente sen- 
sibilizzato sull'importanza 
delle procedure e sul fenome- 
no dello stallo in accrescimen- 
to di ghiaccio, che non fa dare 
il giusto peso al degradarsi 
delle prestazioni di salita e al- 
la scelta della velocità mante- 
nuta sotto i valori prescritti»; 3) 
aereo che ha stallato a una ve- 


La prima caduta d’ala 
S'è presentata in modo 
inconsueto: i piloti 
devono aver pensato 
subito a un cattivo 
funzionamento del 
pilota automatico 


locità notevolmente superiore 
a quella per aereo senza 
ghiaccio e con una angolazio- 
ne inferiore a quella prevista e 
quindi senza preavviso». 
L'inchiesta ricostruisce quindi 
le fasi che hanno portato all’in- 
cidente, sottolineando che «il 
primo anello della catena di 
eventi è lo stallo in condizioni 
di accrescimento di ghiaccio». 
Il rapporto precisa anche che 
questo evento è «operativa- 
mente prevedibile e oggetto di 
‘addestramento degli equipag- 
gi, ma che esso «si è manife- 
stato con caratteristiche (ca- 
duta d'ala) inconsuete e non 
conosciute . dall'equipaggio 
che, quasi certamente, adde- 
bita la prima caduta d'ala a un 
malfunzionamento del pitola 
automatico». 

Questa situazione ha compor- 
tato brusche manovre per rad- 
drizzare l’ala, che hanno inve- 
ce accentuato il rollio sull’as- 


POLEMICHE A PALERMO 
Sindacalista della Cisl gela la piazza 
«Allora io dico viva la mafia» 


Atr, diverse le cause 


Maltempo, piloti poco preparati sulle procedure, stallo strano 


se longitudinale dell'aereo 
«con un effetto fuorviante sul 
‘comandante per una corretta e 
tempestiva azione di recupero 
dello stallo». Una prima mano- 
vra di picchiata «mette fine al- 
la fase di stallo» e di rotazione 
delle ali. «A questo punto — 
prosegue il rapporto — la ve- 
locità, la quota e l'assetto del- 
l'aereo avrebbero consentito 
una positiva manovra di recu- 
pero, anche in presenza di una 
sconnessione degli equilibra- 
tori e di una avaria nella linea 
di comando sinistra». 

| successivi interventi a pic- 
chiare «rendono il velivolo ir- 
recuperabile; malgrado gli 
sforzi a cabrare esercitati dai 
piloti fino all'impatto». 

La commissione ha ancherrile- 
vato che «l'alterazione aerodi- 
namica del profilo alare provo- 
cata dal ghiaccio è tale da pro- 
vocare lo stallo, con ali livella- 
te, ad una velocità del 33 per 
cento superiore a quella con 
ala pulita e con conseguenti 
non adeguati margini di mano- 
Vra». Sulla «mancata applica- 
zione della velocità prescritta 
per il volo con accrescimento 
di ghiaccio», la commissione 
rivela che «l'adozione di tali 
incrementi di velocità non 
avrebbe comunque garantito 
un margine di manovra adé- 
guato. nelle condizioni di 
ghiacciamento in atto». 


PALERMO — «Se stare assieme ai lavo- 
ratori, se portare avanti una giusta causa 
significa essere mafioso io dico viva la 
mafia!»: ed a Palermo è subito avvenuto 
quello che, in dialetto, è definito un «viva- 
maria». La frase è stata pronunciata du- 
rante un pubblico comizio da Luigi D’An- 
tonio, un sindacalista cislino, altermine di 
13 giorni di sciopero dei comunali, che ri- 
vendicano il pagamento di spettanze ar- 
retrate. 

D'Antonio ce l'aveva con quanti hanno ac- 
cusato il sindacato di avere strumentaliz- 
zato la vertenza per mettere in crisi la cit- 
tà, paralizzandone i servizi pubblici es- 
senziali. Una manovra rivolta contro la 
giunta anomala sostenuta dai movimenti, 
dalla Dc, dal Psdi, dal Pci, con all’opposi- 
zione i socialisti, i missini, i liberali, i re- 
pubblicani. 

Vigili urbani assenti, scuole elementari 
chiuse per mancanza di bidelli, traffico 
impazzito, difficoltà a registrare il figlio 
che è nato, il parente che è morto. E tutto 
— questa la tesi di quanti accusano i sin- 
dacalisti — per dare l'ultimo scossone al 
sindaco Orlando, accelerarne le dimissio- 
ni, dopo che il Pci ha chiesto di entrare in 
una giunta sino a oggi sostenuta con con- 
vinzione ma solo dall'esterno. 

D'Antonio ha parlato alla stessa piazza, 


DOMANI 

Più attenzione 
sulle strade 
per lo sciopero 
dell’Anas 


ROMA — Occhi ben aperti 
per tutta la giornata di doma- 
ni da parte degli automobili- 
sti. Si asterranno infatti dal 
lavoro i dipendenti dell’A- 
nas, per cui non saranno as- 
sicurati servizi importanti 
per la sicurezza stradale 
quali misure antighiaccio e 
antineve, interventi di manu- 
tenzione del manto di asfalto 
e delle altre infrastrutture, 
soccorso stradale ecc. 

La decisione di scioperare è 
stata presa contro l’atteggia- 
mento di «indifferenza e di 
insensibilità del governo, ed 
in particolare del ministro 
Ferri, verso le condizioni di 
grave disagio in cui versano 
i lavoratori dell’Anas; la 
mancata definizione, dopo 
oltre otto anni, dei profili pro- 
fessionali; l'insufficienza dei 
fondi e i ritardi nei pagamen- 
ti degli straordinari; l’ina- 
dempienza del governo per 
la riforma e il potenziamento 
dell’azienda». ; 3 


con entusiasmo o per puro spi- 
rito di servizio. Poi redige un 
rapporto che secondo le inten- 
zioni della Ciga doveva inca- 
strare il dipendente. 

Massa viene licenziato e ricor- 
re al pretore. Romano Canosa, 
uomo di legge, ma anche di 
mondo, dispone il reintegro 
del portiere nello stesso posto 
di lavoro. Non solo. Dal mo- 
mento che la Giga ha violato 
l'articolo 8 dello statuto dei la- 
voratori, ha provveduto a in- 
viare alla magistratura com- 
petente tutto l'incartamento. 
La Ciga rischia di pagare, oltre 
alle spese processuali, anche 
una multa. 


dallo stesso palco dal quale tre anni fa gli 
edili, fomentati da ambienti mafiosi, ave- 
vano scandito la loro legittima domanda 
di occupazione con gli slogan «La mafia 
dà lavoro, l’antimafia no. Viva Ciancimi- 
nol». 

Quando il tribuno cislino ha finito di parla- 
re; il suo segretario provinciale lo ha rag- 
gelato: «Questa è una provocazione —ha 
detto Raffaele Bonanni — Queste cose 
non si possono dire neppure per scherzo. 
E' dovere del sindacato educare la gente, 
tenere un comportamento lineare». 
Giò non toglie che lo scontro tra la Cisl e 
Leoluca Orlando abbia raggiunto punte di 
estrema durezza. Due settimane fa.il sin- 
daco aveva disertato una manifestazione 
nazionale antimafia confederale: mentre 
nella sua città parlavano Franco Marini, 
Giorgio Benevenuto ed Edoardo Guarino, 
il sindaco conversava con il cardinale dei 
pregi architettonici della cattedrale. E po- 
co tempofa il sindacato aveva posto il sin- 
daco in berlina. Con manifesti la cui grafi- 
ca ricordava l'ironia di lacovitti, Leoluca 
Orlando era stato presentato ai cittadini 
(soprattutto ai potenziali elettori delle eu- 
ropee) come un frenetico «public relation 
Man» di se stesso, in giro per l'Europa a 
«presenziare» ma incapace di dare rispo- 
sta ai bisogni più elementari della colletti- 


La statua rubata 
TODI — Ancora senza esito le ricerche della 
preziosissima statuetta lignea, policroma, di 
Madonna con Bambino trafugata nella notte tra 
sabato e domenica dalla chiesa di Santa Maria 
in Camuccia a Todi. Il furto della statua e di 
alcuni reperti archeologici di epoca etrusca 
‘ammonta a circa 2 miliardi di lire. La statuetta 
della Madonna, alta un metro e venticinque 
centimetri, già restaurata nel 1958, è 
considerata la protettrice delle puerpere per le 
sei fasce che la cingono in vita. Secondo gli © 
investigatori, il furto sarebbe stato 
«commissionato»; l'abilità poi, con cui si sono, , 
‘ mossi i malviventi all’interno del convento 
annesso alla chiesa, fa suppore la presenza di 
un basista. 


vità. 
| movimenti che sostengono il sindaco 
avevano attaccato allora il sindacato. Car- 
mine Mancuso, del coordinamento anti- 
mafia, ad esempio, aveva osservato: «La 
Vertenza dei comunali riguarda tutti i co- 
muni d'Italia, ma solo a Palermo si fanno 
183 giorni di sciopero selvaggio. Non solo: 
sempre a Palermo i comunali portano sul- 
le spalle due bare simboleggiando il fune- 
rale della giunta Rizzo-Orlando o si inca- 
tenano in nove nell’anticamera del sinda 
co. La verità è che vogliono ottenere: le 
dimissioni della giunta, non gli arretrati ai 
quali hanno diritto». 
E Mancuso era andato anche oltre defi- 
nendo quella di Palermo una situazione 
«cilena», Oggi il sindacalista Luigi D'Anto- 
nio ha voluto dal microfono rispondere 
proprio a Mancuso, confutare. questi giu- 
dizi, ma lo ha fatto con uno «stile» — per 
usare un eufemismo —che ha spiazzato il 
sindacato. 
Intanto domenica i comunali erano stati 
precettati per assolvere ai servizi pubblici 
essenziali; ieri sono tornati al lavoro dopo 
che la giunta aveva deciso di pagare gli 
arretrati riservandosi di riconteggiarli ove 
gli organi di controllo dovessero cassare 
il provvedimento. 

[Rino Farneti] 


Intervista di 
Antonio Fulvi 


ISOLA DI MONTECRISTO — Il 
padrone. dell’isola, assente 
come sempre durante l'estate, 
è tornato a dominare incontra- 
stato. E loro, i guardiani, sono 
rimasti soli a fronteggiarlo. 
Sono Paolo e Serenella, han- 
no entrambi meno di trent'an- 
ni; e sul Montecristo per i pros- 
simi quattro mesi sentiranno 
solo la voce del padrone dell'i- 
sola, cioè del vento. 

Arrivare d'inverno a Montecri- 
sto è un'impresa. Qualche vol- 
tail tentativo va male, e anche 
il grosso motorcruiser della 
Forestale, un'ex motolancia 
veloce dei contrabbandieri di 
sigarette, è costretto a tornare 
a Punta Ala. Questa volta è an- 
data bene, libeccio e mare 
grosso hanno concesso una 
pausa. Paolo Del Lama, piom- 
binese e sua moglie Serenella 
Regoli, anche lei di Piombino, 
sono in banchina ad aspettare 
gli agenti che portavano viveri 
freschi, giornali, calore uma- 
no. 

Paolo, Serenella, com'è che 
avete scelto questa vita? | 
«Più che scelto, bisognerebbe 
dire che l'abbiamo sognata. 
Fin da ragazzini, ciascuno per 
conto nostro. Poi, quando ci 
siamo innamorati e ci siamo 
rivelati il sogno, è stata una 
‘’folgorazione’’ e da quel mo- 
mento abbiamo fatto di tutto 
per realizzare il comune desi- 
derio. E' andata bene, siamo 
riusciti ad avere il posto». 

Da quanto siete sull’isola? 

«Da questa primavera. In pra- 
tica, sono più poco più di sei 
mesi, il tempo per cominciare 
acapirla». 

Non vi siete mai pentiti, in que- 
sti sei mesi? 

«Mai, anche se abbiamo dovu- 
to affrontare molti problemi. 
Questo.é un paradiso e noi ci 
sentiamo, in alcuni momenti, 
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ASSICURAZIONE AUTO 


Tariffe calde .F 


Ir 


Sempre più incidenti, e allora... 


ssicurazione auto 


NAPOLI 
TRIESTE 
GORIZIA 
UDINE 
PORDENONE 
ROVIGO 


i Nelle tabelle, il numero 
indica la posizione nella 
classifica generale per 
province 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Ci risiamo. Il pe- 
riodico braccio di ferro tra 
compagnie e governo, per 
aumentare le tariffe dell’as- 
sicurazione auto obbligato 
ria, è di nuovo ai blocchi di 
partenza. Il «via» è stato dato 
dalla presentazione in Parla- 
mento del Conto consortile 
fra le compagnie. Le società 
dovranno ora formulare le 
loro richieste entro il 20 di- 
cembre. Non si sono ancora 
riunite le commissioni tecni- 
che dell'Ania, l'associazione 
fra le imprese del settore, 
per affrontare il problema. 
Ma fin d’ora si sa chele com- 
pagnie domanderanno sicu- 
ramente un aumento dei pre- 
mi. 

Del resto, basta scorrere i 
dati contenuti nel volumino- 
so documento consegnato 
alle Camere. Nel 1987 gli in- 
cidenti denunciati alle com- 
pagnie sono stati 5 milioni e 
628 mila. Nel settore «auto- 
Vetture private» l'incremento 
sull'anno precedente è stato 
del 4,7 per cento, con una pa- 
rallela crescita del costo me- 
dio che le società hanno do- 
vuto pagare per ogni singolo 
sinistro del 7,1 per cento, 
ben al di sopra-dunque del 
tetto programmato d'infla- 
zione. Ci sono le premesse, 
insomma, per battere cassa. 
.| dati sul numero di incidenti 
e sul loro costo medio con- 
corrono a formare un indice 
provinciale, sulla cui base 
viene poi stabilita la tariffa. 
Anche in regione, dunque, ci 
potranno essere delle sor- 
prese, perché i maggiori 
cambiamenti sono annuncia- 
ti proprio nelle fasce tariffa- 
rie medio-alte, in cui si trova- 
no le quattro province del 
Friuli-Venezia Giulia. Nella 


Paolo e Serenella nel loro paradiso terrestre. 


Adamo ed Eva al di fuori dei 
peccati dell'umanità. E' una 
sensazione incredibile, | di 
grande pulizia morale». 
Ma siete giovani sposi e c'è da 
aspettarsi l’arrivo di figli. Co- 
me farete allora, così separati 
dal mondo e dai suoi servizi? 
«Abbiamo considerato, natu- 
ralmente, anche questo aspet- 


to della realtà. E abbiamo de- , 


ciso fin dall'inizio che Monte- 
cristo non sarà la nostra patria 


SONDRIO 
UDINE 2.109.183 
GORIZIA 1.998.114 
PORDENONE | 1.930.508 
TRIESTE 1.543.103 
TRAPANI 835,552 


2.290.036 


tabella qui sopra ci sono al- 
cuni dati che riguardano la 
nostra regione, così come 
emergono dal Conto consor- 
tile. 

Il documento contiene anche 
alcune curiosità. Si scopre 
così che ad essere più fre- 
quentemente coinvolte in in- 
cidenti sono le auto dei corpi 
diplomatici, eche la zona più 
«tranquilla» è Città del Vati- 
cano: nel 1987 ci sono stati 
solo 9 incidenti. 

Ecco alcune impressioni che 
abbiamo raccolto alle Assi- 
curazioni Generali e al Lloyd 
Adriatico sul «nodo» tariffe. 
La prima obiezione che può 
essere mossa alle compa- 
gnie, questa volta, è collega- 
ta ai nuovi limiti di velocità 
ideati dal ministro Ferri. Co- 
me si giustificano le richieste 
di aumento delle tariffe, se le 
strade sono diventate più si- 
cure? 

La risposta è pronta: il de- 
creto Ferri ha avuto il grande 
merito sociale di ridurre i 
morti sulle strade, ma non il 
rischio di incidenti con danni 
alle vetture, che diventa già 
molto alto sopra i 40 chilo- 
metri all’ora. ll punto di rife- 
rimento, per le compagnie, è 
il costante aumento del par- 
co circolantes(ia differenza 


fra auto rottamate e nuove" 
immatricolazioni). Ogni an- , 


no l’incremento è del 4 per 
cento, mentre le strade sono 
sempre quelle. Cresce dun- 
que la «densità», e parallela- 
mente il rischio di incidenti. 

Poi c'è l'altro tasto dolente 
su cui le compagnie battono: 
l'aumento dei costi. Le S0- 
cietà — si dice negli ambien- 
ti assicurativi triestini — 
hanno compiuto sforzi enor- 
mi per meccanizzare la ge- 
stione, particolarmente lun- 
ga (e quindi costosa), delle 


PAOLO E SERENELLA GUARDIANI DELL'ISOLA 


Due cuori a Montecristo 


I due giovani sposi hanno così realizzato il sogno della loro vita 


per sempre. Adesso abbiamo 
ancora qualche tempo: ‘ poi, 
quando decideremo di avere 
figli, ci programmeremo in 
modo da poter utilizzare i ser” 
vizi sanitari di ‘terraferma p°' 
la parte finale della gravida 5 
za. E un figlio, finché noN SAN 

in età scolare, potrà Ri 
Montecristo meglio 55 e in 
qualsiasi altro posto della ter. 


ra». 


. sola ha bisogno di cure ir ©9ni 


DICE TARIFFA 
{MILANO = 100) 


TRIESTE 

GORIZIA 

UDINE 

PORDENONE 
| ENNA 


pratiche sui sinistri. Ma noff. 
basta, poiché solo la mano: 
dopera dei carrozzieri è cre? 
sciuta notevolmente. E il si i 
gnale di allarme è già suona? 
to per le compagnie. Que? 
st'anno i sinistri denunciati. 
dovrebbero infatti aumenta”. 
re del 6 per cento circa 

sull’87. Ciò significa che,” 

sti i meccanismi dei contratti 

(franchigia, bonus malus)i 

diventa conveniente denun- 

ciare anche gli incidenti più 
piccoli, di fronte all'aumento 
dei costi di riparazione. 

- Il settore della Rc Auto obbli- 
gatoria costituisce da sem? 
pre, per le compagniejUnat 
sorta di maledizione: è.una. 
voce sicura su cui costruire 
buoni fatturati e; nello stesso 
tempo, una fonte di problemi 
infiniti. Per questo tutte le 
compagnie cercano di equili- ì 
brare il portafoglio, ridicen-{ 
do l'incidenza percentuale 
della Rc Auto. Un obiettivo 
prioritario al Lloyd Adriatico 
(70 per cento di Rc Auto sul 
fatturato, di cui però un 10 
circa di «rischi diversi», cor 
me furto e incendio), meno 
sentito alle Assicurazioni 
Generali (sotto il 30 per cen- 
to di Rc Auto). i 
l'problemi per le compagnie 
nascono dalle tariffe, che's0- 
no stabilite dal governo e 
non dal mercato, e dalla par- 
ticolare caratteristica del 
prodotto, nel quale assicura- 
to e danneggiato non coinci- 
dono: a risentire dell’effi- 
cienza o dell’inefficienza 
della compagnia non è in- 
somma il cliente, bensì la 
sua vittima. E infine — si fa 
notare — la Rc Auto, proprio 
perché obbligatoria, non fun- 
ziona dal punto di vista del 
marketing come prodotto 
«civetta», cioè per vendere 
poi al cliente altri prodotti. 


Parliamo del lavoro. Siete in. 
due, con qualche supporto. 
temporaneo d’estate. Che’ 
compiti avete, quando la sta-. 
gione si fa brutta come ades: 
so? 

«Sembrerà strano, ma non ab- 


biamo un momento di noia. p | 


stagione. C'è l'ex vilA leale) 
‘che richiede Le pei, CI 
ulizia continua, nd 
ci che g UNA rarità, po) 
ancora ci sone! fiori, il frutteto, 
il museo d@ teNere in ordine. 
Non crede Che sia già abba- 
'anza PS" due persone? Poi 
c'è la Vigilanza, perché d'in- 
verno Montecristo è un avam- 
posto importante per opera” 
zioni di ricerca e salvataggio. 
fante altre cose ancora. Le 
assicuro, non c'è un momento 
di tregua». 
Ma forse l’estate è più godibi- 
le... 
«L'estate pone meno problemi 
da un lato, perché certo è più 
facile vivere all'aperto: ma au- 
mentano i problemi della sor- 
veglianza, perché la costa è 
presa d'assalto dalla nautica 
da diporto e un recente decre- 
to del ministro della Marina. 
stabilisce che‘nessuno può ave 
vicinarsi a meno di mille metri. 
Così, ton il gommone 0 il goz-. 
zo dieselin dotazione, dobbia- 
mo in continuazione correre 
intorno all'isola per allontana” 
rele barche». 
Visto da vicino dunque, è un! 
paradiso con molti problemi. 
«Problemi ce ne sono ovun: 
que. Noi preferiamo questi e l2 
immensa libertà che ci viene 
concessa. E ogni sera, quand0 
il sole tramonta verso la Corsi 
ca che s'intravede all'orizzon 
te, ci sentiamo le ossa rotte 
dalla stanchezza ma il cuor@. 
pieno di serenità. Perché sap 
piamo fino în fondo di esser? 
due privilegiati. E comprert 


diamo fino in fondo il nostr@. 


privilegio». 


Ne 


“Ver 
<neli 
"8 di 
Tri 

Sa 


1983 


— 


$ i tre, IN Hue È i i fi 
Hi SO ‘azioni illegali al fine d'intralciare l'accertamento 
| dellaveritàin sede giudiziaria. 


| materialmente la strage- 


Martedì 6 dicembre 1988 


Interni 


DEPOSITATA LA REQUISITORIA 


Peteano, nuova istruttoria 


| Il magistrato veneziano chiede il rinvio a giudizio per dieci persone — 
Nell’attentato del 31 maggio 1972 morirono tre carabinieri e un altro rimase ferito 


VENEZIA — Il sostituto procuratore della Repubblica di Ve- 
nezia Gabriele Ferrari ha depositato la sua requisitoria nel- 
l'ambito del procedimento istruttorio della nuova inchiesta 
sulla strage di Peteano, nella quale, il 31 maggio 1972, mori- 
‘rono tre carabinieri e rimase gravemente ferito un sottote- 
hente dell'arma. ll dott. Ferrari ha chiesto al giudice istruttore 
Felice Casson di rinviare a giudizio dieci persone, le cui re- 
sponsabilità sarebbero da mettere in relazione a presunte 
irregolarità e a deposizioni non veritiere, avvenute durante 
{e indagini sulla strage e nel corso del processo celebrato lo 
scorso anno davanti alla Corte d'assise di Venezia. 

Il pubblico ministero ha altresì sottolineato di non poter trarre 
‘alcuna conclusione circa.la posizione del senatore democri- 
stiano Mariano Rumor, all’epoca dei fatti ministro degli Inter- 
ni, e del deputato missino Pino Rauti, poiché non è stata ri- 
chiesta l'autorizzazione a procedere, Per i due PELAMONen, 
era stato ipotizzato il reato di falsa testimonianza, RE 
ne rispettivamente, all'inchiesta sulla stessa strage dl Petea- 
no e ad alcuni attentati compiuti;da estremisti di destra. 

Il dott. Ferrari ha invece chiesto il proscioglimento, per non 
‘aver commesso il fatto, di Gaetano Vinciguerra, Lionello 
Bonfio e Giancarlo Flaugnacco, dall'accusa di aver compiuto 


e isiti per i quali il pubblico ministero ha chiesto il 
Tao a tio figurano tre ex funzionari di polizia, tra cui 
Rosario Sannino, che fu dirigente dell'ufficio politico della 
Questura di Gorizia tra.il 1972 e il 1976. Secondo il magistra- 

in concorso con altri pubblici ufficiali, avrebbero 


il dott: Ferrari ha inoltre chiesto al giudice istruttore la cita- 
zione a giudizio del prof. Marco Morin, per presunte irregola- 
rità nella sua attività di perito balistico nominato dal magi- 
strato inquirente. Nell’attentato di Peteano morirono i carabi- 
nieri Antonio Ferraro, Franco Dongiovanni e Donato Povero- 
mo e rimase ferito il sottotenente Angelo Tagliari. 

I militari furono investiti dall'esplosione di un ordigno piazza- 
tosuuna «Fiat 500» rubata, la cui presenza era stata segnala- 
ta ai carabinieri con una telefonata anonima. Nel processo 
svoltosi lo scorso anno davanti alla Corte d’assise di Venezia 
Vincenzo Vinciguerra e Carlo Cicuttini furono indicati dai giu- 
dici quali esecutori materiali della strage e condannati all'er- 


gastolo. 
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Il 4 corrente si è spenta 


Alice Giol 
in Bartolovich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARCELLO, i figli 
GIULIO e CLAUDIO, le nuo- 
re ADRIANA e SERENA cei 
adorati nipotini ANTENORE e 
LORENZO. È È 
Un grazie vada ai medici e al 
rsonale tutto della I Medica. 
funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dall'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 6 dicembre 1988: 


Partecipano al lutto: 
— MARCO e LICIA BARTU- 
LOVICH 
— i nipoti ESTER, ROBER- 
, LAURA = 
— i pronipoti tutti 
Australia, 6 dicembre 1988 


Partecipa al dolore la famiglia 
A IZIATO. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Ciao cara amica: SAVINA e 
MARIA. 


Trieste, 6 dicembre 1988. 


Alice 


ti ricorderemo sempre: LUCIA- 
NA, SILVANA, BERTO e 
GIANNI. 


“Trieste, 6 dicembre 1988 3 


Vicini nel dolore DARIO, AN- 
TONELLA e RICCARDO. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Trieste, 6 dicembre 1988 
Si associano al dolore CA: 
DINA € BRUNO RUZZIERE 
Trieste, 6 dicembre 1988 
‘Si associa al lutto della famiglia: 
RISTORANTE DA BAF 
Trieste, 6 dicembre 1988 


'Sì associano al lutto MAURI 
ZIO e PATRICIA BRONZI. 


“Trieste, 6 dicembre 1988 


Profondamente addolorati par- 

SRO allutto: 

‘il cognato MARCO con la 
moglie LICIA 

“— inipoti ROBERT e GIULY 

_— ESTHER e LEONARD 

‘LAURA e HASSY 


T rieste, 6 dicembre 1988 


In4 corrente é mai 
je ia tel a È 
ito del suoi cari cato all'affet 


Marco Savi 


Addolorati ne danno il tri 
; O lt 
DO la moglie ZORA "if 
di RIICIANO, il figlio KETI 
L glia i nipoti i 
pori © parenti tutti. e 
Jedi erali avranno luogo merco- 
i Cappella ue di ore 12 dalla 
SETE per Santa Cipe Mag: 
«Trieste, 6 dicemb r 


fi 


re 1988 


In ricordo del nostro 


- Thomas Ghiurlotto 


verrà celebrata una 
CIRIE chiesa di $ e vi Messa 
‘8 dicembre alle ore 850 OO. 


i Trieste,.6 dicembre 19gg 


nc seni 


LI 


A: distanza di un mese, ha rag- 
giunto la Sua GISA 


Giulio Fietta 
Alpino 
Volontario Trentino 
Cavaliere di. Vittorio Veneto 
Lo annunciano con infinito 
LO le figlie GIANNA ed 
ELDA, i generi PAOLO LOSS 
e PINO IELEN e gli amati ni- 
oti MARTINA e LORENZO. 
a salma sarà esposta merco- 
ledî 7 dicembre alle ore 8 nella 
Cappella di via della Pietà da 
dove partirà alle ore 9 per Pieve 
Tesino (Tn). 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
LOSS e RIGHI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


L’ANA partecipa al lutto per la 


scomparsa dell’ 


ALPINO 
Giulio Fietta 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Si associano al dolore di ELDA 

e GIANNA: 

— IRMA, GIORDANO e 
WALTER IELEN 


Trieste, 6 dicembre 1988 


ARMANDO, MARIO e GIU- 
LIA BUFFA ricordano con af- 
fettuoso rimpianto il cugino 


Giulio Fietta 


e sono vicini alle figlie GIAN- 
NA ed ELDA e familiari. 


Trieste, 6 dicembre 1988 
—_———€@<<@«@uuss@sen 


t 


E? mancato serenamente 


Loreto Beani 


da Torre di Parenzo 
De danno il triste annuncio la 
ero FRANCESCA, la sorel- 
end ANA, le cognate e i pa- 


funerali ci 
Tali seguiranno mercoledì 


a 
dell'ospedaig lo, dalla Cappella 
. ‘(aggiore. 
Non fiori mao) a 
Trieste eg Sibene, 

» 6 dicembre 19gg 
Partecipano al lutt VEE 
BEANI, BERNIGR gmuiglie 
STIANUTTI. > 
Trieste, 6 dicembre 1988 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Antonio Pitta 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie RA, i 
figli ZENO con NEVIA, PA- 
TRIZIA con RANIERO e pa- 


+ rentitutti. 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


LI 


112 dicembre è spirato 


Oliviero Opecca 
di anni 92 

Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, i figli 
MARIA e BRUNO ei parenti 
tutti. 
Si ringrazia la Casa di riposo 
Chalvien per la paziente e pre- 
imurosa assistenza prestata. 


‘Trieste, 6 dicembre 1988 


TERRORISMO 


Dopo lunga malattia si èspento 


Erminio Morettin 
marito e padre esemplare 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie EVA, il figlio ADRIA- 
NO ela nuora SILVA, la nipote 
VALENTINA e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledî 7 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Si associa al lutto'la famiglia 
BATTISTON. 


Trieste, 6 dicembré 1988 


Partecipiamo al vostro dolore: 
famiglie COLINO, FERLU- 
GA, FURLAN, PERINI, ZA- 
NON. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Si associano al lutto le famiglie: 
— SILVANO BELCI 

— BRUNO BELCI 

— ANTONIA BELCI 


Trieste, 6 dicembre 1988 


I colleghi della Direzione Re- 
gionale della Protezione Civile 
partecipano al lutto del geome- 
tra ADRIANO MORETTIN. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


LI 


Dopo lunga malattia si è spenta 


Bruna Gulli 


Ne dà il triste annuncio la sorel- 
la MARCELLA con lo zio 
GIOVANNI. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledî 7 dicembre ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto.i cugini 
ANGELO e VIRGILIO con le 
rispettive famiglie. 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Si associa al lutto famiglia 
SMOLIZZA. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


t 


È’ mancata la nostra cara mam- 
mae nonna 


Livia Colomban 
ved. Fontanot 


Lo an i i 
RETTE ERVIAnO le Tote ME 
di Oti e i parenti tutti sli 
unerali seguira: i 
mercoledì alle ore 9 dalle CH 
pella di via della Pietà diretta. 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 6 dicembre 1988 


Si associa al lutto la cognata 


RINA con il marito GIORDA- 

NO. 

Muggia, 6 dicembre 1988 
8.12.1888 16.2.1960 


Nel centenario della nascita di 


Giovanni Fragiacomo 


commerciante 

una S. Messa sarà celebrata nel: 
Ta chiesa di Montuzza giovedì 
dicembre alle 18.30. 

Le figlie LIDA 

e VIOLETTA 
Trieste, 6 dicembre 1988 
re ere 


Concutelli si è deciso a parlare 


Per ora si è assunto ogni responsabilità 


ROMA — Dopo dodici anni 
e mezzo dall’uccisione del 
giudice romano. Vittorio 
Occorsio, il sicario «nero» 
Pierluigi Concutelli, già de- 
finitivamente condannato 
all'ergastolo per quel delit- 
to, ha ammesso le proprie 
responsabilità, ha  rico- 
struito l’attentato e ha pre- 
cisato ruoli e compiti di al- 
tri imputati. Il terrorista ha 
parlato per la prima volta 
del delitto Occorsio duran- 
te l'udienza del processo 
contro 150 neofascisti in 
corso nell'aula del Foro 
Italico. Concutelli ha di- 
chiarato che la decisione 
di Uccidere Occorsio fu sol- 
tanto sua. Anche il prof. Si- 
gnorelli, accusato di esse- 
re il mandante di quel delit- 
to, non avrebbe avuto, se- 
condo lui, alcuna parte nel- 
l'attentato del 1976. 

Concutelli ha fatto anche 
alcune rivelazioni a propo- 
sito del progetto di attenta- 
to al giudice fiorentino 
Pierluigi Vigna. Concutelli, 


t 


E’ mancata improvvisamente 


Marcella Visintin 
ved. Grisman 


Ne danno il doloroso annuncio 
il suo amatissimo MARIO, i fi- 
gli DINO e MAURO, la nuora 
LUCIANA, i nipoti CORRA- 
DO e ALESSANDRO, la suo- 
cera INNOCENTINA e paren- 
titutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 alle ore 11 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Si associario al lutto le famigli 

NERINA GIORGETTI,. ‘ L 
NA ABRAMI, MARIA VA- 
LENTINO, VITTORIO 


| MARCHESI, AMELIA 


SCHIULAZ, GRAZIELLA 
PUZZER. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto le famigli 
MARCHESICH e MARSI, Si 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto famigli 
APOLLONIO e GIUDICI. GR 


Trieste, 6 dicembre 1988 


t 


E' spirata serenamente 


Alda Benedetti 


Ne da il triste annuncio la sorel- 
la THEA con il marito ALDO 
STEFANI. i 

Un sentito grazie al Primario 
della 3.a Geriatria dott. BONI- 
NI, ai suoi collaboratori e a tut- 
to il personale infermieristico. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledî 7 alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano i cugini FABIO e 
MARIAGRAZIA. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


I titolari della ditta DONDA ri- 
cordano la collaboratrice infati- 
cabile 


Alda Benedetti 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Li 


Si é spenta serenamente 
Caterina Ghinelli 
nata Chert . 


Lo annunciano addolorati le fi- 
glie AMALIA e GIUDITTA, i 
generi BRUNO e GIULIANO, 
1 nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledî 7 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Il figlio e tutti i parenti ringra- 
ziano quanti hanno partecipato 
al loro immenso dolore per la 
perdita della carissima 


Nora Boscolo 
ved. Steno 


0a S. Messa sarà celebrata lu- 
nedì 12/12 alle 18.30 nella Chie- 
sa della B. V. del Soccorso. 


Trieste, '6 dicembre 1988 


improvvisamente e insoli- 
tamente disposto al dialo- 
go con i giudici, ha soste- 
nuto che egli stesso avreb- 
be dovuto sparare al dott. 
Vigna la mattina del 13 feb- 
braio 1977, cioè il giorno 
stesso in cui gli uomini del- 
l'antiterrorismo lo sorpre- 
sero ed arrestarono. 

Concutelli ha confessato 
anche di aver personal 
mente, preparato l’ordigno 
esplosivo che nel gennaio 
1977 fu collocato davanti 
alla sede del Consiglio su- 
periore della magistratura. 
L'ordigno sistemato all’in- 
terno di un'auto, secondo il 
terrorista, non era inne- 
scato e quindi non doveva 
esplodere. Si trattava di 
un'azione dimostrativa. In- 
fine Concutelli ha sostenu- 
to di aver avuto intenzione 
di uccidere Aldo Tisei, il 
«pentito» che il 25 novem- 
bre è morto in un albergo 
di Milano stroncato da ‘ 
un'overdose di eroina. 


|——_—_—_——@m__@>@"*// 
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Improvvisamente e serenamen- 
te è mancata la nostra adorata 
mamma 


Garmen Zacconi 
ved. Trani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ARMANDO e LAURA, la 
nuora MARIA, il genero 
EGON, la nipote GLORIA con 
LUCIO, la sorella ERNA. il 
fratello NARCISO (assente), 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 corr. alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
alla Chiesa di Sgonico. 
Trieste-Gorizia, 

S. Paolo del Brasile, 

6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
BRISSI. 
Trieste, 6 dicembre 1988 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari per raggiungere il si sl 
rato MARIO anno 


» Carmela Sisti 
ved. Karis 


Danno il triste annunci ti 
relle CARLA, CESIRA CON 
CETTA e ARMIDA, parenti e 
CIO i i 

unerali avranno luo, s 
Jedi 7 dicembre ore 10 20 delia 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Un caro ricordo da tuo cognati 
ITALO. BI 


Trieste, 6 dicembre 1988" 


SIENA al dolore le fami- 
er 

s SCALCHI 

— CIMADOR 

— DI GIORGIO 

— VESNAVER 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Ì 


Il giorno 4 dicembre si è spenta 
la nostra cara 


Rosina Calligaris 
Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia ANNA MARIA, il ge- 
nero, le nipoti € 1 parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
7 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Rosina 
Ti ricorderemo sempre: AN- 
DREA, SERGIO e famiglia. 
Trieste, 6 dicembre 


Ì 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Schiviz 


Ne dannoil triste annuncio i cu- 
ini tutti. Gi 5 

foreni seguiranno domani 

mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 

pella dell'ospedale Maggiore. 

Trieste, 6 dicembre 1988 

te E I SIR ILI 


1 


Prematuramente ci ha lasciati il 
nostro amato 


Garlo Mazzaroli 
(Carletto) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LORETTA, i figli RIC- 
CARDO, MARTINA e NICO- 
LETTA, la mamma MINA con 
il marito RICCARDO MARI, 
il fratello TINO, la sorella MA- 
RISELLA con ALBERTO, le 
nipoti GISELLA e GIULIET- 
TA, la suocera MARY e i pa- 
renti tutti. ; 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 dicembre alle ore 12.30 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 dicembre 1988 


GIANPAOLO BARTOLI vici- 
no ai familiari di 

Garlo Mazzaroli 
ricorda il buon amico. 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano FABIO e GIU- 
LIANA LINASSI, 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Profondamente colpiti per la 
tragica scomparsa dell’amico 
più caro 


Garlo 


siamo vicini a LORETTA, 
MARTINA, NICOLETTA e 
RICCARDO: OLIMPIA e 
DARIO CLAT: 


Padova, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto NENE”, 
RENZO, FRANCO, SAN- 
DRO e MASSIMO BASSANI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


La ditta BULLO DOMENICO 
partecipa al lutto della famiglia. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Caro 
Garletto 


Ti vorremo sempre bene. 

SERGIO e NIDIA; NITO e 
CHIARA; FRANCO e DINA; 
PIPPO e GRAZIETTA; MIM- 
MO e ADRIANA; GIORGIO 
e ROSI; ALDO e RUGGERO. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Prendono parte al lutto dei fa- 
miliari UMBERTO e ANNA- 
MARIA CAVALLINI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Pericolo anche la famiglia 
CORTE. 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipa al lutto la ditta Ter- 
moidraulica San Giacomo. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Ti ricordano ancora i collabo- 
ratori dell'ufficio: 

— GIANNI ROCCO 

— MARINA CISILIN 

— FULVIA CROATTO 

— TIZIANA BONIVENTO 
— SERGIO ZUCCHI 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto ADRIA- 
NA 3 GAETANO ROMANO”. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Prcfoncdanate Fora RE 
ipano al lutto gli amici della 
Motte delle Culle»: BASSA; 
BRACCO, CAMPANELLA, 
OLOMBO, CONTE, DE 
PALMA, DEVESCOVI, ESO- 
PI, GONZATO, PERINI, MI- 
CHELUZZI, SIMON, VARI- 
NI, VARONE. 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto DARIO 
SCAGLIA, BRUNO MARC. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


I condomini e l'Amministratore 
di via Romanin 7 partecipano al 
grave lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Garlo Mazzaroli 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Si associano al lutto le mae- 
stranze di nazionalità jugosla- 
va. 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Garletto 


amico fraterno, ti ricorderemo 
sempre con affetto e rimpianto: 
— ANTONIO e ADRIANA 


Trieste, 6 dicembre 1988‘ 


Ciao L; ; 
zio Carlo 
— ANDREA e ANNA 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Non lo dimenticheranno i suoi 
‘amici e collaboratori: BARCA 
ANTONIO; BAXA EZIO; 
BELLAN ALESSANDRO e 
MAURIZIO; COPETTI RE- 
MO; CORBETTA ANGELO; 
COSLOVICH RENATO; DE 
GIUSTI PAOLO; FLORIT 
PAOLO; PASCHINI SER- 
GIO; TOSCAN STEFANO. 


Trieste, 6 dicembre 1988 
free ces eta ceri 


C—=TET SITI 


Il Presidente e il Consiglio diret- 
tivo del Collegio Costruttori 
Edili di Trieste partecipano al 
lutto della famiglia per l’im- 
provvisa perdita del 

GEOM. 


Garlo Mazzaroli 
Trieste, 6 dicembre 1988 


LI 


Ritorna, anima mia, al tuo riposo 
perché l'Eterno l'ha colmata di 
‘eni. Poiché Tu hai liberata l'ani- 
ma mia dalla morte, gli occhi mici 
dalle lacrime... 


Il 2 dicembre è mancato il 


Partecipano PI al dolo- PROFESSORE 
re della famiglia gli impiegati e È : 
le maestranze tutte delle impre- Giuseppe Campailla 


se MARI & MAZZAROLI 
SPA edella Costruzioni Strada- 
li Pavimentazioni Speciali Srl. 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Con grande dolore la moglie 
MARIA, il figlio ETTORE con 
TINA, gli adorati nipoti MAS; 
SIMO e FILIPPO ne danno an- 
nuncio postumo per volontà 
dell’Estinto. 

Una Messa verrà celebrata oggi 
alle 18.30 nella cripta della 
Chiesa Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i reparti RETI, MISU- 
RATORI, CORROSIONI e 
CANTIERE ELETTRICO 
dell’ACEGA. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano: 
— GIANNI e MARIA 
— FLAVIA LUCIANI 


Trigsie 6 dicembre 1988 Un ringraziamento particolare 


ai medici e a tutto il personale 
Partecipano al dolore ENZO, 
ROMANA e CARMEN. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


paramedico della Casa di cura 
Pineta del Carso di Aurisina per 


le cure prodigate e l’amorevole 
assistenza; ai professori CAZ- 
ZATO e LEGGERI e rispettivi 
collaboratori. 


Partecipano al lutto 
— famiglie GELLETTI 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Profondamente addolorati par- 

tecipano al grave lutto 

— GIORGIO e GIOVANNA 
BRUSSI 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Trieste, 6 dicembre 1988 


BEATRICE, ANDREA, PAO- 
LO, NADA, JACOPO .e 
CHIARA ricordano con im- 
menso affetto lo zio 


PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 


Trieste-Roma, 


Si associa al lutto della famiglia 

— RISTORANTE DA BAF- 
FO 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Si stringono attorno alla fami- 


glia gli amici di RICCARDO, 
MARTINA e NICOLETTA. 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al dolore 
3 Ole FABIANI e MAR- 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Addolorati per la scomparsa 
dell’amico 


Garlo 


partecipano al lutto della fami- 
lia CRISTIANO e LOREDA- 
MA BUZZI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 
GIORGIO e CORRADO 


GIAMMATTEI partecipano al 
lutto del capitano MARI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: 

— GRAZIA TABOGA 
— FABIOLEVA 

— LIVIO BEVILACQUA 
— BENI FUMAI 

— PIERO KALIGER 


Trieste, 6 dicembre 1988 


RITA, FRANCO e TATIANA 
partecipano al profondo dolore 
di LORETT , MARTINA, 
NICOLETTA e RICCARDO. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Vi siamo vicini nel dolore 
— FLAVIA e LELLO DEL- 
LO RUSSO 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
lia. 

E utotrasportatori escavatori- 
sti. BARUT, BATTISTON, 
FILIPPI, HUALICA, MAR- 
CHESINI, MINON, MICALI, 
NABERGOI, PURGHER, 
SAIZ, SOSSI, BANDI, SKER- 
GAT, ZUPANCIC. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Addolorati sono affettuosa- 
mente vicini alla famiglia RE- 
NATO e JOLANDA PELLA- 
RINI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


LI 


Il 4 dicembre si è spenta la no- 
stra cara 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli RENATO e ALDO, la 
cognata SILVIA, la nipote VI- 
VIANA, il cugino SERGIO e i 
arenti tutti. 

Tana seguiranno mercoledì 
7 dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Commossi per la partecipazio- 
ne e l’affetto dimostrati al no- 
stro caro 


Antonio Rakic 
(Nino) 


i familiari ringraziano tutti co- 
loro che hanno condiviso il loro 
dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1988 
VE DINI TIT DI IO TI DINIS ZITTA 


RINGRAZIAMENTO 


. Commossi per le attestazioni di 


affetto tributate al caro 
PIRA age 
Livio Milic 
si ringraziano quanti hanno 
partecipato al dolore. 


Trieste, 6 dicembre 1988 
VT ZZZ 


X ANNIVERSARIO 
Renato Butti 


Lo ricordano con affetto 
la moglie 


ei figli” 


Trieste, 6 dicembre 1988 


6 dicembre 1988 


IO al lutto la fam. RA- 
DOVAN. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Si uniscono commossi GIU- 
SEPPE e DIRCE FELLONI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Il prof. EUGENIO AGU- 


GLIA, direttore dell'Istituto di 


Clinica Psichiatrica, i professori 
associati, gli assistenti, il perso- 
nale tecnico, amministrativo e 


paramedico, partecipano con 


profondo cordoglio alla scom- 
parsa del 


PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 


Maestro e Fondatore 
dell’Istituto 


Trieste, 6 dicembre 1988 


FRANCO de MARIA parteci- 
pa al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 

PROFESSORE 


Giuseppe Campailla 
Trieste, 6 dicembre 1988 


IDA ALLEGRANTI, RAI- 
MONDO D’ARONCO, FA- 
BRIZIO OTTOLENGHI e 
FLAVIO POLDRUGO ricor- 
dano con affetto il loro Mae- 
stro 


Giuseppe Campailla 
Trieste, 6 dicembre 1988 


Per amicizia e antico affetto 
CLAUDIO e MARISA SLA- 
VICH accomunati al dolore di 
MARIA, ETTORE e TINA, 
MASSIMO e FILIPPO ricor- 
dano il 
PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Prendono parte al lutto dell’a- 
mico ETTORE: 
— MARILISA e AUGUSTO 
— CECILIA e NIC 


ROSANNA e SERGIO 
Trieste, 6 dicembre 1988 


le) 


Vicini all'amico ETTORE in 
quest'ora di dolore: 
— GUALBERTO e ALBER- 

TA NICCOLINI 


Trieste, 6 dicembre 


988 


SERGIO e DONATA con 
FIAMMETTA e MICHE= 
LANGIOLO partecipano con 
fraterno affetto al grande dolo- 
re degli amici ETTORE e TINA 


edei loro cari per la perdita del‘ 


PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 
Trieste, 6 dicembre 1988 


GIORGIO e LINA IRNERI 
prendono viva parte al grande 
dolore di ETTORE, TINA e fa- 
miglia. 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Commossi e affettuosamente 
partecipi: GIAN e FINI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Affettuosamente vicini a ET- 
TORE e alla sua famiglia per la 
scomparsa del padre 


Giuseppe Campailla 
gli amici: 
T— ANDREA e MARISA 
CUCCHIARELLI 
— ‘ANGELO e NICOLETTA 
PASINO 
— DORIANA MILAUDI 
— ODETTE BOCKMANN 


— PINO e PAOLA GERAR- 


DUZZI. ©. 
Trieste, 6 dicembre 1988 


ETTA con GUIDO e MARI- 
NA è affettuosamente vicina a 
MARIA, ETTORE e TINA nel 
t TE momento della scomparsa 
del 


PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 
Trieste, 6 dicembre 1988 


FURIO e GIULIANA DEI 
ROSSI partecipano commossi 
al dolore di ETTORE e TINA. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano affettuosamente: 
GIANNELLA e SERGIO 
CECOVINI 

— ERICA e GIULIANO CE- 
COVINI 

— GIANNA e FRANCO 
GROPAIZ 
ELISABETTA e FEDERI- 
CO PACORINI 


Trieste, 6 dicembre 1988 


ALBERTO e GIOVANNA 
OPPENHEIM, LICIO e MA- 
RINA RUMIGNANI sono vi- 
cini con affetto all'amico prof. 
ETTORE CAMPAILLA ricor- 
dando il suo illustre padre 


PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 
Trieste, 6 dicembre 1988 


BEPPO e DAVY con PAOLA e 
FRANCESCA partecipano 
fraternamente al dolore dell’a- 
mico ETTORE. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


ALDO e CHRISTIA LEGGE. 
RI partecipano commossi ‘al 
dolore di ETTORE e della fa- 
miglia. 

Trieste, 6-dicembre 1988 


Profondamente commossi per 
la scomparsa dell'amico e illu- 
stre Maestro della Neuropsi- 
chiatria italiana, già Preside del- 
la Facoltà di medicina dell’Uni- 
versità di Trieste, ci uniamo al 
grande dolore dei familiari: 

— PAOLO e CLELIA FUSA- 
ROLI 5 
GIAMPAOLO e BEATRI- 
CEDEFERRA 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Si unisce affettuosamente al do- 
lore della famiglia per la perdita 
dell’indimenticabile Maestro 


PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 

MAURIZIO DE VANNA 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: 
— SERENA e MADDALE- 
NA DEVANNA 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Prendono parte affettuosamen- 
te al lutto: MARIO; GIORGIO 
e SERGIO MIONI. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Commosso partecipa al lutto: 
ANDREA TAGLIAPIETRA. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Il direttore, gli aiuti, gli assi- 
stenti e tutto il personale della 
Clinica ortopedica partecipano 
al dolore del'professor ETTO- 
RE CAMPAILLA e famiglia 
per la perdita dell’illustre padre 


PROFESSOR 
Giuseppe 
Trieste, 6 dicembre 1988 


FRANCO ed IRMA MAROT- 
TI, addolorati, sono vicini a 
ETTORE, TINA e famiglia per 
la perdita del caro 


PROFESSORE 
Giuseppe Campailla 
Trieste, 6 dicembre 1988 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgina Ruzzier 
in Sambo 


Lo annunciano il marito DO- 
MENICO, i figli DOMENICO 
e ANNA, nipoti, pronipoti e 
parenti. , 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 novembre alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 6 dicembre 1988 


Un anno è un attimo per te che — 
ora sei.parte di eternità e vivi in 
un mondo a noi sconosciuto: 
Un anno è un attimo anche per 
noi, e vogliamo dirti che il dolo- 
re per averti perduto è sempre 
vivo, vivo e caldo come il mera- 
viglioso ricordo di te. 

Una Ss. Messa in ricordo di 


Mario Michieli 


sara celebrata il giorno 

10.12.1988 alle ore 18.30 nella 
cattedrale di S. Giusto. 

LILI, 

ALIDA, 

BARBARA 


Trieste, 6 dicembre 1988 


Ciao 
Marietto 


sei sempre il migliore. 
— PEPI, SILVANA DANIE- 
LA 


Trieste, 6 dicembre 1988 
XI ANNIVERSARIO 


Domenico Asaro 


T suoi cari Lo ricordano con 
tanto affetto. 


Trieste, 6 dicembre 1988 


58 
Martedì © dicembre 


AVVISI 


EGONOMICI. 
MINIMO 10 PAROLE 


. Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 

do 11, telefono 68668. Orario 8.30- 

12,30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 

riali GORIZIA: corso Italia 74, 


ta telefono 34111 MONFALCONE: 
E via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
ne 798828 - 798829 PORDENONE: 
du- Corso Vittorio Emanuele, 21 
an- 1G, tel. 520137 //522026 - UDI- 


NE:piazza Marconi 9, telefono 
aL 506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 

via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
| 296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 


, tel. 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
| 3696 TORINO: corso Massimo 
| d’Azeglio 60, tel. 6502203 
n \ TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
9 85288. 
io. BUREE \ETA' PUBBLICITA" 
mi EBIPORIALE non è soggetta a 
la), vincoli riguardanti la data di 
il pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
it ne del giornale, per motivi di 
Lo forza maggiore gli avvisi ac- 
er- cettati per giorno festivo ver- 
im- ‘fanno anticipati o posticipati a 
co- seconda delle disponibilità 
ini porche: In IE le rubriche 
ni V no accettati avvisi TO- 
ol TALMENTE in neretto a tariffa 
tiz- ‘doppia. 
ina {{° La pubblicazione dell'avviso è 
ni. li subordinata all'insindacabile 
| giudizio della direzione del 
rai giornale. Non verranno co- 
} munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
4, enti, composti con parole arti- 
Î ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
ianaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 
La collocazione dell' i 
verrà effettuata nella NIRO 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
ver chieste; 2 lavoro personale 
dur- servizio - offerte; 3'impiego e 
kùud lavoro - richieste; 4 impiego e 
par- lavoro - offerte; 5' rappresen- 
h tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
SIE micilio artigianato; 7 profes- 
Sd sionisti - consulenze; 8 istru- 
i So- zione; 9 vendite d'occasione; 
rato 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
sie: merciali; 13 alimentari; 14 au- 
ni to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
artt tica, sport; 16 stanze e pensio- 
i Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
en- sioni - offerte; 18 appartamenti 
, ha e locali - richieste affitto; 19 
Ilie- ue al e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
ssa case, ville, terreni - acquisti; 
ac- 22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
ed smarrimenti; 25 animali; 26 
ista matrimoniali; 27 diversi. 
CRA Si avvisa che le inserzioni di 
do- offerte di lavoro, in qualsiasi 
a ha pagina dei giornale pubblica- 
i di te, si intendono destinate ai la- 
del ‘voratori di entrambi i sessi È 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
Ma 12-1977 n. 908). 
nio, Le tariffe per le rubriche s'in- 
i al- tendono per parola: numeri 1- 
jasi 3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
7 16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 


26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


} Dopo tale orario gli annunci 
terganno pubblicati, con carat- 
Visj neretto, nella rubrica «av- 


if Urgenti i È 
riffa PSV: applicando la ta 


li errori 
sta i e le omissioni nella 
dimo e degli avvisi daranno 
gazione solo nsiila pubbli= 

Ulti nulla l'efficacia Seen ri- 
zione. Non si risponde inser- 
que dei danni derivany gmun- 
rori di stampa o impaginà. e 
ne, non chiara scrittura dejp97 


riginale, mancate inserzio 
Odomissioni. I reclami concern: 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 


Copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
lazione reclami di qualsiasi 
Natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
a loro richiesta per corrispon- 
pinza possono scrivere a SO- 

Si TA PUBBLICITA' EDITO- 

3/6 SSpA. via Luigi Einaudi 

fi 34100 Trieste. Îl prezzo 

1 COrri Inserzioni deve essere 
per !Sposto anticipatamente 

10 ERI o vaglia (minimo 

a cui va aggiunto il 

Per cento di Iva) DI 


Gli avvi iù; 
yi. IR Avvisi economici possono: 


Che essere dettati per tel 
ri Lr 
sno chiamando il numero 
ves 8 dalle ore 10 alle 12-e dal- 
fe 9.30 alle 17, esclusi i giorni 
I RIU I servizi di accettazione 
FR efonica degli annunci eco- 
' FRSnICI funzionano esclusiva- 
SIETRar la rete urbana di 
‘ Coloro che desi 
( e desiderano rima- 
utile gnoti ai lettori REGUGiO 
2 servizio, cassette 
SS giungendo al testo dell'auve 
iS f psc: Scrivere a cassetta 
Ni UBLIED 34100 TRIESTE: 
b litgRono di nolo cassetta è di 
rimbali Per decade, oltre un 
ISPRESISO di lire 2.000 per le 
‘denza L, Tecapito corrispon- 
CITAÀ' EDÀ SOCIETA’ PUBBLI- 
tuttigle SHLORIALE S.p.A. è, a. 
| ia della conio nica destinata- 
î rizzata alle castemndenza indi- 
î dirito di Verificare ]e Pa i 
i incasellare soltanto Lore e 
strettamente inerenti SUETS 
‘nunci, non inoltrando SUE 
«tra forma di corrispone pla 
\Stampati, circolari o lettere di 
fropaganda. Tutte le lette 
|Ndirizzate alle cassette den 
Bono essere inviate per pogig: 
3 aranno respinte le assicurate 
: laccomandate. 


sono previsti giustificativi o 


1988 


Impiego e ja 
Offerte "00 
RI 


AFFIDASI lavoro ricalco ester. 
, Scrivere Arcom casella po- 
stale 17183 (20170) Milano, 


) ; n 
SIRCANSI operai specializza- 
ti falegnami. Lavoro stabile, 
Telefonare pomeriggio-sera. 


-571735. \ 
Tel. 040-5717: 580041 


SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria Un” 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 
41278 


E ei 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


-___rrm 
CERCANSI agenti per settore 
servizi. Tel. allo 049/662094. 
00087 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
fine acquistiamo a prezzi mas- 
simi mobili, oggetti del passa- 
to. Sollecitudine, serietà. Tel. 
040/748044-60450. 57984 
ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro appartamenti completi 
di pitturazioni. Tel. 040-61363 
n 58039 


Acquisti 

d'occasione 
PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo, Il Giardino via 
naz 12, tel. 040/68242. 


Mobili 
€ pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO ili 

in m Si 
prammobili PIANOFONI crgloi 
e oggetti d epoca tappeti qua- 
dri biancheria, sgomberian 
rimanenze. Tel. 040/68657= 
571526. 

57992 


A.A. LEGGETE acquisto mobili 
oggetti quadri libri sgomberi 
anche gratis interpellateci 
g. via Udine io; tel. 
1412201, ab. 43038. 
odo); 23 
IANOFORTI nuovi a partire 
n L. 1.950.000 usati da L. 
1.200.000 tutte le migliori mar- 
FRGNCAESIBL 


FOsRNase î 
0432/45431-295430. 


di de Le 


Commerciali 
se 


CENTRALGOLD acquista ORO. 


a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 2938 
FINANZIAMO dipendenti e 
pensionati anche in firma sin- 
gola, tel. 040/764105. 3317 


IL PICCOLO 


1988 


Da 13 a 26 milioni di utenti; da 40 miliardi di 
chilowattora fatturati nel 1963 agli oltre 160 
miliardi di oggi; 120.000 miliardi di investi- 
menti globali; una riduzione del 31,2%, în ter- 
mini reali, del costo del chilowattora. Sono 
questi i risultati dei primi 25 anni di attività 
che hannovisto diventare l’ENEL la terza azien 
da elettrica nel mondo. Oggi, nella ritrovata 
condizione di equilibrio economico e in previ- 
i di uno sviluppo della produzione di ener- 
gia eletrica, VENEL offre al “Sistema Hal” tut 
to l'impegno necessario per affrontare -il 2000. 


; Oggi l’ENEL è pronto ‘ad affrontare il domani. 


Energia da un quarto di secolo. 


LATTERIA zona Sanzio buon 


Auto, moto 

cicli: 
I sassrsaee e E E PL 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. 

Ù È 3320 
VENDO 500 950.000, 127 
850.000, A112 1.100.000, 128, 
Peugeot 104. Tel. 040/68064 
pomeriggio. 57791 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e __—____ 


‘ALABARDA 040/768821 affitta 
casa con giardino box ammo- 
biliata a non residenti. 


19 


ANCHE temporaneamente af- 
ittiamo piccoli uffici arredati: 
recapiti postali telefonici do- 
Miciliazioni società servizi di 


segreteria. 040/390039 Multi-. 


studio. 
5807: 

APPARTAMENTO centrale dE 
fittasi uso ufficio 2 stanze ser- 
vizi. Tel. 040/364804. 

3327: 
S. GIACOMO cucina BRne 
bagno adattissimo 2 studenti 
affittiamo Spaziocasa 
040/60125. . ‘ È 

06 


STANZE arredate con cucina 
bagni adattissima studenti af- 
fittiamo. Spaziocasa 040/64266 

06 


Capitali 
20 Aziende 


n 
A.A.A.A.A. CARTA-BLU eroga 
direttamente Prestiti dipen- 
denti, commercianti, artigiani 
fino 50 milioni anche in firma 
singola: 10 milioni, 60 rate 
230.000 (5 milioni, 24 ore). 
Nessuna spesa anticipata. Tel. 
040/54523, 0432/25207, 
049/654889. 3281 
A. ASSIFIN prestiti personali 
finanziamenti assicurati rapi- 
dità, competenza, discrezione, 
040/773824. 3246 
A. PER le tue vacanze di Nata- 
le scegli un finanziamento car- 
ta-blul Viale XX Settembre 48, 
tel. 040/566289. ‘3281 
ARTIGIANI commercianti pro- 
fessionisti dipendenti conce- 
diamo finanziamenti rapidissi- 
mi 2-20 milioni. Trieste 040- 
62998. 3264 
ARTIGIANI commercianti, pro- 
fessionisti finanziamo, tel. 
040/764105: 3317 
ARTIGIANI commercianti, pro- 
fessionisti finanziano, tel. 
040/764105. 3317 
CASA di riposo bene attrezza- 
ta con buon avviamento, quin- 
dici posti, cedo causa trasferi- 


: mento 150 milioni. Scrivere a 


cassetta n. 3/H Publied 34100 
Trieste. - 3318 
FINIM 040-766681. Rapida- 
mente eroghiamo prestiti ad 
abbisognandi dipendenti (an- 
che protestati), pensionati do- 
vunque residenti. Nessuna 
spesa anticipata. 3329 


avviamento cedesi, Tel. 
040/364796 Immobiliare Bon- 
zanini. 3288 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 centrale calzature pel- 
letterie ampie vetrine. Altra 
boutique marche esclusive. 


1 

MONFALCONE ALFA centrale 
pulitura attrezzature adeguate 
ben avviata. Altra periferia 
0481-798807. 1 
NOVITA? fido donna: finanzia- 
menti per casalinghe e lavora- 
trici. Tel. 040-61890. 9286 
NUOVI prestiti con restituzione 
fino ‘a 65 mesi prodotto esclu- 
sivo Pool-Fin 040-362440. 


3326 va 
OCCASIONE cedesi attività 


‘ commerciale ben avviata O 


singola licenza tabella 9-12 z0- 
na Monfalcone. Telefonare ore 
pasti 0432/282191. 1 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti senza spese an- 
ficipate rimborso ultima rata a 
fine finanziamento Ipifim. Tel. 
040/60418/631478/631815 via 
Donota 3 Trieste. 000 
3.000.000-5.000.000 firma sin- 
gola, prestiti personalizzati fi- 
no 15.000.000, finanziamenti 
ipotecari fino 100.000.000 
Pool-Fin tel. 040-362440. 3326 
8.000.000 firma singola. Velo- 
cemente accordiamo prestiti a 
tutte categorie lavoratori. Fi- 
nanziamenti acquisto auto in 
giornata. Gruppo 3S Trieste 
tel. 040-390039. 3307 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. PER vendere in tempi 
brevi, per realizzare in contan- 
ti ai migliori prezzi di mercato 
telefona alla 3 i 040/774881. 
Serietà e competenza al tuo 
servizio. 3274 
CASETTA indipendente o 
schiera cerco anche da siste- 
mare. 040-631512. 3272 
ULTIMI piani cerco apparta- 
mento qualsiasi metratura. 
040-360899. 3272 
URGENTEMENTE cerchiamo 
causa sfratto appartamento 
minimo due stanze, tel. studio 
040/774882. 3274 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


mn — a 


ALPICASA Carpineto perfetto 


attico su due piani poggioli. 
040/733229. 05 
ALPICASA Rossetti soggiorno 
cucinino bicamere bagno per- 
fetto 72.000.000. 040/733229. 


05 

APPARTAMENTO 3 camere 
doppi servizi cucina ripostiglio 
cantina 2 poggioli zona Giardi- 
no pubblico vero affare vende- 
si. Tel. dopo le 20040/390711. 
APPARTAMENTO S. Anasta- 
sio I p. soggiorno 2 camere cu- 
cinotto servizi terrazza vendo. 
1040/364804. 3327 
CASETTA Moccò 110 mq corti- 
le 100 mq vendo 28.000.000. 
Tel. 040/364804. i 3327 


GORIZIA Lucinico villaschiera 
recentissima 4 camere, salo- 
ne, tripli servizi, taverna. Gri- 
maldi 0481/452883. 1000 
GORIZIA appartamento libero 
3 camere, cucina, soggiorno, 
terrazze, cantina. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
M.VENTO, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 040/61712. 3223 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
RISORTA, stanza, stanzetta, 
cucina, servizio 23.000.000; S. 
Lazzaro 10. Tel. 040-61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa d'epoca 150 mq salone 2 
stanze, vasto ingresso, cuci- 
na, doppi servizi, autoriscal- 
damento, ascensore, S. Laz- 
zaro 10. Tel. 040-61712. 3223 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SONNINO 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento centrale, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
040-61712. 3223 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Politeama ROSSETTI si- 
gnorile, 5 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascenso- 
re, S. Lazzaro, 10 Tel. 040- 
61712. 3223 
MANSARDA Sanzio totalmen- 
te ristrutturata due camere cu- 
cina bagno riscaldamento. 
Tel. 040/364796 Immobiliare 
Bonzanini. 3288 


Continua in X pagina 


Alghero 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 


15.25 
19.10 
15.25 
11.30 
19.10 
07.30 
11.30 
19.10 
07.30 
11.30 
19.10 
07.30 
11.30 
19.10 
07.30 
07.30 
15.25 
19.10 
07.30 
07.05 
15.25 
11.30 
19.10. 
19.10 
07.30 
11.30 
19.10 
107.30 
11.30 
15.25 
07.05 
15.25 
07.30 
11.30 
15.25 
07.30 
11.30 
19.10 
07.30 
11.30 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Foggia 
Lametia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


Olbia 
Palermo 


Pantelleria 


Pescara 
Pisa 


Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


ARRIVI 


per Ronchi da: Partenze 


07.00 
09.15 
14.20 
08.20 
07.00 
18.25 
07.00 
12.55 
18.40 
07.00 
15.05 
19.00 
07.30 
19.40 
17.10 
18.05 
07.05 
11.05 
14.50 
14.40 
13.50 
21.40 
07.00 * 
14.35 
18.55 
07.25 
07.35 
17.35 
16.25 
07.05 
10.40 
17.30 
07.05 
18.05 
09.35 
17.10 


Alghero 
Ancona 
Bari 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Foggia 
Lametia Terme 


Lampedusa 
Milano 

Napoli 

Olbia 

Palermo 
Pantelleria 
Pescara 

Pisa 

Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


SPE SPE SPE SI 

PE SPE SPE SPIRGPE 

E SPE SPE SPE 

SPE SPE SPE SPE SIE Sj 


PE SPE SPE SPE SPI 

SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE'SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 


N0420, 


COMUNE DI GORIZIA 


AVVISO 


verrà indetta una licitazione 

privata ex art. 1, lettera 1a) 

Legge 2.2.1973, n. 14, con 

offerte. in ribasso o in 

aumento, per appalto opere 
murarie e affini lavori 
ampliamento Cimitero 

Centrale - I stralcio - I lotto 

- Importo a base d’asta: lire 
1.160.000.000 

- A” sensi dell’art. 17 Legge 
11.3.1988, n. 67, sarà esclu- 
sa, in caso di offerte in ribas- 
so, quella la cui percentuale 
di ribasso sarà superiore alla 
sommatoria della percen- 
tuale del 30% con la media 
delle percentuali delle offerte 
‘ammesse, 

- Opera finanziata dalla Cas- 
sa Depositi e Prestiti con i 
fondi del risparmio postale. 

- Termine presentazione do- 
mande all'Ufficio Protocol- 
lo del Comune: 22 dicembre 
1988. 


Le domande stesse dovranno 

essere corredate: 

a) dal certificato d'iscrizione 
all’A.N.C. per la categoria 
2.a; 

b) da un Elenco descrittivo 
dei lavori eseguiti negli ul- 
timi cinque anni e relativi 
importi e dell’attrezzatura 
e mezzi d’opera in dotazio- 
ne dell'Impresa. 


Le richieste non vincolano la 
Stazione appaltante, che, nella 
scelta delle Imprese concor- 
renti potrà tener conto, altresi, 
della vicinanza delle rispettive 
sedi legali a quella del Cantiere 
di lavoro e ciò al fine di rende- 
re più agevole e rapido ogni 
contatto con la struttura 
aziendale. TÀ 


IL SINDACO 
Dott. Antonio Scarano 


CONVEGNO 


Bambini e culture 
Libri da creare. 


Servizio di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — Confluire nel 
grande ventre della Interna- 
tionale Jugendbibliotek di 
Monaco, la più vasta e ricca 
raccolta di letteratura per 
l'infanzia. Non mancare al- 
l'appuntamento con la fiera 
libraria di Bologna (specia- 


.lizzata in questo settore), ma 


anche creare un serbatoio 
nazionale al quale poter at- 
tingere per conoscere e di- 
vulgare il prezioso patrimo- 
nio di fiabe, racconti, ninne 
nanne, filastrocche, leggen- 
de e ogni genere di pubblica- 
zione rivolta a bambini e 
adolescenti, sgorgati dalle 
diverse lingue minoritarie. 
Essersi trovati, per la prima 
volta, tutti assieme, scopren- 
do vicissitudini linguistiche, 
etniche, culturali, editoriali 
assai simili, ma noh disper- 
dersi nuovamente nelle pro- 
prie singole individualità. 
Essersi, talvolta, scontrati 
nei conflitti interni ai vari 
gruppi e associazioni e tutta- 
via volersi proiettare nella 
dimensione pluriculturale e 
plurilinguistica dell'Europa 
del futuro. 

E’ con questi propositi e con 
questi messaggi, lanciati re- 
ciprocamente nel frenetico 
incalzare del loro primo con- 
vegno nazionale (suddiviso 
in tre giornate), che si sono 
lasciati i rappresentanti di 
diciotto gruppi etnici (slove- 
ni, croati, albanesi, friulani, 
ladini, franco-provenzali, oc- 
citani, cimbri, valdesi, sudti- 
rolesi, grecanici, tanto per 
citarne alcuni). 

Sono arrivati a Trieste con 
un copioso bagaglio di idee, 
da confrontare nelle tavole 
rotonde, e di materiale, an- 
che antico (libri, giornalini, 
f(Metti, dischi e cassette), da 
esporre nei corridoi attigui 
alla sala in cui si svolgeva il 
dibattito. A coordinarli c'era- 
no i promotori del Centro 
studi di letteratura giovanile 
«A. Alberti» di Trieste, pre- 
sieduti da Maura Picinich 
Sossi, che hanno operato 
con la collaborazione scien- 
tifica del Dipartimento dell'e- 
ducazione dell'Università di 
Trieste. 

Come corollario, è stata 
inaugurata in anteprima na- 
zionale la splendida mostra 
«Petits Yeux-Grandes Ima- 
ges» (avrebbe meritato mag- 
gior risonanza), realizzata 
da Intermedia di Parigi, dal 


‘ministero degli esteri della 


Francia e dalla Regione Val 
d'Aosta: Tema: l'evoluzione 
dei personaggi negli album 
francesi per ragazzi del XX 
secolo. 

Per orientarci nel complesso 


CONVEGNO 
Un ricordo 
di Arpino 


CUNEO — La città di Bra 
dedica un convegno e 
una mostra a «Giovanni 
Arpino, uomo e scritto- 
re», a un anno dalla sua 
scomparsa. Dall'8 al 10 
| dicembre critici, scrittori 
e giornalisti esamine- 
ranno la figura e l'opera 
dell’autore. Dall'8 al 21 
dicembre resterà invece 
aperta la mostra. 
Giorgio Barberi Squarot- 
ti parlerà di «L'ombra 
delle colline», Gian Luigi 
Beccaria di «La forma 
semplice», Guido Davico 
Bonino de. «Il fascino 
della scena», Bruno Pe- 
rucca su «Il romanziere 
scende in campo», Gian 
Paolo Ormezzano terrà 
una relazione dal titolo 
«La sua epifania ciclisti- 
ca». 
Seguiranno gli interventi 
di Stefano Jacomuzzi («Il 
picaro, l'eroe»), Marcel- 
lo Gallo («Un delitto d'o- 
nore»), Massimo Roma- 
no («Torino, città di eroi 
randagi e anime per- 
se»). Alcune testimo- 
nianze saranno espres- 
se da Sergio Saroni, 
Massimo Griffo, Roberto 
Barbolini, Armando Tor- 
no. 
Sabato 10 Giorgio Calca- 
gno parlerà di «Un croni- 
sta della vita», Nico 
Orengo delle «Piccole 
Italie», Lorenzo Mondo 
concluderà il convegno 
con un testo su «Le trap- 
pole amorose». 
Arpino era nato a Pola, 
nel 1927. Si spostò in 
molte città, al seguito del 
padre ufficiale di carrie- 
ra, stabilendosi infine a 
Torino. «La suora giova- 
ne», «Un delitto d’ono- 
re», «L'ombra delle colli- 
ne», «Un'anima persa», 
«La sposa segreta», «Il 
fratello italiano», «La 
trappola amorosa» sono 
alcuni fra i suoi romanzi. 


Trieste: 18 etnie 


e un dibattito 


sulla letteratura 


per l’infanzia 


afflusso di considerazioni 
che rimangono una volta 
spenti i riflettori sulla scena 
del convegno, converrà ri- 
trovare la spina dorsale che 
ha sostenuto il discorso ge- 
nerale, al di là delle situazio- 
ni specifiche. Ed è questa: le 
lingue minoritarie a livello 
contenutistico possono privi- 
legiare le traduzioni dei clas- 
sici della letteratura per l’in- 
fanzia, oppure favorire l’ope- 
ra di autori autoctoni, magari 
dei ragazzi stessi, purché si 
producano testi belli, at- 
traenti e stimolanti, che pos- 
sano innanzitutto suscitare il 
piacere della lettura, dal 
quale derivano l’apprendi- 
mento e il «nutrimento» della 
lingua materna. 

E poi è necessario penetrare 
in ogni canale che permetta 
la diffusione della propria 
voce. Finlay MacLeod ha 
spiegato che l'Ufficio euro- 
peo per le lingue meno diffu- 
se — per conto del quale ha 
organizzato l’anno scorso un 
incontro europeo, nell'isola 
scozzese di Lewis, sulle edi- 
zioni per l'infanzia — inten- 
de creare una rete di colle- 
gamento fra i piccoli editori, i 
quali spesso non possono 
permettersi di partecipare 
alle grandi fiere librarie 
estere. 

Se per Diego Corraine, uno 
dei più attivi editori .in lingua 
sarda, tradurre testi di altre 
culture è un modo per incre- 
mentare il numero dei titoli 
destinati al pubblico giovani- 
le, in altri contesti la tradu- 
zione sopperisce alla pover- 
tà di autori indigeni. Gli occi- 
tani hanno coinvolto i cimbri, 
i valdostani e l’Editoriale 
stampa triestina, per una 
versione trilingue di «Martin 
Krpan» di Franz Levstik, un 
classico della letteratura slo- 
vena. «Ma le coproduzioni ci 
interessano poco — ribatte 
Guido Corniolo, caposervi- 
zio biblioteche della Regione 
Val d'Aosta —, poiché la 
sensibilità psicologica di un 
popolo, sensibilità che si tra- 
duce in una lingua, è fatta di 
mille elementi culturali che 
rendono "’straniero’’ un pro- 
dotto nato altrove». 

Meglio, allora, coinvolgere 
gli alunni delle scuole ele- 
mentari e i ragazzi delle me- 


INCONTRO 
Sgorlon 
«a tavola» 


MESTRE — Sarà dedica- 
ta alla storia di Sindel, il 
calderaio zingaro prota- 
gonista dell’ultimo ro- 
manzo di Carlo Sgorlon, 
«Il caldèras» (Mondado- 
ri), l’incontro di domani 
per «A tavola con l’auto- 
re» alla trattoria «Dall’A- 
melia» di Mestre. Sgor- 
lon sarà intervistato da 
Cesare De Michelis. Il ci-, 
clo di «A tavola con l’au- 
tore» è.iniziato lo scorso 
novembre con la parteci- 
pazione di Cesare Mar- 
chi. La manifestazione è 
alla sua quarta edizione 
ed è sostenuta dagli as- 
sessorati alla cultura del 
Comune e della Provin- 
cia di Venezia, dalle As- 
sicurazioni Generali e 
dal Casinò di Venezia. 
Sponsor: Montedipe e 
Selm della Montedison. 
Il libro di Sgorlon è stato 
scelto dagli «Amici di Di- 
no Boscarato», il gruppo 
di intellettuali, giornalisti 
e uomini di cultura che 
gestisce le occasioni di 
«A tavola con l’autore». 
E’ formato da Lauro Ber- 
gamo, Gigi Bevilacqua, 
Gian Antonio Cibotto, 
Cesare De Michelis, En- 
zo Di Martino, Adriano 
Donaggio, Lorenzo Jo- 
rio, Sandro Meccoli, Gui- 
do Romano, Nantas Sal- 
valaggio, Nino Vascon e 
Corrado Barbacini. 

Per questa occasione, 
Ennio Finzi ha realizza- 
to, in collaborazione col 
Centro internazionale 
della grafica, tre diverse 
litografie ispirate e dedi- 
cate a Sgorlon e al suo 
libro, epica vicenda di 
uno zingaro e della sua 
cultura «non scritta», tra 
la prima e la seconda 
guerra mondiale. 


die in concorsi, inchieste, ri- 
cerche, volti al.recupero del 
patrimonio folclorico appar- 
tenuto ai loro nonni. E' un'e- 
sperienza voluta da tutti, 
consapevoli come sono del 
ruolo primario che la scuola 
ha nell’acquisizione della 
lingua e nell’osservazione e 
lo studio dell'ambiente nel 
quale il giovane vive. Il risul- 
tato si concretizza in un te- 
sto, quasi sempre stampato, 
dove le illustrazioni sono 
spesso opera degli stessi 
bambini. 

Ben lungi dal sottovalutare 
l’aspetto esteriore del pro- 
blema; ossia la veste edito- 
riale attraverso cui presen- 
tare i libri ai giovani fruitori e 
invogliarli a leggere, tutti 
concordano sul fatto che la 
produzione di letteratura 
giovanile deve riscattare l'a- 
spetto «scadente» che finora 
ha avuto. «La letteratura gio- 
vanile deve contare su stru- 
menti qualificati — sostiene 
Sergio Bonato della mino- 
ranza cimbra di Asiago — 
che con la bellezza, l’effica- 
cia dell'immagine, l’eviden- 
za e l'immediatezza del lin- 
guaggio figurativo, il fascino 
e la suggestione delle tecni- 
che audiovisive, diano senso 
alla nostra dignità e ai. valori 
che rappresentiamo. Biso- 
gna creare, in sostanza, pro- 
dotti migliori, sotto il profilo 
estetico, di quelli della mag- 
gioranza, e concorrenziali 
verso i cartoni animati ame- 
ricani e giapponesi, che 
stanno inquinando la fanta- 
sia dei nostri bambini». 

Che sia essenziale far uscire 
l'alunno dalla scuola con 
una forte motivazione alla 
lettura lo ha sottolineato Ma- 
risa Cavalli, valdostana, con- 
vinta che ciò costituisce una 
garanzia che la lingua sarà 
conservata e difesa come 
patrimonio culturale. Attra- 
verso un insegnamento di- 
namico va comunicato al 
giovane il piacere tutto «sen- 
suale» della lettura, scevra 
da pratiche didattiche, in mo- 
do che essi la possano ap- 
prezzare come «momento 
gratificante di rilassamento 
fisico e di sollecitazione del- 
l'immaginazione». 

Con i loro bordi non più spi- 
golosi, ma ondulati e serpen- 
tini, i libriccini portati da Ca- 
roline Bidwell di Ventura, ca- 
sa editrice inglese che divul- 
ga il suo «spot» in più di cin- 
quanta lingue, molte delle 
quali minoritarie, sembrano 
nati apposta per favorire «il 
grande viaggio verso i lidi 
dell'immaginario che ogni 
‘amante della lettura intra- 
prende quando apre un li 
bro». 


TEATRO /«ROSSETTI» 


Follie di volo. 


Atterra questa sera a Trieste «Allacciate le cinture di sicurezza» 


TRIESTE — «Allacciate le 
cinture di sicurezza»: questo 
il titolo dello spettacolo che 
«atterrerà» questa sera al 
Politeama Rossetti, per es- 
sere replicato fino a domeni- 
ca, e che è scritto, diretto e 
interpretato dal trio Solen- 
ghi-Marchesini-Lopez, i ce- 
lebri comici televisivi che si 
definiscono «il trio più cele- 
bre dopo i Re Magi, i tre Mo- 
schettieri, le tre Caravelle e 
le tre Grazie». 

Ecco, con le parole di Anna 
Marchesini, un riassunto 
delle «puntate precedenti»: 
«La nostra compagnia — 
spiega — nasce nel 1982 da 
un'umile famiglia: la radio. 
Dopo due anni di asilo radio- 
fonico (52 puntate del varietà 
Helzapoppin Radio Due), es- 
sa approda alla televisione 
in uno spettacolo del sabato 
sera, Tasto Matto. Tale bat- 
tesimo procura ai tre il pre- 
mio ’’Rivelazione  dell'an- 
no”, cui seguiranno molti al 
tri». 

«La Rai — prosegue il curri- 
culum del trio, sempre nella 
versione della signora Mar- 
chesini — è entusiasta e pro- 
pone loro numerose trasmis- 
sioni: dalla "Tivù degli agri- 
coltori” alla '*Messa domeni- 
cale”, dall'ora esatta al '’Mo- 
noscopio”'. | tre scelgono in- 
fine Domenica in?’, rovinan- 
dosi: definitivamente. i fine 
settimana per un anno...». 
«Nonostante i deperimenti di 
Anna Marchesini — raccon- 
ta con irresistibile ilarità l'in- 
teressata — la carie dentaria 
di Solenghi e i primi sintomi 
di gobba di Massimo Lopez, i 
tre vengono notati da Pippo 
Baudo alla ’’Standa’’ di Via- 
reggio, mentre tentano di ru- 
bare dei tanga leopardati; 
processati sul posto, vengo- 
no condannati a quattro mesi 
di ’’Fantastico’’ con la condi- 
zionale. La buona condotta 
dimostrata nel carcere ro- 
mano del ’’Delle Vittorie” fa 
conseguire loro il diploma di 
idoneità all’umorismo». 


Lopez anticipa quello che gli 
spettatori triestini vedranno 
dai finestrini di «Allacciate le 
cinture di sicurezza»: «Po- 
tranno vedere — preannun- 
cia — un maggiordomo ce- 
coviano che si trasforma in 
Pertini, un avvocato Agnelli 
che vuol ridurre il Giardino 
dei ciliegi a un complesso 
residenziale, Mosca 2. L'in- 
gresso della Lollobrigida 
che, sfrattata dalla sua villa 
sull'Appia antica, vuole a 


stesso ‘Giardino dei ciliegi” 
dove Gesù Cristo, scambian- , 
dolo per l'Orto degli ulivi, è 
sprofondato in meditazione. 
E questo non sarà che l’ini- 
zio. Poi verranno i Promessi 
sposi, eccetera eccetera». 

Ai passeggeri, che avranno 
particolari sconti se abbonati 
alla stagione del Teatro sta- 
bile, quali altre informazioni 
sul volo può dare Solenghi? 
«Lo spettatore che prenderà 
posto in sala, sarà invitato 
dalle infaticabili mascherine 
ad allacciare, appunto, le 
cinture di sicurezza. Perché 
lo spettacolo.è concepito co- 
me un lungo viaggio, che si 
concluderà. con un vero e 
proprio atterraggio quando 
tutta la sala si trasformerà in 
aereo, con le ruote del car- 
rello che si estroflettono dal 
soffitto, la voce del coman- 
dante che dà le informazioni, 
la hostess che mima il caso 
di pericolo, gli steward che 
fanno il ’’duty-free’’ in sala, 
uno schermo in palcosceni- 
co con le ultime immagini di 
un film, i titoli di coda e l’im- 
mancabile ‘The end"». 

Alla fine del «volo», gli ap- 
plausi saranno ancora moti- 
vo di spettacolo poiché gli at- 
tori si consegneranno l'O- 
scar, secondo la più ortodos- 
sa delle tradizioni, con tanto 
di ringraziamenti in inglese 
e traduzione simultanea pre- 
registrata. Insomma, gag a 
non finire, perfino a spetta- 
colo concluso. 


MUSICA /GRAMMOFONI 


Fil di voce e filo elettrico 


Dal 21 dicembre a Palazzo Fortuny la riproduzione pionieristica del suono 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Tra le misterio- 
se e incantevoli novità 
scientifiche, industriali e ar- 
tistiche presentate dall’E- 
sposizione universale del 
1889, un piccolo apparec- 
chio proveniente dall’Ame- 
rica esercitava sul pubblico 
un'attrazione speciale. Il 
marchingegno si trovava al 
centro della galleria delle 
macchine, nel settore riser- 
vato agli espositori elettrici- 
sti, e i visitatori facevano 
lungamente la fila per po- 
tersi avvicinare. 

Giunti al proprio turno, se- 
devano davanti a un tavolo, 
sul quale si trovava una 
cassettina dotata di un con- 
gegno la cui delicatezza era. 
evidente. Il congegno era 
simile a quelli montati at- 
tualmente sugli aerei di li- 
nea per l'ascolto dei vari 
programmi di volo. Un adet- 
to porgeva al visitatore uno 
degli auricolari. Egli intro- 
duceva nell'orecchio uno 
dei terminali e istantanea- 
mente udiva una voce così 
chiara da far pensare allo 
scherzo di un ventriloguo\ 
nascosto nei pressi. 

Ma lo stupore aumentava 
quando la:gente si accorge- 
va della presenza di altri 
apparecchi simili che, nelle 


registrazione di musiche e parole, poi 
i suoni di un grammofono collocato all’interno. 


vo 


costo acquistare lo 


pone a partire 
l'ambito della rassegna 


La storia 


verità: gli e: 
Rimane sol 


pegno note p 
numero di attori impegni 
per le difficoltà legate a 


vicinanze,  riproducevano 
dei pezzi musicali eseguiti 
da singoli strumenti o da 
un'intera orchestra. La sor- 
presa era il massimo quan- 
do si veniva a conoscenza 
del fatto che i brani di musi- 
ca erano stati registrati — 
così come il parlato — alcu- 
ni mesi prima in America. 
Qual era dunque il segreto 
della «macchina parlante»? 
Derivava dal sistema di ri- 
produzione dei suoni me- 
diante messaggi cifrati, 
ideato da Morse già prima 
della metà dell'Ottocento. 
Lo scienziato era stato il 
primo ad avere l'idea di tra- 
smettere i messaggi acusti- 
ci senza l'uso dei fili, sosti- 
tuendoli con linee formate 
da tratti di lunghezza diver- 
sa. 

A tal fine Morse si era servi- 
to per numerosi esperimen- 
ti della conduttività dell'ac- 
qua, provando e riprovando 
con apparecchi sistemati 
sulle sponde opposte di un 


. fiume. Molti suoi colleghi 


fecero progressi basandosi 
sui fenomeni di introduzio- 
ne. Un po' alla volta la tele- 
grafia fu applicata alle sta- 
zioni ferroviarie e ai treni in 
moto. 

Nel 1887 Hertz scoprì che le 
radiazioni ultraviolette faci- 
litano lo scoppio delle scin- 


Tre fra i primi, rudimentali fonografi tra quelli che saranno esposti a Palazzo Fortuny a Venezia. Se all’ 


TEATRO / «ARMONIA» È 
Vita e morte in dialetto 


Va in scena il «Trittico» di Torrespini 


TRIESTE — Il «Trittico» non era mai andato in scena 
senza musica. L’opera di Morello Torrespini (al secolo 
‘ Mario Todeschini) era stata concepita come unica ope 
ra lirica in dialetto triestino, musicata da Antonio IIlers- 
berg. Adesso la compagnia «Ex allievi del Toti» la pro- 
da venerdì nella sala di via Ananian, nel- 
di teatro dialettale organizzata 
dall’'associazione «Armonia». Lo spettacolo resterà in 
cartellone fino a domenica 18 dicembre- 
leri pomeriggio il «Trittico» è i 
Brossi in una conferenza nella sala-teatro di via Ana- 
nian. In particolare è tornata alla ribalta la figura di Mo- 
rello Torrespini, scrittore e poeta, oltre che insegnante 
per lungo tempo. 
Il «Trittico» si divide in tre pa ) 
«La strada e le stele». Sono momenti di vita triestina, 
tratti da fatti di cronaca, intessuti di alta tensione dram- 
matica. L'azione, legata da UN unico sottile filo condutto- 
re, narra del grande dramma dell’uomo sospeso tra la 
nascita, la vita e la morte. 
copre un arco di cinquant'anni, dal Carnevale 
del 1840 all'ottobre del ‘90. Riassume:in sé un'amara 
ssere umani nulla possono contro il Destino. 
tanto la possibilità di affidarsi alla clemenza 
divina, mettendo da parte orgoglio e superbia. 
Gli «Ex allievi del Toti» hanno dovuto sostenere un im- 
vole per allestire il «Trittico». Non solo per il 
ati (una ventina), ma soprattutto 
lla scenografia scelta dal regi- 
sta, che ha cercato di restare più fedele possibile alla 
realtà. Sul palcoscenico sono state riprodotte, ad esem- 
pio, la vecchia «Osteria dei tre re», la gradinata che sale 
alla Tor Cucherna, la piazzetta antistante il'Cristo croci- 
fisso di via Donota, dove si svolge una delle scene prin- 
cipali. 
(pbsdio di Antonio Illersberg, che musicò il «Trittico», 
nel corso dello spettacolo verranno eseguiti alcuni bra- 
hi tratti dalla partitura originale. Lo spettacolo, inserito 
nell’apbonamento della stagione promossa dall' «Ar- 
monia», insomma è stato curato nei minimi particolari. 
Dell’opera di Morello Torrespini sono previste sei repli- 
che:9, 10,11, 16, 17 e 18 dicembre. Il venerdì e il sabato 
lo spettacolo andrà in.scena alle 20.30, la domenica alle 
16.30. | biglietti sono in vendita alla biglietteria centrale 
di Galleria Protti. 


stato presentato da Sergio 


rti: «Carneval», «Nadal» e 


Dalle prime «cassette parlanti» 


alla radio: una mostra storica 


sull'evoluzione di una tecnica 


che scatenò paure e fantasie 


cel 


tille fra due corpi elettrizzati 
di segno opposto, e che ciò 
favoriva quindi la possibili 
tà di comunicare tra una 
stazione trasmittente e una 
ricevente. E nel 1894 Mar- 
coni realizzò la prima co- 
municazione radiotelegrafi- 
ca per mezzo delle onde 
elettriche, precedentemen- 
te identificate da Hertz. In- 
tanto Edison — sempre par- 
tendo dagli studi di Morse 
— era riuscito a passare 
dalla rappresentazione gra- 
fica di suoni e vibrazioni su 
un:cilindro alla sua riprodu- 
zione.nell’etere. 

Era nato così, nell'ultimo 
scorcio. dell'Ottocento, il 
primo esemplare di fono- 
grafo che — pur producen- 
do un suono alquanto graci- 
dante e tremolante — era 
destinato tuttavia con le sue 
successive applicazioni a 


mutare le nostre abitudini di 
vita. 

Nel corso dei decenni suc- 
cessivi l'invenzione fu assai 
perfezionata: ai cilindri fu- 
rono sostituiti i dischi di zin- 
co e poi quelli di gomma 
lacca, ‘e vennero prodotti 
dei motori che raggiunge- 
vano una notevole costanza 
di velocità, tali da consenti- 
re delle buone-riproduzioni 
sonore. Il romantico fono- 
grafo a rullo era ormai un 
antenato. Cedeva il passo 
al grammofono a tromba 
dai colori sgargianti e dalle 
foggie più svariate. 
Raggiunta nel primo Nove- 
cento, grazie ai progressi 
della tecnica, una buona ri- 
produzione sonora, artigia- 


‘ni, mobilieri e industriali si 


lanciarono in una ricca e 
variopinta (spesso non 
troppo sobria) produzione, 


che non poneva limiti alla 


l’oggetto scatenò la fantasia dei creatori: un artista indiano dei primi del secolo ideò 
Gli occhi dell’animale lampeggiavano, grazie a due lampadine. 


Esposizione universale del 188912 


fantasia. Un estroso artista 
indiano dei primi del secolo 
creò per esempio un cane 
parlante, dalla cui bocca 
uscivano i suoni di un gram- 
mofono collocato all'inter- 
no. Gli occhi dell'animale 
lampeggiavano per mezzo 


. di due lampadine, che già di 


per sé rappresentavano, 
data l'epoca, una grande 
novità. Un abile orologiaio 
francese,  Lioret, costruì 
delle bambole parlanti par- 
ticolarmente belle e sofisti- 
cate, sull'esempio di quella 
che Edison aveva ideato già 
alla fine del secolo scorso. 
Fonografi e grammofoni ve- 
nivano occultati in mobili, 
lampade e in oggetti dalle 
forme più varie, come per 
esempio piccoli pianoforti a 
coda. 

Intanto le puntine di acciaio, 
che dovevano essere cam- 
biate dopo due 0 tre fusi, 
vennero sostituite da quelle 
di zaffiro; che con un po' di 
attenzione potevano essere 
usate un numero infinito di 
volte. Nel 1906, in seguito 
agli esperimenti di Marconi 
e di Fleming, fu inventata la 
radio; nacquero i primi 
esempit'di juke-boxe e la 
qualità del suono si fece 
sempre .più fedele, grazie 
anche a fabbriche di avan- 
guardia come la francese 


TEATRO / RASSEGNA 


Servizio di 
Roberto Canziani 


RICCIONE — La «scena arti- 
ficiale» si illumina di nuovo. 
Catturato ancora Una volta 
dal mezzo televisivo, il tea- 
tro torna a proporsi in quella 
forma ibrida, insofferente di 
convenzioni e di definizioni, 
che è l’opera video. Sulla ri- 
viera romagnola, trasforma- 
ta in palcoscenico elettroni- 
co internazionale, si apre 
domani «Riccione Ttvv», ras- 
segna di teatro in televisione 
giunta quest'anno alla quar- 
ta edizione. DRS 
La manifestazione (in pro- 
gramma fino all'11 dicem- 
bre) è stata presentata nei 
giorni scorsi dal direttore ar- 
tistico Franco Quadri che ne 
ha illustrato il titolo: «Video- 
drammi». Dopo l’edizione 
d'avvio, attenta a circoscri- 
vere un campo di lavoro, a 
indagare un’originalità 
espressiva, e intitolata sem- 
plicemente «Videoteatro», 
dopo «Video d’autore» e 
l'«Opera video» degli anni 
precedenti, la rassegna met- 
te stavolta a fuoco il proble- 
ma dell’autonomia di lin- 
guaggio dell’opera registra- 
ta rispetto all'originale sce- 
nico. Come si'scrive per il vi- 
‘deo? Quali problemi dram- 
maturgici pone l'utilizzo del 
mezzo televisivo? ; E 
Toccati di striscio negli anni 
precedenti C 
nell’affermazione'di un ge- 
nere che nonostante una 
breve fiammata d’entusia- 
smi ha visto ancora pochi ar- 
tisti spingere fino a fondo le 
possibilità infinite offerte 
dalla «scena artificiale» e 
dall’inesplorato incontrarsi 
di natura e tecnologia — i 
nodi critici del teatro in tele- 
visione verranno affrontati a 
Riccione in un programma 
che raccoglie 53 opere in 
concorso e il fuori concorso, 


ma centrali 
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«Pathé». A poco a poco il 
grammofono divenne un 
oggetto più agile ed elegan- 
te fino ad assumere la for- 
ma di una valigetta portati- 
le. È 

L'evoluzione dei mezzi di 
ascolto e riproduzione del 
suono — fino al hi-fi — ci è 
nota, ma il periodo più affa- 
scinante rimane certamen- 
te quello dei pionieri, che 
operarono dal 1888 agli an- 
ni Trenta. A tale ambito Pa- 
lazzo Fortuny dedica dal 21 
dicembre al 5 marzo una 
curiosa e preziosa rasse- 
gna. Più di un.centinaio tra 
fonografi, grammofoni e ra- 
dio d'epoca, una nutrita se- 
rie di manifesti e vario ma- 
teriale pubblicitario firmato 
dai più grandi grafici del 
tempo, testimonieranno 
dell’enorne importanza, an- 
che sul piano didattico; di 
tali‘strumenti. 

Nella rassegna — correda- 
ta da un ampio saggio di 
Riccardo Kron, per tipi del- 
l'«Electa» — non manche- 
ranno monumentali esempi 
di trasmettitori a scintilla, 
uno tra i primi fonografi co- 
struiti da Edison, i più strani 
modelli di antenne a tela di 
ragno, juke-boxe antidilu- 
viani e un prototipo di tele- 
visore: quello di Baird, del 
1928. 


P 


gente strabiliò di fronte alla 


un cane parlante dalla cui bocca uscivano 


TEATRO 
Recitare 
albar 


TRIESTE — Per «Teatro 
inscioltezza» l'altra sera 
il bar «Il posto delle fra- 
gole» s'è riempito. C'e- 
rano quasi cento perso- 
ne. Un record, viste le di- 
mensioni decisamente 
ridotte del locale. Lo 
spettacolo era organiz- 
zato dalle. Cooperative 
«La collina» e «Ntt». 

La serata ha ottenuto un 
ottimo successo. Molti 
se lo aspettavano, vista 
la bravura dei protagoni- 
sti: Giulio Marini, 25 an- 
ni, che ha recitato a lun- 
go con la compagnia del 
Teatro Stabile di Fiume, 
e Claudio Misculin, che 
oltre a recitare e a cura- 
re la parte tecnica della 
performance teatrale è 
pure ispiratore. della 
Scuola teatrale di forma- 
zione. 

In sala c'erano pure gli 
autori, i milanesi Giu- 
seppe D'Arrigo e Gian- 
carlo Majorino, oltre al 
regista Horacio Herzog 
del Teatro Nucleo Ferra- 
ra; Lo spettacolo è stato 
registrato per intero dal 
Gentro Video Fragola. 

Il | prossimo. appunta- 
mento al «Posto delle 
fragole» è fissato per sa- 
bato 10 dicembre col ca- 
baret di Kobal e Verc. 
Poco o niente si sa, inve- 
ce, sul seminario che 
Mario Ursich terrà da lu- 
nedì 12 a sabato 17 di- 
cembre, e che rappre- 
senterà il nodo centrale 
di tutta questa serie di 
proposte teatrali. 


Pilota il Trio \Sulvideo il dramma | 
Da domani quarta edizione di «Riccione TTVV» 


per un totale di oltre quaran- 

ta ore di proiezione. 
*. «Videodrammi» proporrà le 
opere di alcuni registi-guida 
del cinema e del teatro con- 
temporaneo che si soN0 Ci- 
mentati sia con la dramma- 
turgia per il video sia con il 
testo: Wajda, Vassiliev, Za- 
nussi, Kantor, Karge e, fra gli 
italiani, Federico Tiezzi e 
Giorgio Barberio Corsetti. 
Nella sezione speciale, dopo 
il cineasta Raoul Ruiz e lo 
scrittore Samuel Beckett del- 
le scorse edizioni, sarà la 
volta di uno «Speciale Ron- 
coni» e «Omaggio a Edith 
Clever». Un regista-creatore 
(di cui si vedrà la retrospetti- 
va antologica completa, 
compreso il classico, chilo- 
metrico «Orlando Furioso») 
e una fra le più note attrici 
europee di prosa, diretta in 
tre film («Molly BIOOM, <Pen- 
tesilea» e «Signorina Else») 
dal provocatorio © geniale 
estro registico di Hans Klaus 
Syberberg. 
All'esterno del Palazzo del 
Turismo, sede della manife- 
stazione, una video-ambien- 
tazione di Studio Azzurro co- 
stituirà l'emblema del festi- 
val. Nella serata conclusiva 
la giuria composta da Giu- 
seppe Bartolucci, Alberto 
Farassino, Guido Fink, Gian- 
ni Manzella e Giovanni Spa- 
gnoletti assegnerà il Sole 
d'Oro e i Soli Blu. A Luca 
Barbareschi verrà inoltre 
consegnato il premio «Tro- 
feo Mediterraneo». 
Inaugurata domani con la 
proiezione del «Don Carlo» 
verdiano per la-regia di Ron- 
coni e con la «Medea» di 
Giancarlo Sepe, «Riccione 
Ttvv» si concluderà domeni- 
ca con lo spettacolo teatrale 
«Naja» di Angelo Longoni, 
vincitore del premio Ater- 
Riccione per la drammatur- 
gia nel 1987. 


(o) 


Ila 
no: 
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MUSICA /JUKE BOX 


Si, luce e colore 


Questo affeziona i collezionisti, dopo 100 anni 


La giovane Mina fra i juke box, alla loro epoca d’ 


oro. In America sono un vero 0g 


\un’associazione di collezionisti. John Lennon ne possedeva una preziosa serie, 
Yoko Ono. Ne ricavò una bella somma. 


Servizio di 


x 
ÎNEW YORK — Sono belli da 
‘morire. Hanno cromature do- 
Tate come le fuoriserie. Tubi 
‘al neon che eseguono curve 
® ricami fantasiosi, bottoni 
‘coi numeri di selezione che 
‘sembrano i comandi di un'a- 
‘Stronave: Centinaia di picco- 
lle braccia di metallo che al- 
‘zano e girano i gloriosi 45 gi- 
‘ri del «come eravamo». Non 
‘c’è dubbio, hanno un posto 
Thella storia. Sono idoli intra- 
‘montabili. Parliamo dei «ju- 
{kebox»; hanno cent'anni, il 
primo esemplare comparve 
negli stanzoni del «Palais 
Royale» di San Francisco la 
notte.americana del 23 no- 
vembre 1889. 
A Hollywood li vendono in 
{negozi specializzati assieme 
salle vecchie macchine per 
‘distribuire la Coca Cola. A 
New York sono ormai l’ele- 
mento indispensabile per 
“ogni nuovo bar che voglia af- 
fermarsi. | modelli più belli, 
quelli col tetto a cupola, stile 
anni Cinquanta, non costano 
«meno di quattro milioni. 
“Quelli cromati, da collezio- 
ne, con i supporti in ottone, 
anche alcune decine. John 
Lennon ne aveva quattordici 
nel grande appartamento del 


CINEMA 
Lattuada 
a Trieste 


TRIESTE — Il Circolo di 
Studi .politico-sociali 
«Che Guevara» comuni- 
ca Cao eano stati alcu- 
sen 
gramma do 
«Molti SOgni per le di 
de», In corso nella = 
di via Madonnina 19 3 
con la quale il sodalizio 
ricorda il quarantesimo 
anniversario della Costi- 
tuzione repubblicana. 
Il regista Giuseppe De 
Santis, che doveva con- 
cludere la rassegna Ve- 
nerdì 16 dicembre, non 
potrà essere a Trieste 
perché impegnato nella 
lavorazione del film «Il 
permesso», una storia di 
grande attualità che rac- 
conta appunto un giorno 
di permesso concesso a 
un gruppo di donne in 
Carcere per terrorismo, 
€ che lo ha riportato alla 
l'egia dopo lunghi anni di 
inattività. 
e assegna sarà quindi 
Pnclusa con la presen- 
za di un'altro grande re- 
gista italiano, che pro- 
prioxnegli anni del neo- 
fealismo raggiunse la 
Piena maturità espressi- 
va: Alberto Lattuada. Il 
‘egista sarà a Trieste il 
16 dicembre e presente- 
tà il suo film «Senza pie- 
tà». 
ll film, uscito nel 1948, si 
avvale dell'interpreta- 
zione di Carla Del Pog- 
gio e di Giulietta Masina, 
delle musiche ‘di Nino 
Rota e della sceneggia- 
tura, fra gli altri, di Fede- 
fico. Fellini. Narra la 
drammatica storia di An- 
gela, ragazza italiana, e 
di Jerry, ufficiale ameri- 
cano di colore. Un film 
ancora attualissimo per 


dei rapporti fra razze di- 
Verse. 


«Dakota» in Central Park: 
pezzi dal 1930 al 1965. Ave- 
vano suonato nelle più gran- 
di case da gioco americane. 
Quando Yoko Ono nel 1986 li 
mise all'asta realizzò più di 
mezzo milione di dollari. 

Per festeggiare il primo se- 
colo di vita collezionisti di 
tutta America si sono dati ap- 
puntamento a Chicago, con 
più di quattrocento esempla- 
ri, dalle antichissime mac- 
chinette che ruotano su un 
cilindro (sull'esempio del fo- 
nografo di Edison inventato 
due anni prima) ai modernis- 
simi modelli digitali, che pe- 
rò sono stati inseriti nei vec- 
chi telai milleluci. 

La grande adunata della 
«musica in scatola» è opera 
della Rca e dell'«Amuse- 
ment e music operator asso- 
ciation», una gigantesca as- 
sociazione che raccoglie ol- 
tre 117 mila dei 220 mila pro- 
prietari di jukebox. La casa 
discografica inoltre — se- 
condo quanto sostiene il suo 
stesso direttore — ha in pro- 
getto un grande rilancio del 
45 giri, proprio per alimenta- 
re le decine di migliaia di 
bocche di cristallo chiamate 
‘ancora scherzosamente «nì- 
kel in the slot» (monetina nel 
foro) in ricordo del vecchio 
prezzo del gettone nei primi 


bar-balera d'America. — 

A Wayne, net New Jersey, un 
facoltoso «businessman» sta 
pensando di trasformare la 
sua collezione in museo. Si 
chiama Charles Hummel, 
commercia quotidianamente 
in prodotti elettronici, ma di- 
spone della più celebre rac- 
colta di juke box d'America. 
Ne possiede più di duecento 
esemplari, a partire proprio 


. da un modello (purtroppo 


non perfettamente’ funzio- 
nante) del 1891. 

Il consumo in dischi piccoli 
della passata stagione è sta- 
to calcolato in circa 36 milio- 
ni. La Rca ha lanciato duran- 
te la grande parata di Chica- 
go, il «National juke box 
month», mettendo in vendita 
a prezzi speciali gli ultimi 
successi delle sue-star. Oggi 
rispetto al vecchio nikel, per 
ascoltare tre canzoni ci vuo- 
le un dollaro. Esattamente 
cento volte di più di un seco- 
lo fa. All’«Hard Rock Cafè» di 
Manhattan o di Los Angeles, 
però, i ragazzini con le chio- 
me dritte fanno la fila per get- 
tonare. In ogni casa di cam- 
pagna un modello finto anti- 
co è indispensabile e, se si 
vuole essere proprio sofisti- 
cati, alla Wurlitzer e See- 
burg, una delle ditte più pre- 


stigiose, riescono anche a . 


Cultura e spettacoli 


getto di culto, c'è perfino 
che fu messa all’asta da 


costruire modelli personaliz= 
zati, che includono apparec- 
chiature interne ad.altissima 
fedeltà, ruotanti sullo stesso 
‘antico meccanismo dei tasti 
di selezione. 
Naturalmente gli ultimi nati, 
anche per problemi di manu- 
tenzione e praticità, vanno 
col compact disc, ma il movi- 
mento .del piccolo braccio 
meccanico che seleziona la 
canzone preferita e la adagia 
sul piatto rimane invariato. 
Agli albori del rock and roll, 
una di queste strepitose 
«macchine del sabato sera» 
conteneva duecento motivi. 
Oggi col compact se ne pos- 
sono «caricare» almeno mil- 
leduecento. 
Non c'è dubbio, l'ascolto di 
un disco con la musica che 
esce dalla «grande lavatri- 
ce» piena di luce e di colori è 
un rito per amatori. E' come 
il bicchiere giusto per un vi- 
no di qualità, o il cristallo per 
uno champagne. Addirittura, 
per entrare ancora meglio 
è nel mito, ci sono negli Usa 
veri.e propri «juke box-di- 
sco», dove la luce nel locale 
arriva soltanto dai coloratis- 
simi tubi luminosi che si irra- 
diano dal «mangiadischi», e 
la gente per tutta la' sera ri- 
mane singolarmente illumi- 
nata dalla cintola.in giù. 


È CORI 


. Inevidenza 


* la Vittoria» di Vittorio Veneto. Il 


Triestini 


a Vittorio 
Veneto 


VITTORIO VENETO — Sori 
triestini in evidenza al XXIII 
Concorso nazionale «Città del- 


primo premio per la categoria 
«Canto popolare» (femminili) 
è andato al coro sloveno (Ve- 
sela pomlad» di Opicina, diret- 
fo da Frane Pohajac; il terzo 
premio «Polifonia» (femminili» 
al «S.Pio X», diretto da Chiara 
Moro, e un terzo ex aequeo 
«Polifonia» (misti) al «S. Maria 
Maggiore», diretto da Doment- 
co Innominato. Nelle altre se- 
zioni hanno vinto i cori: «Guido 
Monaco di Prato (polifonia, mi 
sti), «schola cantorum» di >. 
Giustina, Belluno (polifonia, 
femminili), «Monte Alben» di 
Lodi, Milano (canto popolare, 
maschili). Alla manifestazione 
hanno preso parte ben 45 0011, 
di cui 20 a voci miste. A 
Quello di Vittorio Veneto si può 
considerare come un concor= 
so «filtro» a carattere naziona- 
le, che costituisce una prova 
preliminare per l'accesso al 
polifonici internazionali di GO- 
rizia e di Arezzo. Almeno la 
metà dei cori hanno dimostra- 
to un buon livello culturale, 
una discreta tecnica e una pre 
parazione dignitosa. Le sezio- 
ni dei misti è stata la più nume- 
rosa e la maggior parte 
complessi proveniva dal Nord 
Italia, con una netta prevalen- 
za delle Tre Venezie. È 
E' ancora assai viva la tradi- 
- zione dei cori alpini (ben 
. complessi maschili si SONO 
presentati per il canto popola 
re), ma l'esito artistico è ‘stato 
mediocre, perché manca. Un 
rinnovamento nel repertorio e 
il modello rimane sempre 
quello, stereotipato, della Sat, 
senza alcun tentativo di evol- 
Versi. n 
Un inatteso exploit si é verifi- 
cato invece nella sezione delle 
voci femminili, nel campo del 
canto popolare: in questo set- 
tore non esiste una tradizione 
ed è quindi risultata particolat- 
mente apprezzabile la ricerca 
di un repertorio attraverso 
nuove elaborazioni, musical 
mente molto interessanti Per 
la maggior parte erano opera 
di autori della nostra regione 
come Viozzi, Dipiazza, Sofia- 
nopulo, Merkù). Le elabora” 
zioni originali e moderne Por- 
tano anche a una valorizzazio- 
ne polifonica del gruppo, Come 
è stato il'caso del coro «Vesela 
Pomlad» di Opicina, composto 
da 16 ragazze fra! 15e 19 anni, 
dalla vocalità ben curata, dal 
fraseggio incisivo € ricco di 
forza espressiva. Anche. le 
giovani del <S. Pio X» si sono 
fatte onore (con un program- 
ma eccellente da Byrd a Bar- 
dos) e hanno confermato di es- 
‘sere un materiale musicale 
veramente dotato e generoso 
che va ancora, sapientemente, 
« modellato. Il «S. Maria Mag- 
giore», che appare un coro 
Sempre più maturo, ha saputo 
conquistarsi un suo posto tra i 
misti per la spiccata personali- 
ta delle interpretazioni, 
[Liliana Bamboschek] 


|__PRIMEVISIONI | 


Partita scontata 


Vanzina banalizza la storia di Alberto Ongaro 


LA PARTITA 
Regia: Carlo Vanzina 
Sceneggiatura: Enrico e 


Carlo Vanzina, Livia Giam- 
palmo (dal romanzo omoni- 
mo di Alberto Ongaro). 
Attori; Matthew Modine, 
Faye  Dunawey, . Jennyfer 
Beals, Jan Bannen, Federica 
Moro, Anna Obregon, Co- 
rinne Clery, Feodore Cha- 
liapin Italia ’88. 
mmm 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Confesso di essere poco infor- 
mato sul cinema dei fratelli 
Vanzina. Li conosco di perso- 
na, litrovo intelligenti e simpa- 
tici, però, dei diciannove film 
diretti nell'arco dei dodici anni 
da Carlo, ne avevo finora visto 
soltanto uno, «Eccezziunale... 
veramente», con Diego Aba- 
tantuono nel ruolo di un «ul- 
tra» della tifoseria milanista, 
che predicava «viulenza». «La 
partita» è il secondo. 

E' finito così che, dei Vanzina 
mi ero fatto un'idea astratta, 
leggiucchiando le recensioni 
degli altri, ma soprattutto con- 
trollando l'esito commerciale 
delle loro pellicole. . Avevo 
constatato che i due costitui- 
vano una «coppia di succes- 
so», del tutto degna del loro 
padre Steno: un successo che 
non efa venuto meno neppure 
in questi tempi di magra per il 
cinema italiano di intratteni- 
mento. 

E c'era un'altra cosa interes- 
sante da notare: i loro film non 
«giocavano in casa», come si 
suol dire. In altri termini, il loro 
successo non era legato a una 
particolare città (De Crescen- 
zo primeggia soprattutto a Na- 
poli, Gelentano.a Milano, Ver- 
done a Roma e via dicendo), 
ma appariva equamente, di- 
stribuito su tutte le «piazze» 
d'Italia: settentrionale, centra- 
le, meridionale e delle isole. 
Non è un risultato facile da ot- 
tenere, ammettiamolo: in un 
periodo come questo di pro- 
gressiva provincializzazione 
del nostro cinema. Presume- 
vo, quindi, che ciò fosse dovu- 
to all’alto standard professio- 
nale dei loro-film, all'affidarsi 
alla solidità dei copioni piutto- 
sto che ai lazzi degli interpreti 
come generalmente succede 
da noi. Cioè li credevo i più 
«americani» dei nostri cineasti 
«artigiani», confortato in que- 
sta presunzione dal loro varia- 
re costantemente il «genere», 
passando dal comico puro alla 
commedia brillante. 

Credevo che «La partita» rap- 
presentasse la logica conse- 
guenza, il suggello di una ac- 
corta politica dell'«entertain- 
ment» perseguita con insolita 
coerenza lungo un decennio: 
romanzo d'avventura non tra- 


Ci sono fin troppi luoghi comuni 


presi a prestito dal cinema Usa, 


che tolgono suspense alla trama 


e strizzano l’occhio al mercato 


scendentale e perciò disponi- 
bile a qualsiasi variante; un 
bel cast internazionale, tale da 
aprire al film i grandi circuiti 
statunitensi; un budget di dieci 
miliardi, quanto occorre oggi 
per presentarsi sul mercato in- 
ternazionale senza assumere 
l'aria del parente povero. For- 
se tutta questa somma di 
aspettative ha reso la delusio- 
ne ancora più cocente. 

E' utile riassumere la vicenda 
o, almeno, il suo iniziale svi- 
luppo. Francesco Sacredo, 
giovane nobiluomo veneziano 
del Settecento, torna nella sua 
città dopo un periodo di esilio 
comminatogli per cause. im- 
precisate. Ha la sgradita sor- 
presa di trovare suo padre 
Giovanni privo di tutti i suoi 
averi, giocatiseli con una mi- 
steriosa, quanto‘ invincibile, 
baronessa tedesca, Matilde 
von Wallenstein. Francesco.af- 
fronta la baronessa e costei gli 


CINEMA 


«Liz sta benissimo...» 
Zeffirelli smentisce il tentato suicidio 


MUSICA 


Che lazzi: Frizzi Comini e... 


- Tonazzi. Tre udinesi, un disco divertente, uno sponsor «intimo» 


come vi è trattato il tema | 


i Pro Frizzi Comini nessuna possibilità, ma non te ne toglie alcuna...». E’ questo lo spirito con cui i 
trentaseienni rIZZI L ! Tonazzi vivono e lavorano a Udine. E ogni tanto tornano, con molta ironia, all'assalto 
del mondo discografico... 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE — II lupo perde il pelo ma non'il 
, Vizio: Se poi il.lupo è trino, e si chiama 
Frizzi Comini Tonazzi, beh, allora pre- 
paratevi al peggio. ltre ragazz! cresciu- 
ti hanno ormai 36 anni, ma non sembra- 
no intenzionati a mettere la testa a PO” 
sto. Anzi, dopo alcuni anni di silenzio 
discografico, gli. udinesi terribili torna- 
no alla carica in questi giorni, con un 
album intitolato «Intimo» (Cgd). ; 
L'ironia che aveva caratterizzato le loro 
precedenti produzioni (alcune a livello 
locale fra il’75 e.il'79, come «Craccole» 
e «Squarciando a cantagola», e poi gli 
album «Melodia» e «Ritmo provincia- 
le», pubblicati dalla Cgd rispettivamen- 
te nell'80 e nell’82) non è stata assoluta- 
mente abbandonata. Anzi. 
Perla nuova impresa sono riusciti a far- 
si sponsorizzare da una marca di mu- 
tandoni boxer, che ha finanziato la cam- 
pagna promozionale e la realizzazione 
di un video, già in programmazione su 


dedicandole la canzone che apre l’al- 


«Videomusic». Loro si sono sdebitati . 


DONI (ia; song»), nel quale il popo- 
eo intimo ritorna spesso e 
Gioie tale altro tema ricorrente è 
SI ella televisione, considerata 

Irresistibile calamita davanti alla 
quale la donna amata «languisce per 


ore», invece di dedicari ioni 
‘e 
col attenzioni al 


| turbamenti amorosi narrati ne «La 
scoperta della cameriera» («mi hai sor- 
preso in mutande e hai scoperto che so- 
no diventato grande:..»), le atmosfere 
anni Cinquanta di «Il filo per telare» 
(«hai una bella sorella, ma non mi piace 
tuo padre quando la vengo a chiama- 
re...»), quelle quasi sudamericane di 
«Signorina signorina» («signorina si- 
gnorina, mi hai offerto il risottino, poi mi 
hai tolto il vestitino, mi hai stordito con 
il drink...»), la disperata cotta di un tren- 
tenne per una sedicenne in «Estate rab- 
biosa» (unico brano «quasi» serio, ISpI- 


rato a uno sconvolgimento realmente - 


accaduto a uno dei tre): tanti quadretti 
divertenti e godibili, che spesso strap- 
pano ilsorriso. È 


«Avevamo notato che per Natale — 


spiegano Frizzi Comini Tonazzi — le 
aziende regalano sempre agende. Sia- 
mo andati da questa ditta di mutande, e 
abbiamo proposto loro di regalare un 
disco, il nostro. Loro hanno accettato, 
prima scherzando, po! sempre più se- 
rfiamente. Tanto che ©! hanno dato un 
sacco di soldi...». È 

«Con questo disco vogliamo ottenere il 
successo che finora ci è Stato negato — 
affermano quasi all'unisono — per que- 
sto abbiamo curato molto la parte musi- 
cale, in passato forse trascurata. Vivere 
a Udine? In fondo è bello: la provincia 
nonti dà alcuna possibilità, ma nemme- 
no te ne toglie alcuna. La testa a posto 
non la metteremo mal. Ci vergognamo 
a cantare canzoni serie: essendo intre, 
poi, si è sempre portati a buttarla sul 
ridere...» 

Cosa che i tre puntualmente fanno. Cio- 
nonostante, Massimo Frizzi fa l'archi- 
tetto a Udine e insegna a Tolmezzo, 
Sandro Comini ha un'agenzia pubblici- 
taria, Enrico Tonazzi è stato per anni 
allenatore di sci (suo fratello Marco è in 
nazionale). 


MUSICA: TRIESTE 
Tra Mozart e Weber 
in quattro più uno 


TRIESTE — Si è conclusa feli- 
cemente domenica mattina, al 
Cca, la seconda rassegna inti- 
tolata. al musicista triestino 
Cesare Barison. Inserita nelle 
iniziative di Alpe-Adria, è stata 
fortemente voluta da varie isti 
tuzioni pubbliche e private. A 
questa rassegna di musica da 
camera è abbinato un premio 
che viene assegnato a un gio- 
vane strumentista. Il ricono- 
scimento di quest'anno è stato 
assegnato alla clarinettista 
trentina Roberta Gottardi; si è 
esibita in questa occasione as- 
sieme all’Aurora Ensemble 
(Romolo, Gessi, violino, Ales- 
sandra Carani, violino, Mauri- 
zio Camarda, viola, Ennio 
Francescato, violoncello). La 
strumentista  ventiquattrenne 
ha dimostrato di meritare tale 
premio. 

Se la collaborazione con que- 
sto quartetto d'archi è logica- 
mente occasionale, e quindi la 
fusione è ancora perfezionabi- 
le, si è notata però una discre- 
ta presenza nell’intuire, da.en- 
trambe le parti, le altrui scelte 


‘ interpretative. La Gottardi è 


apparsa anche elemento cata- 
lizzatore in questi percorsi s0- 
nori. 
Il celeberrimo Quintetto per 
clarinetto e quartetto d'archi di 
Mozart può diventare un sesto 
grado se lo si affronta con im- 
rovvida superficialità. Il quin- 
tetto Kv581 è più vicino a uno 
stile sinfonico che non a uno 
sbrigativamente concertante. 
La risoluzione:di questo fonda- 
mentale dilemma strutturale, 
postula una dosata lettura col- 
Jettiva. I cinque giovani musi- 
cisti hanno così superato con 
maturità i mille possibili tra- 
nelli, con un fraseggio ampio e 
con gradi di diversa sonorità. 
La Gottardi possiede un suono 
amabile e sufficientemente 
omogeneo in ogni registro che 
si è tuffato nel mare sonoro de- 
gli archi con spontanea natu- 
ralezza. Nel «Larghetto» il 
saggio «scomparire» di que- 


st'ultimi ha permesso al clari- 
netto di imporsi per semplicità 
e freschezza. Queste sono an- 
che alcune delle superbe qua- 
lità di queste pagine rivolte a 
nuovi orizzonti creativi. 

| cinque, invece, hanno sem- 
plificato l'impronta progressi- 
va preferendo elementi di se- 
rena cantabilità; certo in modo 
diverso da quella «Introduzio- 
ne, tema e variazioni» di We- 
ber che ha concluso il concer- 
to. Anche qui si respira un'aria 
preromantica 0, tutt'al più, di 
un romanticismo. annacquato 
e frivoletto. Queste «Variazio- 
ni» si possono però archiviare 
tra le opere cosiddette di «stile 
brillante». Molti saliscendi so- 
nori di estroversa esteriorità 
che cascano in piatti di sicuro 
e gustoso assaggio. 

La lettura proposta ha anche 
sottolineato, certe simpatiche 
trovate tipiche della musica 
operistica. Le leggere discre- 
panze sonore degli archi non 
hanno interrotto il continuo 
fluire del clarinetto. Si è avuta 
proprio in questo Weber una 
conferma delle doti professio- 
nali della clarinettista. Infatti, 
dopo un' piccolo incidente (un 
peccato veniale) la Gottardi ha 
mantenuto saldamente il.con- 
trollo della sua guida sonora. 
E' stata una dimostrazione di 
maturità nella difficoltà. Cosa 


‘che non è apparsa nei «Tre 


pezzi per clarinetto solo» di 
Strawinsky. Qui le difficoltà 
proprie non sembravano esi- 
stere. Nella brevità telegrafica 
di queste tre eterogenee crea- 
zioni, la clarinettista trentina 
ha mostrato una padronanza e 
una sensibilità superiori. 
E' così calato il sipario su que- 
sta simpatica mini-rassegna. 
Dato il significativo successo 
di pubblico, è sperabile che la 
manifestazione possa conti- 
nuare; allora rientrerà sicura- 
mente nei riti domenicali trie- 
stini. 

[Stefano Crise] 


propone un'ultima partita: se 
vince lui, i Sacredo riavranno 
tutti i loro beni; nel caso con- 
trario, egli diverrà proprietà 
della baronessa in aggiunta ai 
beni, mobili e immobili, da lei 
già partiti. Il giovane accetta la 
sfida e naturalmente la perde. 
Nel romanzo Matilde è descrit- 
ta come una donna inappetibi- 
le, laida addirittura, al limite 
del mostruoso. Nel film, inve- 
ce, ha le fattezze tutt'ora affa- 
scinanti di Faye Dunaway. 
Francesco non sta'ai patti e 
fugge. La baronessa, dal suo 
canto, sguinzaglia due malvi- 
venti perché le riportino il gio- 
vane possibilmente vivo. Co- 
mincia così una caccia all'uo- 
mo, simile a quella del mitico 
conte Zaroff, che porterà il gio- 
vane braccato da Venezia a 
Verona, da Verona a Parma, 
da Parma a Mantova, per finire 
in Francia, dove si scontrerà 
direttamente con la baronessa 


ROMA — «E' una campa- 
gna scandalistica falsa e 
vergognosa!» Così il regi- 
sta Franco. Zeffirelli ha 
commentato. le. afferma- 


zioni del giornale londine- 
se «New.of the world», se- 
condo il quale Liz Taylor 
sarebbe in gravi condizio- 
ni dopo aver tentato il sui- 
cidio con una dose ecces- 
siva di stupefacenti. «Ho 


parlato con Liz poco fa per 
telefono: è a casa sua e 
sta benissimo», ha detto il 
regista. Quando le ho det- 
to che cosa è stato scritto 
si è messa a ridere e ha 
detto che questo le avreb- 
be allungato la vita...», ha 
detto il regista. 

Zeffirelli ha aggiunto che 
gli unici problemi di salute 
dell'attrice sono legati al- 
le cure dimagranti alle 
quali ogni tanto si sottopo- 
ne, non ad altro. «E' una 
donna — ha detto il regi- 
sta — che non tenterebbe 
mai il suicidio». 


LIRICA 
La Cuberli 
dà forfait 


MILANO — Il soprano 
statunitense Lella Cu- 
berli, che avrebbe dovu- 
to interpretare il ruolo di 
Matilde D'Asburgo nel 
«Guglielmo Tell» di Ros- 
sini che inaugurerà do- 
mani la stagione lirica 
della Scala, non potrà 
essere in scena per la 
prima di Sant'Ambrogio. 
E’ affetta da una forma 


influenzale con febbre. 
Sarà sostituita per la se- 
rata inaugurale da Che- 
ryl Studer, che avrebbe 


dovuto alternarsi alla 
Cuberli nelle repliche a 
partire dal 20 dicembre. 
Il malessere si è manife- 
stato l’altra sera: l’arti- 
sta non ha infatti potuto 
prender parte alla prova 
generale dell’opera di 
Rossini ed è stata subito 
sotituita. 

La prova generale si è 
svolta in un clima sere- 
no, dopo le tensioni sin- 
dacali dei giorni scorsi. 


LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
GEOGRAFICA 


Nuova edizione per gli 
anni ’90. L'Italia e le sue 
regioni. Tutti i paesi del 
mondo. | confronti eco- 
nomici internazionali. 

Con un glossario interdi- 
sciplinare di 900.voci e un 
atlante di 64 pagine. 


1248 pagine, 42.000 lire 


LE GARZANTINE 


in un'finale a sorpresa. La fu- 
ga, che Francesco avrà vissu- 
to in compagnia di una giova- 
ne dama, Olivia, decisa a evi- 
tare un matrimonio d’interes- 
se sarà punteggiata da nume- 
rose, piacevoli avventure ga- 
lanti. 

Una vicenda del genere offriva 
varie soluzioni. La più comoda 
era quella di imbastire un 
semplice film d'avventura; co- 
me se ne facevano ai tempi di 
Errol Flynn. E, difatti, l'idea di 
reincarnare l'attore. che fu Ro- 
bin Hood, capitan Blood.e tanti 
altri eroi di mare e di terra, pa- 
re sia stata la molla che ha 
spinto Matthew «Full Metal 
Jacket» Modine ad accettare 
la parte. Evidentemente i Van- 
zina non ci hanno creduto, o 
perlomeno, non ci hanno cre- 
duto fino in fondo. Oggi le im- 
magini vergini, dirette, inge- 
nue; d'un tempo, non hanno 
più corso, debbono essersi 
detto, forse non a torto. Oggi 
vanno di moda le riflessioni 
sulle immagini che in genere 
danno luogo a immagini che 
sono lo specchio, a volte de- 
formato, di immagini prece- 
denti: immagini d'un cinema 
smaliziato per un pubblico 
smaliziato anch'esso. 

E' il vangelo del cinema statu- 
nitense degli anni Ottanta, 
praticato da Spielberg, da Lu- 
cas, da De Palma, da tutti i 
nuovi virtuosi della macchina 
presa. Ma per praticarlo biso- 
gna essere appunto dei virtuo- 
sì, saper fare un cinema che 
nella peggiore delle ipotesi è 
pur sempre virtuosistico. Men- 
tre i Vanzina non posseggono 
tale virtù. Credevo, in astratto 
come dicevo, che la possedes- 
sero. Invece ho dovuto ricre- 
dermi. «La partita» tenta vari 
approcci: col vecchio Michael 
Curtiz, con lo Spielberg di «In- 
diana Jones» col Richard Le- 
ster dei «Tre moschettieri», col 
Bergman del «Settimo sigillo» 
(Ila baronessa in fondo è la 
Morte), addirittura col Godard 
di certe imitazioni del «Crime 
Movie», dove l'azione è inten- 
zionalmente goffa per privileg- 
giare le citazioni e gli aforismi. 
Ma fermandosi prima di stabi- 
lire il contatto. 

Classica, per fare un esempio, 
la fuga di Francesco attraver- 
so il labirinto botanico con 
prese a prestito dagli «Inso- 
spettabili» di Mankiewicz e da 
«Shining» di Kubrick, immagi- 
ni che nella fattispecie non 
portano da nessuna parte. La 
partita dei Vanzina, insomma, 
è una partita timorosa di un 
nemico immaginario, Come se 
essi intendessero difendere la 
sconfitta, per usare un termine 
calcistico: una sconfitta, che 
nella mia ignoranza piena di 
illusioni, non credevo fosse 
annunciata. 


MUSICA 
Alpe Adria 
Giovani 


TRIESTE — Si svolgerà 
a Trieste alla fine di feb- 
braio la rassegna con- 
clusiva e la premiazione 
delle composizioni mu- 
sicali partecipanti al l 
Concorso internazionale 
«Alpe Adria Giovani», 
promosso dall'Arci Nova 
e organizzato dal Centro 
Promozione, settore mu- 
sica. 

La giuria ha scelto per la 
pubblica esecuzione le 
seguenti tre partiture: 
«Zelig» per flauto e chi- 
tarra, di Sonia Bo di Lec- 
co, che verrà eseguita 
dal chitarrista Igor Stare 
e dalla flautista Nuria 
Kanzian di Trieste; 
«L'immagine lucente» 
per clarinetto, di Giorgio 
Colombo Treccani di Mi- 
lano, che sarà eseguita 
dal clarinettista Rocco 
Carbonara di Pioltello 
(Milano) e «Ricercare» 
per organo, di Stefano 
Da Ros di Vittorio Vene- 
to, che sarà eseguita da 
Claudio Rizzi di Cone- 
gliano Veneto. 


per informarsi 
per capire 
per studiare 


RAIUNO 


Radio e Televisione 


RAI 


RAI 


7.15 Uno mattina. Condotto da L. Azzariti e P. 7.00 ITg del mondo. 12.00 Meridiana: L'uomo e ilsuo ambiente. 
Badaloni. 7.30 | giornali. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. È 
7.30 Collegamento Gr2. 8.15 Economia e finanza. 14.30 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
8.00 Tg1 - Mattina. 8:30 Matinée al cinema. «A CHE SERVONO 15.00 L'architettura del giardino contempora- 
9.40 La valle dei pioppi (42). QUESTI QUATTRINI?» (1942). Film neo. Regia di Enzo De Amicis. 
10.00 .Ci vediamo alle dieci. 9.55 Eurovisione. Italia, Sestriere, sci, Coppa 15.30 «Che gelida manina...» di G. Puccini. — 
10.30 Tg1- Mattina. del mondo, slalom speciale maschile, 16.40 Sport, Seregno, hockey su pista ed equi- 
10.40 Ci vediamo alle dieci. ‘.a manche. tazione. DE Eaa 
11.00 La valle dei pioppi (43). 10.55 Tg2 - Trentatré. Giornale di medicina. 17.00 Palermo, 13.a edizione premi di teatro 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 11.05 Follow me. Corso di lingua inglese. (52). «L. Pirandello». Di 
11.55 Che tempo fa. 11.35 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 17.30 Geo. Di G. Grillo e C. Pasanisi. 
12.00 Tgi-Flash. ti». Telefilm. 18.20 Vita da strega. Lo stregone Alonso. 
12/05 Loretta Goggi presenta: «Via Teul&da 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 18.45 Tg3 - Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
66». 13.00 Tg2 - Ore tredici. teo 3. 
12.55 Eurovisione. Italia, Sestriere, sci, Coppa 13.15 Tg2- Diogene - Meteo 2. 19.00 T93. i : 
del mondo, slalom speciale maschile, | 13.30 Mezzogiorno è... done fai regione. Telegiornale regionale. 
2.a manche. i. ilm. «I ragazzi di E anni prima. ° 
13.30 Telegiornale. 1100 Sarno Sv ali SEL 20.00 Piero Chiambretti presenta: «Compli- 
13.55 Tg1-Tre minuti di... 14.45 Tg2- Economia. menti per la trasmissione». ; 
14.00 Fantastico bis. Con G. Magalli. 15.00 Argento e oro. Ideato e condotto da Lu- . 20.30 Per la serie «Chiama in diretta Raitre», 
114.15 Il mondo di Quark, a cura di P. Angela. ciano Rispoli, con Anna Carlucci. Giorgio Celli è il signore della notte; Do- 
«Indagine critica sulla parapsicologia». —15.30 Oggi sport. Italia, Sestriere, sci, Coppa natella Raffai e Fiore De Rienzo sono i 
15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. del mondo, slalom speciale maschile suoi inviati in Filò (Veglia d'inverno in at- 
15.30 Rai regione. Nord chiama Sud - Sud chia- — 46,55 Dal Parlamento. tesa dell'evento). (1.a parte). 
ma Nord. 17.00 Tg2-Flash. 22.00 Tg3 - Sera. 
16:00. Carton clip. Disegni animati. 17051 figli dell'ispettore. Telefilm. «Gli amici 22.05 Filò.2.aparte. 
16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi con giochi e di Chopin». 23.15 Pugilato oggi e ieri. Oggi: in diretta da 
cartoni novità big. 18.00 Come noi..A cura di Gianni Vasino. | pro- . San Pellegrino Terme, Efrem Calamati- 
17.35 Spaziolibero, i programmi dell’accesso. blemi dell'handicap nei confronti della Alberto Paoletti, pesi superleggeri. 
Coldiretti: Convegno nazionale quadri società. 0.05 Tg3 - Notte. HE È 5 * 
dirigenti. 18.20 Tg2 - Sportsera. 0.20 Pugilato oggi e ieri. leri: Loi-Ortiz, cam- 
17.55 Oggi al Parlamento. 18.32 Eurocops. Una serie della Comunità eu- pionato del mondo superleggeri 1961. 
18.00 Tgi-Flash. | 3 ropea di produzione Tv. | morti non viag- 
18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. giano. 
19.30 Il libro, un amico. 19.30 Tg2 - Oroscopo. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 
19.50 Che tempo fa. 19,45 Tg2- Telegiornale. . 
20.00 Telegiornale. È 20.15 Tg2- Diogene sera. 
20.30 Tg1-Sette. Supplemento settimanale del 20.30 «LA MIA AFRICA» («OUT OF AFRICA») 
IGT mae (1985). Film drammatico. Regia di Sidney 
21.20 In diretta dal Salone Margherita in Roma Pollack. Con Robert Redford, Meryl 
«Biberon». Con P. Franco, L. Gullotta, 0. Streep, Klaus Maria Brandauer. (Sottoti- 
Lionello, P. Prati. tolato per non udenti). 
22.20 Telegiornale. 23.10 Tg2- Notte. 
22.30 Raiuno e Coca Cola in collaborazione. 23.30 International D.o.c. Di Renzo Arbore e 
con Videomusic presentano: Notte rock. Ugo Porcelli. 
23.30 Per fare mezzanotte. A cura di Bruno 0.20 Appuntamento al cinema. 
DERS Palaia eis gia: Oinama di nolfa NON-VAGLLO MORI 
LOOK a Notte SO RA RAM RASO RE» (1958). Film drammatico. Regia di 
tempofa. Roneri Wise, con Susan Hayward, Simon Robert Redtord e Meryl Streep 
0.15 Artisti allo specchio. Gino Marotta. Oakland, Virginia Vincent. (Raidue, 20.30). 


POSE OOO ROIO SINNI MEER I ''''r...._.eee] 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 

6.06: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 
commissioni parlamentari; 7.20: Gr 
Regionali; 7:30: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Per amore.o 
per forza; 9: Nantas Salvalaggio con- 
duce Radio anch'io '88; 10.30: Canzo- 


ni nel 
11.10: 
jewski 


Dedicato alla donna; 12.03, 13.40: Via 
Asiago tenda; 
programmi dell'accesso, Anca (Asso- 
ciaz. naz. lavoratori anziani di azien- 
da) «Previdenza oggi e domani»; 


14.30: 


ness; 15.03: Radiouno per tutti: Oblò; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
'88; 17.55: Ondaverde camionisti; 


18.08: 


«King» Cole; 18.30: Musica sera, fogli 


d'albu 
19.20: 


ni;*19.25: Audiobox; 20: Pangloss, i 
racconti del mese; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Napoletana, di Etto- 
re Lombardi; 21.03: Radiouno sera 
'88, le indimenticabili... 


22.49: 


nata di A. Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve;' 15.32: Stereobig Parade; 


17.30: 


18.56, 21, 22.57. 


tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
«L'eterno marito» di F. Dosto- 
(7), di Mario Santarelli; 11.30: 


13.20: Spaziolibero, 


Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 


Le voci indimenticabili: Nat 


im; 19.15: Ascolta si fa sera; 
Gr1 Mercati, prezzi e quotazio- 


e le altre; 
Oggi al Parlamento, La telefo- 


Gr1 sport; 18.56-22.57: Onda- 


verdeuno; 19: Gr sera; 21-23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gr1' ultima edizione, 
chiusura. Le trasmissioni proseguo- 
no con Rai Stereonotte. 


Radiodue 
OndaverdeDue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. - 
6: 1 giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino, 
7: Bollettino del mare; 7.18; Parole e 
vita; 8: Un poeta, un attore,:a cura dj 
S. Castelli, regia di Nello Pepe; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.15: Ancora Fan- 
tastico; 8.45: «Cervo bianco» (32), ro- 
manzo radiofonico di A. Gozzi; 9.10: 
Taglio di terza; 9.34: F.O.F., un salva- 
gente a due posti in un mare d’ingan- 
ni; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: Gr 
Regionali, Ondaverde regione; 12.45: 
Vengo anch'io; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: «La chiave a stella», di 
Primo Levi, lettera integrale a più voci 
diretta da Massimo Scalgione; 15.30: 
Gr2 economia, media delle valute; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Radio- 
due sera jazz; 20.30: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.28: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15:Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19.20- 


diosera; 


Gr2 notizie. 


Radiotre 
9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2 ra- 
19.50: Stereodue classic; 
20.45-23.59: Fm musica; 20.50: Disco- 
novità; 21.03: Long Playing hit; 23.30: 


OndaverdeTre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina, con Massimo Loche; 8.30, 11: 
Il concerto del mattino; 10: Il filo di 
Arianna, itinerario quotidiano al mi- 
crofono, regia di Paolo Modugno; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14, 
15, 18, 19.45: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione, osservatorio quotidia- 
no; 17.30: Cinema all'ascolto; 19: Ter- 
za pagina; 21: Dalla Radio cecoslo- 
vacca: Primavera di Praga '88, dirige 
L. Hager. (nell'intervallo, ore 21.55 c. 
pagine da «Leggere», di C. Pavese); 
22.30: Il jazz; 22.50: Terza pagina; 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte; 5.45: Il giornale dell’Ita- 
lia, Ondaverde notte; 23.31: Le nuove 
frontiere. «Speciale emigrazione», la 
seconda conferenza mondiale, di S. 
Casalini; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 


plausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Opere e commenti musicali; 4.06: Vai 
col liscio; 4.36: Gruppo di musica leg- 
gera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia, Ondaverde notte. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, ‘5.30. In tedesco: 0:33, 1.33, 2,33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


[ro III 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Nord Est Musica=Controcan- 
to; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
119.90: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Mario 
Ursic: «Le avventure di un teatro di 
provincia ovvero il diario di Anatol 
Firs», Sceneggiato radiofonico in 8 
, puntate. Regia di Mario Ursic. Produ- 
zione: Radio Trieste A. V puntata; 
18.40: Pagine musicali; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Tr _—r AE EEEEEEIEIMIDU 


Telefilm: Lou Grant: «La croce pastore». 
Telefilm: Il santo. «Un marito di talento». 
Telefilm: Adam 12. «Bambina scompar- 


Film: «LE DONNE SONO DEBOLI». Con 
Jacquelin Sassard, Pascale Petit. Regia 
di Michel Boisrond. (Francia 1959). Com- 


Telefilm: Cannon. «Pista mortale». 
Telefilm: Agenzia Rockford. «La ragazza 


Film: «IL PIACERE DELLA SUA COMPA- 


GNIA». Con Fred Astaire, Lilli Palmer, 
Debbie Reynolds. Regia di George Sea- 


Telefilm: La grande vallata. «La banda di 
Telefilm: New York New York. «Quanto 
Telefilm: Gli intoccabili. «Blues per un’o- 
ca spirata». Î 

Film: Agatha Christie «13 A TAVOLA». 


Con Peter Ustinov, Faye Dunaway. Regia 
di Lou Antonio, (Usa 1985). Giallo. 


Film: «| COMPARI». Con Warren Beatty, 


O & 
sE — 7 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 7.30 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 14:30 Musicale: Deejay television. A cura della 8.20 
giorno. Deejay's gang. 4 9.20 
12.35 Îl pranzo è servito. Gioco a quiz condotto. 15.05 News: So to speak. Lezione di inglese. sa». 
da Corrado. 15.30 Telefilm: Family ties (edizione originale 9.50 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da con sottotitoli italiani). «Pensione com- 
Enrica Bonaccorti.. pleta». [ 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e media. 
Predolin. Uan (cartoni animati). 11.30 
15.05 Telefilm: La casa nella prateria. 18.30 Telefilm: Magnum P.I. «Tutto il mondo è 12.30 
16.05 Telefilm: Webster. «La sfida di Catheri- teatro». del club». 
ne». 19.30 Telefilm: Happy days. «Visita militare». 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
16.50. Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 19.55 Cartone animato: Viaggiando con Benja- 14.30 
17.20 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da min. «Ritornano le cicogne». 
Umberto Smaila. 20.10 Cartone animato: Siamo quelli di Beverly 
17.50 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- Hills. «La staffetta». ton. (Usa 1961). Commedia. 
dotto da Iva Zanicchi. 20.26 News: Striscia la notizia. Un programma 17.00 d 
18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo di Antonio Ricci, con Gianfranco D'Ange- Wincop». 
Vianello. lo ed Ezio Greggio. 18.00 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 20.35 Film: «CODICE MAGNUM». Con Arnold .__ vale una vita?». 
Marco Columbro. Schwarzenegger, Kathryn Harrold. Re- 19:00 News: Dentro la notizia. 
20,30 Telefilm: Dallas. «L'udienza è aperta». gia di John Irving (Usa 1986). Poliziesco. . 19.30 
21.30 Telefilm: Dynasty. «Una sconvolgente 22.30 Telefilm: Cin cin. «Il principe azzurro». 
sorpresa». ‘’—‘23.00 Megasalvishow. Presenta Francesco 20.30 
‘22.30 Telefilm: | Colby. «Un desiderio esaudi- Salvi. 
to». 23.15 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Petting 
23.30 Maurizio Costanzo Show. camping». © 22.25 News: Anthropos. 
0.50 News: Premiere. l trailers della settima- 23.45 News; Premiere. | trailers della settima- sail News: Dentro la notizia. 
na. na. » 
1.00 Telefilm: Sulle strade della California. 23.55 Telefilm: Samurai. «La barriera di Mako- 


«AI di là del dovuto». 


ne». ; 


Julie Christie, Keith Carradine. Regia di 
Robert Altman. (Usa 1971). Western. 
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TELECAPODISTRIA 


ODEONTV-TRIVENETA 
ee 


‘14.10 Basket. 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta. 
(Replica). 

«Nba Today». 
(Replica) 

16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Hokey su ghiac- 
cio Nhl; Wrestling Nwa. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19,30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Tennis. Masters di New 
York, finale (differita); 
all’interno della trasmis- 
sione un'edizione del 
Telegiornale e Sportime 
magazine (ore 22.30 cir- 
ca). 


10.00 Telenovela, Agua viva. 

10.30 Gioco a premi, «La spe- 
sainvacanza». 

11.00 Telenovela, Agua viva. 

11.30 Gioco a premi, «La spe- 
sainvacanza». 

13.00 Ghostbusters, 
animati. 

14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.45 Gli orsetti del cuore, 

._ Cartoni animati. 

18.30 Video raider, Situation 
comedy videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 

* fiche. 


119.30 BennyHill Show. 

20.00 Telefilm, Biancaneve a 
Beverly Hills. 

20.30 Film: «L'INSEGNANTE 
VA AL MARE CON TUT- 
TALA CLASSE». 


Cartoni 


22.30 Film:, «SCUSI LEI E'  TMC=TELEANTENNA TELEQUATTRO 
NORMALE?». LÌ 
0.30 SACRUnE cinematogra- 42,55 Sci, Coppa del mondo, 13.20 ll Caffè dello sport (1. 
E; in diretta da Sestriere parte, replica). 
1.00 Roberta Pelle commer- slalom speciale maschi 13.50 Fatti e Commenti (1.4 
ciale. le (2.a manche). edizione). 


TVM 


1 —_ 


14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 

115.00 Cartoni animati. 

117.40 «IL FANTASMA SPAZIA- 
LE», film. 

18.50 Incontro con... Rubrica. 

19,20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

20.55 «LO SCAPOLO», film. 

22.35 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 Incontro con... Rubrica. 

SY 


13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«IN PUNTA DI PIEDI» 
(Usa 1960). Commedia. 

17.45 Tv Donna. A cura di Sil- 
via Mauro. 

18.45. Natura amica, documen- 
tario. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 


e. 

20.30 Chicago story: «Una 
mezza possibilità». Con 
Maud Adams, Vincent 
Baggetta, Kristopher 
Tabori. 

21.45 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia, «Il 
‘cancro e la mente». 


. 14.10 Il caffè dello sport (2.a 
parte, replica). 
19.00 Roberta pelle. — 
19.30 Fatti e Commenti. (2.a 
ti edizione). 
20.00 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 


ITALIA 7—TELEPADOVA 
e 


20.30 «LA MOGLIE IN BIAN- 
CO... L'AMANTE AL PE- 
PE», film, regia di M. Mi- 
chele Tarantino, con Li- 
no Banfi e Pamela Prati. 

22.30 Coplo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


Martedì © dicembre 1988 


RAIDUE 


| C'e l'Africa 
| di Pollack 


Arrivano, di buon'ora, Eduardo e Peppino De Filippo, inter- 
preti di un film del '42, «A che servono questi quattrini», in 
onda su Raidue alle 8.30. Ma il film da non perdere viene 
proiettato stasera, ancora su Raidue, alle 20.30, ed è «La mia 
Africa», di Sidney Pollack, ispiratosi all’autobiografia di Ka- 
ren.Blixen. In prima visione tv, ripropone gli attori che, all’e- 
poca dell’uscita nelle sale, il 1985, contribuirono al successo: 
Robert Redford, Meryl Streep, Klaus Maria Brandauer. Pre- 
messa la difficoltà dell'«operazione» ditrasferire in immagini 
le pagine della Blixen, dunque le riserve che spesso si im- 
pongono per i matrimoni letteratura-cinema, rimangono indi- 
scutibili le qualità del cineasta Pollack e, fuori discussione, la 
sua professionalità. Se il ritmo del film, qua e là, è lento, 
l’analisi di una donna, Karen, costretta a registrare il falli- 
mento delle proprie speranze sentimentali, risulta felice al- 
meno quanto quella del rapporto tra lei e ilcacciatore bianco 


che incontrerà sulla sua strada. 


Non viene meno, infine, l'appuntamento al «Club del mar- 
tedì», che alle 0.25 manda inonda «Non voglio morire», girato 
nel ’58 da Robert Wise, con Susan Hayward, Simon Oakland, 
Virginia Vincent. La vicenda è quella di una donna ritenuta 
responsabile di un assassinio, al quale è estranea. Pretesto 
per condannare i metodi giudiziari contaminati dall'influenza 
dell'opinione pubblica. Clima di «suspense» e inquadrature 


singolari. 
Italia 1, 20.35 


«Codice Magnum» 


E’ Arnold Schwarzenegger il protagonista della serata cine- 
matografica proposta dai network: alle 20.35 Italia 1 infatti 
manda in onda «Codice Magnum», il film di John Irvin in cui 
Schwarzenegger nei panni dell'agente Kaminski fa mostra di 
tutto il suo repertorio di indistruttibile e infallibile nemico del 
crimine. Sul piano della qualità va segnalato ‘alle 23.40 su 
Retequattro «| compari», un western di Robert Altman con 
Warren Beatty, Julie Christie, Shelley Duval e Keith Carradi- 
ne. E' una «ballata» in cui Altman rilegge a modo suo una 
classica vicenda da film western in cui un uomo cerca di 
sfidare i sicari di una multinazionale che vuole usurpargli le 
sue proprietà per dimostrare a una donna il suo coraggio. Il 
gesto gli costerà la vita. Le musiche dei «compari» sono state 


composte da Leonard Cohen. 


Una segnalazione la merita alle 20.30 su Retequattro «Tredici 
a tavola», primo dei tre film per la televisione di un ciclo 
dedicato a Hercule Poirot, l'investigatore creato da Agatha 
Christie, questa volta interpretato da Peter Ustinov. Accanto 


a lui Faye Dunavay. 
Raiuno, 22.30 


«Notte rock» 


Su Raiuno alle 22.30, andrà in onda «Notte Rock». Il somma- 
rio della puntata si presenta ricco di servizi e appuntamenti 
da non mancare per gli appassionati di musica: un viaggio 
nel «pianeta metallo» con gli Antrax, Kiss, Iron Maiden e Mot- 
ley Crue. Il servizio centrale è dedicato all’Heavy Metal, una 


«delle componenti musicali fondamentali della cultura rock. 


Attraverso le interviste ad alcune tra le formazioni più impor- 
tanti, si cercheranno di capire le ragioni del successo di que- 
sto genere così particolare. Parleranno anche i fans che si 
sono ritrovati al grande raduno di Modena durante il festival 
«Monsters.of Rock», svoltosi nello scorso settembre, Seguirà 


una intervista esclusiva ai Pink Floyd a proposito del largo ‘ 


successo che stanno ottenendo in tutto il mondo con il loro 
ultimo doppio album dal vivo registrato durante il loro tour. 


Nick Rhodes, John Taylor, Simon Le Bon parleranno di come. 


è cambiato lo stile dei Duran Duran nel loro ultimo lavoro dal 
titolo «Big Thing». Un servizio sarà dedicato al premio spe- 
ciale che «Notte Rock» ha ricevuto al Festival mondiale del 
cinema e della tv di Rio de Janeiro, per l'edizione straordina- 
ria dedicata al concerto di Prince «Lovesexy '88». 


SI  aePunTAMENTI [MM 
I sogni per le strad 


di Mario Camerini 


TRIESTE — Oggi alle 18 nel- 
la sala di via Madonnina 19, 
il circolo Che Guevara pre- 
senta ij film di Mario Cameri- 
ni «Molti sogni per le strade» 
(con Anna Magnani e Massi- 
mo Girotti, musiche di Nino 
Rota), nell'ambito della ras- 
segna dedicata. al. cinema 
neorealista. Ingresso libero. 
Il film sarà presentato da 
Sergio Grmek Germani che 
ha pubblicato un:saggio sul- 
l'opera cinematografica di 
Camerini, un regista le cui 
prime esperienze (nacque a 
Roma nel 1895) coincidono 
con la nascita del cinema ita- 
liano, 


San Giovanni 
Seminario 


TRIESTE — Oggi, dalle 10 al- 
le 14, al Reparto M dell'ex 
ospedale psichiatrico di San 
Giovanni comincia un semi- 
nario teatrale con il regista 
Mario Ursic, che durerà fino 
a lunedì 12. E' organizzato 
dal Laboratorio di artigiana- 
to teatrale Velemir Dugina. 


Monfalcone 
Maria Callas 


MONFALCONE —. S'inizia 
oggi al Teatro Comunale di 
Monfalcone (tel. 
0481/790470) la. prevendita 
dei biglietti per la serata spe- 
ciale di sabato 10 dicembre, 
nel corso della quale sarà 
proiettato il film-omaggio di 
Tony Palmer dedicato alla 
Callas: e intitolato «Maria 
Callas— Il mito rivive». 

Alla serata partecipa il' so- 
prano Caterina Ikonomu, che 
terrà un recital accompagna- 
ta al pianoforte dal maestro 
Spiros Argiris, con.la parte- 
cipazione della violinista 
Fernanda Selvaggio. Sarà 
presente anche il produttore 
del film, Alan Sievewright. 


Il posto delle fragole 
Rock & Blues 


TRIESTE. — Domani alle 
20.30 al bar «Il posto delle 
fragole» (v. S.Cilino 16) per il 
ciclo musicale «Rock. & 
Blues» si esibiranno i «Tra- 
bocktes» (hard-rock-blues). 


Al Cinema Lumiere 
Film di Godard 
TRIESTE — Oggi alle 18,206 


22 al cinema Lumiere la Cap- 
pella ‘ Under-Underground 


«propone il film di Jean LU© 
. Godard «Week-end, un uomo 


e una donna dal sabato alla 
domenica» (1967). 

Domani alle stesse ore Sarà 
proiettato «Deserto rosso» di 
Michelangelo Antonioni con 
Monica Vitti e Richard Har- 


ris. RIN 
Cappella Civica 
Concorso 


TRIESTE — Domani alle 11 
nel salotto azzurro del Muni- 
cipio in piazza dell'Unità d'l-. 
talia 4 verranno proclamati i 
Vincitori del concorso inter- 
nazionale di composizione 
per organo e per coro e or- 
gano, bandito in occasione 
del 450.0 anniversario della 
Cappella Civica di Trieste in 
collaborazione con il Premio 
musicale «Città di Trieste». 


«Alpe Adria» 
Piccola città 


TRIESTE — Oggi alle 18.15 
su Raitre regionale, nell’am- 
bito del rotocalco «Alpe 
Adria», curata da Giancarlo 
Deganutti, verrà proposto un 


‘servizio della Tv di Zagabria 


sulla più piccola città del 
mondo: Hum; in Istria, che ha 
appena 28 abitanti. 


Gorizia 
Cantautore blues 
GORIZIA — Oggi alle 21 al- 


‘l'auditorium di via Roma @ 
. Gorizia si tiene l’unico con- 
certo in regione (organizzato . 


da Micron C) del chitarrista e 
cantautore blues di New 
York Frank Christian. 


Treviso 
Duran Duran 


TREVISO — Parte da Trevi- 
so, giovedì 8, alle 21, il nuovo 
tour italiano dei Duran Du- 
ran. Prevendite a Trieste al- 
l’Utatdi Galleria Protti, a Udi- 
ne da Discotex e all’Angolo 
della musica, a Pordenone 
da Blue Gardinia e da Bi- 
scontin. - È 


TEATRI E CINE 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89, Oggi alle ore 20 
terza (turni B) de «La dama di 
picche» di P. |. Ciaikovski. Di- 
rettore Spiros Argiris, regia di 
Giorgio Pressburger. Bigliet- 
teria del teatro. 


TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1988/89. Venerdì alle ore 
20 quarta (turni C) de «La da- 
ma di picche» di P. I. Ciaikovs- 
ki. Direttore Spiros Argiris, re- 
gia di Giorgio Pressburger. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 
Raiuno presenta Massimo Lo- 
pez, Anna Marchesini e Tullio 
Solenghi in «Allacciare le cin- 
ture di sicurezza». Spettacolo 
fuorì abbonamento. Sconti 
agli abbonati. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di galleria 
Protti. Non sono valide le tes- 
sere e le entrate di favore. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE: per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta». 
Oggi ore 18, 20, 22: «Week- 
end; un uomo e una donna dal 
sabato alla domenica» (1967) 
di Jean-Luc Godard; domani 
ore 18, 20, 22: «Deserto rosso» 
(1964) di Michelangelo Anto- 
nioni.. 

CIRCOLO CHE GUEVARA: via 
Madonnina 19, ore 18: «Molti 
sogni per le strade» di Mario 
Camerini, musiche di Nino Ro- 
ta con Anna Magnani e Massi- 
mo Girotti. La vicenda di una 
famiglia italiana nell'imme- 
diato dopoguerra. E' il film 
che dà il nome alla rassegna 
di cinema neorealista nel 40.0: 
della Costituzione repubblica- 
na. Presentazione di Sergio 
Grmek: Germani. Ingresso li- 
bero. a 


GLASBENA MATICA. Cattedra- 
le di San Giusto di Trieste. 
Stagione di concerti in abbo- 
namento 1988/'89. Mercoledì, 
7 dicembre, ore 20.30: Stefano 
Bembi, organo, e Zoran Lu- 
pinc, corno. 


TEATRO CRISTALLO: Ore 20.30 
«Vecchio mondo» di A. Arbu- 
zov, regia di Francesco Mace- 
donio, con Ariella Reggio e 
Carlo Montagna. Prenotazioni 
e prevendita presso Utat. 


ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: il capolavoro comico 
della stagione: «Donne sul- 
l'orlo di una crisi di nervi» di 
Pedro Almodovar, con Car- 
men Maura. «Ciak d'Oro» per 
la miglior attrice a Carmen 
Maura alla mostra di Venezia 
'88. Premio europeo '88 per la 
miglior attrice (Carmen Mau- 
ra) e per il miglior film «giova- 
ne». 

EDEN. 15.30 ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22.15): due sensazionali 
prime visioni per un eccezio- 
nale doppio programma: «Im- 
pulsi carnali» e «Sogni. inde- 
centi». Prezzi normali. V.m. 
18. 


AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: secondo mese di strepi- 
toso successo del film con Ed- 
die Murphy; «Coming to Ame- 
rica» ovvero «Il principe cerca 
moglie», per la regia di John 
Landis. 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: quarta settimana 
di successo de «Il piccolo dia- 
volo» con Roberto Benigni. © 
Walter Matthau. Una coppia Ir 


resistibile nel film più diver- 


tente dell'anno. 


FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: tratto dal romanzo di Al- 
berto Ongaro: «La partita» di 
Garlo Vanzina con Faye Duna- 
way e Matthew Modine. Un 
duello simbolicotra la vita e la 
morte. 


GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«Sotto il vestito niente ll». Uno 
Stupendo «giallo» su soggetto 
di Carlo ed Enrico Vanzina, in- 
terpretato dalle più belle top- 
model. E... V.m. 14. 


| MERCOLEDÌ 
7 DICEMBRE'1988 
ORE 17.00 


CAFFÈ TOMMASEO 


: Serata 
letterario-musicale 


Organizzato dal 
CIRCOLO 
DI CULTURA 
ITALO-AUSTRIACO, 


TELE ANTENNA 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15; «Il se- 
greto della piramide d’oro». 
La rock star Cyndi Lauper, Jeff 
Golblum e Peter Falk impe- 
gnati in una straordinaria av- 
ventura alla ricerca di un anti- 
co tesoro. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dirty love» con 
Valentine Demy. Se «Dirty 
dancing» vi ha riscaldato... 
«Dirty love» vi fara bollire il 
sangue nelle vene! V.m. 14, 

NAZIONALE 2. 16.30, ‘18.20, 
20.15, 22.15. «Congiunzione di 
2 lune», Il film di cuì parla tutta 
Trieste! V. 14. 2.0 mese, 

NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.10: 
«Sex bizarre 2», l'hard-core 
che vi porterà ‘oltre i confini 
della perversione. Vedrete 
l'incredibile! V.m. 18 anni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15; «I giorni del com- 
missario Ambrosio». Dal libro 
più letto del momento, il giallo 
più visto. Con U. Tognazzi, C. 
Delle Piane, A. Sandrelli. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: Harri- 
son Ford in un film di Roman 
Polanski: «Frantic», un thriller 
pieno di azione. (Ingresso: 
‘adulti 4.500, anziani 2.500, uni- 
versitari 3.500). Ultimi giorni. 
Mercoledì «Poltergeist». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «Quelli del- 
l'accademia militare». Chris, 
Lemmon, Lloyd Bridges. Era- 
no pronti a tutto meno che a 
combattere. Divertentissimo. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22: la Cappella Un- 
derground presenta: «Week- 
end» di J.L. Godard. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 


Giovedì ore 10 e 11.30 «Basil , 


l'investigatopo». L'ultimo suc- 
cesso della Walt Disney. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Prossima riapertura. 

RADIO. 15.30 ult, 21.30. «Godu- 
ria carnale». Tripla luce ros- 
sa. Con Samantha Fox e Va- 
nessa del Rio. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘88/89. Merco- 
ledî 7 dicembre p.v. ore 20.30 
concerto ‘del trio. Gawriloff- 
Palm-Ganino (violino, violon- 
cello, pianoforte). Musiche di 
Max Reger. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '88/'89. Lunedì 12 e 
martedì 13 dicembre p.v. ore 
20.30 la Plexus T presenta 
«Mercanti di bugie» di David 
Mamet. Regia di Luca Barba- 
reschi, con Luca Barbareschi, 
Massimo Dapporto, Nicoletta 
Gaida. 

TEATRO COMUNALE. Sabato 
10 dicembre serata in ricordo 
di Maria Callas ore 20.45 pre- 
sentazione e concerto con il 
soprano Caterina Ikonomov, 
accompagnata al piano dal 
maestro Spiros Argiris. e al 
violino da Fernanda Selvag- 
gio. Ore 21.40 Maria Callas (il 
mito rivive) di Tony Parlmer. 
La divina canta Carmen, To- 
sca, La sonnambula, Il trova- 
tore ecc. Prenotazione bigliet- 
ti presso il teatro ore 10-12, 17- 
19, tel. 0481/790470. 


PORDENONE 


AULA MAGNA del Centro studi: 
Cinemazero propone «Mon- 
Key shines» alle ore.20 e «Ea- 
Sy rider» alle ore 22. Ingresso 
(3.500) solo con tessera asso- 
ciativa annuale (6.000); ridotto 
per militari di leva (1.000), ab- 
bonamento 10 ingressi 
(30.000). 

CASA DELLO STUDENTE. «L'A- 
gnese va a morire» ore 18. In- 
gresso con tessera Cic (5.000) 
otessera Irse. 3 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212, «Il presi- 
dio», inizio spettacoli ore 18. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Sotto il vestito 
niente n.2». Inizio ore 18. 

CORDENONS > 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit-' 
toria, tel. 930385. «La partita». 
Inizio ore 18. 


LA GAPPELLA UNDERGROUND 


CINEMA LUMIERE 
"LA CONGIURA DEI SESSANTA” 


—— OGGI ore 18 - 20-22 


Weekend, un uomo e una donna 

dal sabato alla domenica (7967) 
di Jean-Luc Godard 
DOMANI ore 18 - 20-22 

Deserto rosso (7964) 

di M. Antonioni 


«UNO STADIO PER LA CITTÀ» 


a cura di Dante di Ragogna 


Questa sera alle 19.40 


er 
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Rinascente risp. 2510 2575 Lane Marzotto 6720 6785 Alleanza 40230 32487 61756 20, 666 Gerolimich 870 _00 85174 00 _69 164  Sifame OI FidOO DI TO MO STPapr90916% 9785 0,00 
Gerolimich & C. 87 87 . LaneMarzottor. 6800 6800 stenosi 38150 Ren CHE io: 63,1 Geroimich mme no 2 & sù di a Ter Hi ice Foo 008 18200 — 34000 03 44 157 BTP mag. 90 10,50% TRAIN 
Gerolimich risp. 79 79 LaneMarzottorno 4300 4370 Ame Fin me si 7520 12490 1,8 0,0 157. Gilardini 13575 7606 Ni070 "21750 06 58 207 Siossigenomo 23890 90 04 17700 29600 0,4 59 123 BTPmag90915% 97,65 -020 
G.L. Premuda 1920 1890 “Chiusure unificate mercato nazionale Arisaldo Trasporti 5040 3495 6650 _-0,4 57 92. Gilardinimo 9100 10 0,1. 7400 14990 0,1 80 153 Sip 3000-43 DE Lo cul Br di ea BTP.giu.90 10,00% 99,75 0,00 
G.L. Premuda risp. 1650 1650 Terzomercato Assitalia 16550 14555 25400 -04 1,0 4/6 Gm ‘3320 105, -1.2 4700 8780 -i2 19 398 Sipme 2355 __-5_-0i Su: È D BTP giu. 90 9,15% 977 0,10 
i cu x 154 Gi O__00 2075 4200 00 7. 135  Sitti 9820-80-08 5940 10340 _-08 9 184 
sie 3053 1 3050 Iccu 050 E.650) Attiv. Immobiliari 3910 2500 GI6T 06 339 camme it Sa 37030 141400 2170-14 14 126 BIPlug.901050% 9947 0,10 
Sip risp.* 2370 2350 So:pro.z0o RSSOO Pen dra A Grassetto 11715 3000 i martauine x Sme 499 -10î «2,2 9020 5000 _-22 22 223 BTPlug:90950% 98,95. (0,05 
Warrant Sip' = =  GarmnicaAss. 11400 11500) | Ausifare 11500 Gato 2120004211 51,6 MU tipo. 19000_-50 -03 14270 29500 ‘.03 12 268. SmiMelali e e n SR 
‘Ausonia 2085 1920 9475-07 00 mi 4930-90 -2,i 2490 6900-21 2,4 252 SmiMetaliime ; 472 132 BIPset90925% 98,15__0,05 
Autostrada To-Mi 12200 890014600 0731255 timo 19809 05 1550 3550 05 Gi ilg Sua cr oa  SIFonsvsz 96.7 _0,00 
‘Autostrade priv, 1267 ie me Metenopol 1064 0A IO IO i sriaBPOme” Ties 4 03° 1029 2990 09 52 21,4 BIPnov.90925% 96.7 005 
Avîr Finanziaria 6600 3490 6670 _-10_1i Industrie Secco) 1200__0 Di Au GIÙ 20 so bi Sr iafa i -0î 19992890 017,3 65 BIPdic.90925% 9697 0,00 
(BO È DE TRO 140001 «08 40 147 Tenete Zionago Suo A 84 {99 2529 34 53 6î Snia Tecnopolmeri 5499 691,3 38156960 1,3 49 102 BIPmar911250% 103,9_0,00 
No 2970 6900-06 44 10.0 italcabie 7160-1910 -10,i 9070 20737 -i0.1 35 89 SoPaf 3300-20-06 2175 3425 _-06 28 120 BTPgen92925% SASSONIA 
Banca Catt, V. mo 2867 2300399015 LI_60 Nalcable mo Sgr 10 2 OE ZO SPar mo To hi 2051079 Iran do di 106. BTPiE0.92925% 94,65 011 
Banca Comm. It 3060 1900 5g  l'alcementi 126000 _-300 -0,2 71100 132000 —-02 08 244 nel 5 ; a Se io BIPman929,15% 93.950,00 
- 4 79 94 ; del 7803-04 605 1200-04 58 170 ; 95 0 
cenno ia DI Denis? trelcementi me sso tt ans Son 3365 35 047090 14630 -04 29 275 BIPapr.920,15% 944 20,05 
O 8950) 7100 12650 -17 14 393 TRCASSI — Do 500 _-i,_ 8976 21293 «17 07 861 Standa 18440. -60_-0,8 8750 21000 0,3" 1,4 27,9 BTP mag. 92 9,15% 94,25 -0,11 
de e 8880. 5690 mu DE) si DI Ttaimobifare are 6600-1050 -0,7 84600 147650 -0,7. 0,4 _10,2 Granda ne Sio 20 53 Di sn 23 35 = dUUOT 0: Die 
Agr. pil 1779 5 Ò È îî 37500 77500 38 16 83, tefanel 190, 0,38; "i 
Banca Naz.Agr. piv____S500 1504 316922 97 76 ‘omobilereme 54000 200038 “ È sa 3025 270 AB 2084 4560-18 46 65 SIPl0:92105% 9852015 
Banca Naz.Agr. mne Do ‘3350 8000. -0,3__8.1__9ji (9) {50 14 9910 ‘13800 14 30 230  Stetme 2950 20 0,7 2250 =: 4510. 07 7,5 49 Certificati di credito del Tesoro 
Banca Toscana 3705 2I0î 6050 10 70 85 doly ole oe 1029 3 01 940014100 01 39 225 StetWarrant9% 900 -115_-11,3 75° 1680 -11,3 00 — CCTi5Mg.90 99,25 0.00 
- 1190 4820. 1,3 52 89 È 7 SEAN GCT 16 ago. 90.ind. 992 -0,20 
Banco Lariano: 3859 z A e DI 
È 750 14750 20250 -0,3 95 9,5 SA 40 3 Tecnost 2549 19 08 1725 ‘3080 08 29 98 Ccrigset.90ind 9 
Ranco Nepoti me 1000, 91015000 _-03 00 EQ corner ttaliana d19 SA 0240 1006 02 491% Tomi 1248 DI 17 946 2841 217, 6080 7 Gui sei 
455. 9100. 13078 04 95 5/7 d Teknecomp mo 936 14 15 761 1605 15 84. 65 E Silente 
Banco Sardegna mo soa 150 735 -19 00 39 L'Espresso 26160 000 de Tomei 1985 0 00 1650 2912 00 18 428  COTnov.83-90 101,35 0,00 
li 8310 20468 «2,1 5.7 119 LaFondiaria 11900 310 Qi: i roet. Terme Acquitispi 579__-i -02_ 495 990 -02 00 — CCIiBnov.90 998_-0,05 
TI 1059 9799 22646 22 69 52 LaPrevidente AS EL SETA on 21750 100 05 14570 35800 05 1,1 456 Ocrd90 101155 -005 
Dime rame N io 0 di ig? GA ee i pi e ni oo Gras sis om 
sa la In ESA n - - hs 3° i, n - — 
Bonifiche Fereresi San Ia ione 1775 "54 901400 291030 56 988 tremo” 3669 «iO 19/0 318800722 243 OOToenSI 101,4 1005 
Boniicje SEL n) 8000 16400 77 52 96  Linificiome Togo -12 01 1326 1920-07 84 93  Trocovich 7525 35 105 4583 7550 05 09 722 COTI7genSì 99,15 0,00 
Bonifiche Siele me 969 DIS LRIE La 0,0 1395030500 0,0 __1,7 29,2 de 
Breda 4925 3850 9685 1,3 58 11,4 LloydAdriatico 17600 î 01620015890 0,000 158 "pcovichme 2885 __-4 -0T 2060 5893 -01 40 205 Ccrfensi 101,27 010 
Brioschi iù #4 ui Di Di 3 Loy Adriatico me s500 i orge e U [Ea 30450 100 03. 21150 30450 03 10 182 ‘COTE feb:97 SISI 
Î i -08 1,0 262 ; SA. , ; 
Siro 4901 2010 5850 -ii 3,7 {12 DU watt 5gio 10 0,2 2500 5310 02 28 158, Unicem 24500 -400_-1,6 1560025750 -16 18 165 OOTmaroI Dot 
on 2598) 2210 30000065 199 Magneti Marelli 3030 2 00, 2040 4343-0126 265. Unicemmo 97300007550 14980 00 54 65 CCIi8manoI 99.150,00 
Magneti Marelli risp 2900-40 Aa n ooo 5 20 DI Unipol priv. {9105 _-395_-20 12527 23889 -20 i, 228 CClapioi 100,3 - 0,00 
CRE Mi o_0 0 1,6 52, - 
ID cata 1108 di n soi sl Di ii sE Mantis Rotondi n] o _00_ 15000 127600 00 15 610 KY vaeo 6290. 89 14 4815 8595 14 29 77 Sino DORSO Da 
Calcestruzzi T1190_-60_-05 6850 11250 _-05 28 129 ManuliCavi 000 105 38 28104283133 13 106 Vetrerie Italiane 52350 0 00 2900 5800 00 38 94 giu. i a 
cal 3039 104 35 21507 3500 35 50 136 ManuliCavimo 1895 5:03 1500 2290-03 85 52 Vianini 3200 401,3 2655 5890 1,3 8 394  CCThg.II 997 _1-0,20 
Cam Finanzia 2159 1=6 309 © 1620> 9959 09 56 11,3 Marangoni Gs60 600 se 0g Vaninime 2650 95 15 e o i do day COremoSi SI69N0008 
Ù : STE 651 035 109 Vianini-Industria 1190 __i0_0 x 
Cantoni 5370-70-13 3800 9830 13 4 140 Nelzotto_ GEE TO 4000 G800 DO IERI VO TTI SREHnE dr COTSeLDÌ 99,6 -0,05 
Canton teo SO I0 dA S000 0600 34 75 S4 MaronoTED: saro Fo iO 2187 4600 -Î9 69 10 Vitta Asso E Naoto SOTONDI 998 
art. - 210) 03789 Mesi 51 Di 15690 29250 0 1,0 295 GCT ROv.91 99,75 
inca: 19630 20 20 E 
LEE DeMedici, FEE 1510 mu 3243 1,0 0,0 166 Merloni 7930-15 05 1090 3080 05 si ine m Westinghouse 28000 350 13 > 26250 «44500. 1,3 68 187 CCTdic.9I 99,6 
Cart. Burgo priv 9740 i î i da Di 2 no ETA 24950 #0 di 100 2050 sode Morthingion (Ere LOREN E o Gu 99,85 
3 riv. ; ,4__6,7 149 Milano Assicur.mo 19950 2250 1. 2024518; 
Cart. Burgo risp. 13990 =20_-0,1 (9470 (14710 -0,1_ 39 21,4 MiraLanza 44500 -100_-0.2_ 29600 46700 _-0,2 45 186 FA zucchi 6528 30 05° 3680 6528 05 28 113 CCT feb. 92 
Cement. Barletta 7830 80. 1,0 6370 9525 10 46 Mittel 3960 10 03 2640 n dI 18 A CCT 18 apr. 92 CV 
Cement. di Augusta, 4770 10 =0,2 3600. -5271 -02 63 76 Mondadori 700-390 -1,6 14250 1,6 19 17; COT 19 mag. 92 CV 
Cement. di Sardegna 6070-30-05 4600 8830 -05 64 62 Ho oneni Ce NEO A E E VA MERCATO RISTRET A cura delASPE_MSEGETTMCENTI 
Cement. Merone 4920 30-06 2891 5080 06 30 136 Mondadorimmo. III] E 9 S CCT17 lug. 930V. 
Cement, Merone mc 2705 65 -23 2001 2890 -2,3 62 75 Montedison 1650-10-05 995 2965-06 20 _96 So Chiusura = Dif Dif: Minimo © Massimo. Ver.%© Dv. Chiuso ug: 
SS, Cement, Siciliane, 8700 1004 6140 12900 0,î 63 102 Montedisonmo 950 _-8_-0,8 527 1606 -08 62 46 Îire lite % ‘1987-88 1987-88 setpr chius. utaz  CCT19ago.93CV. 
Santo Spirito (an-. Cementir 3800-30-08 2230 4310-08 47 128 Montefibre 7505 35 -20 1265 2720 2264 65 ryjatour 2655 2510 2250 320010 — = COMeb.95 
- 17 961 1690 1,7 120 42 
. mene | Ciga Hotels A741 16 03 3005 5100 03 1, Montefibre mo Cc /SRS LANA 2°. Bica Agr. Mant. 98500 0 0,0 90000 108000 00 2,2 253 CCTmar95 
ta, almeno ai momento, ja. Ciga Hotels mo. 1660 1006 1251 2498 06 75. — B.ca Cr. Pop. Sir. 7351 0 00 7200 8980, 00 58 Zi CCTapr95 
Cir 5817 -122_-21 3100 7155 -2i 20 329 DO nia 5 OIBEETOCTO.3 2040 3980 TESTA SARà H300 19° 02° 6400 107007 02-60 89 COTmao.95 
Cirrisp. 5800-70-12 3100 7350-12 26 328 Nbamo gio 15 10 975 2420 |2 61 19. E 7 
Cirmo” 2020 _-8_-0,4 1638 4050-04 84 114 Necchi gas 32 ii 200 4100 ii 6 122 EcaPop.diBerg. 16550 10 -0,i 15000 23950 -01 57 131 cCoIgus5 
i i “: Necchi 2960 0 002150 4400. 00 74 123 BcaPop.diBrescia 6250 {0 0,2, 6000 _ 8852 02 65.88 CCTlug.95 
Cmi 4960 65 15 2931 4900 15 59 164 Necchime O e i inn E Aa n 
Cofide 57502 00 99756165 00 106765 NuovoPignone sli 202_-9,3 140 ‘BraPop. 5 É I LIO DE GoTago.S5 
Cofide me 1640 9 0,5 1220, 2042 -0,5 551929 Bica Prov. Lombarda 108007 0 0,0 2630, 6215 00 39 156 crupos 
Cogefar #890 2105 Di 971078507 2136105 [SI cicese 3060 2-01 1910 4730 04. 42 49 © pancaBriantea 71350 _-i 00 11320 18317 00. 6,6 192 or i 
Cogefar mo 223029 19 1990 4320 13 87 58 Olivetti 9300 =99-1,T 6700 14780 -11 STASI panca del Friuli 18200 300 _-16 17000 23352 -16 32 131 
Comau : 2575-76-28 ——‘i96î1 4850 28 49 190 Olvettipiv. 5600-50-09 14941 8690-09 61 DI 3 rcadi Legnano, 3999 0 0,0 3150 7308 00 42 55 SOTnov:95 
Condotte Acq. Torino 6910 70 10 SI10 6980 10 20 443  Olvettime 4095 6 0. 4040. 8060 -0,1 88 56 ae GOTdido 
Credito Commerciale 2675 30 di 2210 5845 ii 64 74 Banca Ind: (Gallarate 19905115 00 13900 2° GETgen96 
Credito Fondiario 9975-76 19 2755 4665 -19 4547, [A pacchetti 483 © 8 17 438 1390 17 31 164 BancaP.Lomb.priv. 2606 1 00 2250 2961 00 — —  Sergen 
Credito Italiano 1626 -10_-06 999 2809-06 46 188 Partecipazioni 4468 _-18 -04 2925 4486 -0,4 1,9 178 . BancaPop Comm. {5100 0 00 12900 16685 00 48 170 CCTgen.96CV 
Credito-italiano me: 156112 08 1000 2575 08 58 i80 Partecipazionimo 1700 15091195 _ 1695 09 65 68 BancaPop.diCrema S2410 20 01 22500 392500 01 34 119  CCTfeb 96 
=? -; = sssz asa ig mese n e oe er 
ZO edito Varesi 70 00 38 172 Perugina 3150 5-02 28005530 _-02_ 22 30Î arca Pop.diLodi 14700 0 0,0 12300 20761 00 64 99  CcTapr96 
TRIESTE arrivi Credito Varesino, mme F0n Ei di 1650 3000 0,0 7,8 96 Perugina rnc. 1140. 510,4 1065, 260 94 ta 10,9 Banca Pop. di Milano 9720. 3003 870015550 03154 66 ©0rlug.96 
Data | Ora | N6E ] Provenienza | Ormeggio O I 20.6 00 789 per] TO TAL SS ag io 00 =  BancaPop.diNovara 17810 -190 -1,1 1520023500 1 se TT > GCT 200.96 
; i rel me) K î 8710001 79 È 
Dalmine 260 2 08 180. 431 08 00 — Pininfarina 9499 9 oi 8650 1828001 38 173 BancaPop.Emila AU RIN polli a SA DO COTSeLd6 
5/12 12.00 TRAPEZITZA Patrasso 46 Danieli &C. 7870-80 -10 3420 8300-10 25 659 Pininfarina risp. 9280 160 187980 1830018 43 169 BancaPopdi/ntra 10400 90 0,9 77601313010; 109198198 Coro, o6 
5112 sera: (PULA Venezia 4 Danieli &C. mo. 3400 25 0,7 2320 _— 3909 07 65 285  Pieli&C. TIIS—-85 199640 7900-12 28273 BancaProv. Napoli 6750 0 004362 87501 :00 13/252 oo 
6/12. 6.30. CAPO MADRE Augusta 8.8.1 REESE 103000, 00 6850 10600 00 65 T1,0  Pireli&C.mo PBIO 10 "04 — 2660502004 7,8 108 Banca Subalpina #420 0 00 1815 4699 00 19 359 ou 
SA VEE SH Del Favero 4160 75 04 3300 5700 04 55 94  PireliSpa_ DEI 60 20 1870622720 34 231 porca fiburina 5300 "0007 31866300 00 12 330 dio. 
REZT IRE ; 19 G dae Pirelli Spa risp. 2870-68-23 T8ra 5199 23 SA op rca di Perugia 1053 i 0.î — 9001900 0,1 20 155 C0Tgen97 
6/12. pom. FRECCIA DELL'OVEST Ravenna P. d Ed. Fabbri priv. 2064 -4 -0,2 1480. 2300-02 63 84  PireliSpame 1654 2 (0,1 1320.3072 01 6,6 132 È FO O 00 2750 7370 00 071028 COTteD.97 
6/12 15.00 © BULK GENOVA Richard Bay rada Editoriale 2880-35 _-1,2 — 1611 3100 -12 2,4 387 Poligrafici Editor, 4090 —-15- 040955 4950-04 20 350 Bieffe I To OO OL, riaioT 
Eliolona 3150 -25 -08 1900 3375 -08 4i ih9  PozziGinori T240 000 — 960 2408 00 001298. Citibankitalia 53500 00 3950 60 10 — 20) ] 
Sons Enichem Augusta Ci "O 20,2 1141 1345 -0, 49 88 PozziGinorime 1169 00,0 9601320 00 1,7 1224 Credito Agr. Bresc. 3650 681,9 2821 Di i so se ue 97 
rienze Eridania 389 _-16 2580 G1i5 16 3 194 te Credito Bergamasco 30000 -10 0,0 23500 30050 00 48 178 COTapr.97 
pa 3 — Eridania mo 2755 15-05 2000305005 7368 Li “Raggio di Sole 4000 105 272455 © 4655 27 53 120° Grediiwest 8200 480 6,2__5700 12400. 6,2 62 66  CCImag97 
Data | Ora Nave ] Ormeggio Î Destinazione OT m so @ 2a Tao eo DE i Hi TRTEISE E] Je0o co do AO] Finance 27500 1000 3,8 17100 34000 3,8 1,8 298 CCT ECU 82-8913,00% 
uromobiliare me. ; & as 43500 10 00 32650 55720__U 7 Î {4000 400 29 10100 3100029 36 151 Sona 
Matanzas Europa Metalli 1046 o 00 571 1340 0,0 43 222 Rasmo 18550 130 0,7 19400 39736 0.7 12 651 Finance, pri CCT ECU 82-89 14,00% 
5/12 13.00. ATLANTIK 93 ui Recordati 10350150 15 5750 12290 15 29 196 Frette 8100 00,0: 4505 8700 00 28 302 CCTECUB3-:9011,50% 
5/12 14.00 EUROPA 46 (6) La Spezia Gi ragren 1800 949 3017, 00 25 129 Recordatime des O 00 315062050066 8  itallanaincendioVi 200000 000 133000 200000 00 ‘06 312° CorECUG691 11,25% 
5 15.00 ACAOPOLIO Scalo L..(B) SORTE E Agr. Fin. risp. 1809 1560 4030-19 34 196 Rena 13300 0 0,0 10300 19000 __00 19 Piccolo Cr. Valteli. 142000 007 73000 18750 00 60 195 corECUakozi050r 
112 pom. TRSA > 4 iume F. Ag. Fin.mc 899 4 See) Ao Dea Reno 22950 0 00 14000 26500 3 Terme di Bognanco 5270 00 441 (1178 00 — — - 
5/12 pom. RJEKA 36 Venezia EMO. 2100 T5Î6 3305-09 6297 Rinascente _ 4780-94 -19 2680 7970-19 si dn ie NRE AI OT E 
5112 Chioggia Faema 2650 DITORSNSSIIIRE0 04 26,6 7 Rinascente priv: 2505-15 _-06 2000 4190-06 60 8. COT ECU85-93 9,75% 
FI Aie i IDAERRE 13 099 Tak 8145 4460 8920 0,7 2,1 344 Rinascente mc 257513. 29 2145 4989 29 82 83 CT ECU 85-93 9,00% 
:90 ASPILOS Siot1 ordini È 7850 4450. 9011 -06 2,9 332 Risanamento Napoli 20400 =150 07 12500 20550 -0,7 18 525 FONDI D’INVESTIMENTO acura x 
5/12. 16.00 Falck risp. î ; CCTECU 85:93875% 
Sio E OIAKORABI 4 Durazzo ZIE Dati 2608307014 00 — Risanamefitomo 12490 -i0_-0î 8200 12500 -01 33 322 Î 
pie asso isusax 49 (8) ordini Ferruzzi Fin. priv 1165 010 {165 13 00 —  Rivafinanziara 9799 og ti — #80 12750 11 195 98 inpick Generale 188,07 (+014%); Azionari 222,15 (+0,20%); Bilanciati 190,90 OOTESUS6:94 875% 
56 Di SOCAR 191 M MOTICONE i SUINA cune 8981 17450, -1,2 1,3 170 Rodriguez 9405-45-05 8300 11900 -05 00 10,2 (&0,17%); Obbligazionari 156,98 (0,06%). COT ECU 86-94 6,90% 
‘00° Osto n AE Fiat 9900 7602 13949 _-01 2.7 90 iS] © Agri Bond 10246 0,04 .. imibond 10079 002 CIRG3-93250% 
6/12 pom: JASMINE i Fiatpriv. 6140 4650 8950-08 4456 Saes: > 1830. -11 -06 1300 3081 CAI 10014 0,10 imicapitai 24588 018 GISDOMANAÌ 
6/12 21.00. TRAPEZITZA 49r. Venezia Fiat mo 5860. 4780 8610 --03 5. 53 Saes Getters priv. 6800. 000 2600 7595 ‘Agos Bond 10382. 0,10 Imindustria 9712 0.07 CISi8man94 
6/12 sera. BASHTOVA. 46 Patrasso Fidenza Vetraria 7250 5690 8457 -05_ 50 104 Saesme 972 i 01 896 1578 Aqrfutura 10272 0,03 jmirend 14439 0,08 - 
6/12 sera. CAPO MADI 43 Durazzo Fidîs 6760 507012694 -13 44 103 Saffa_ 8350-40 10557809850 na 12104 0,09 interbancaria az. 7162 024 STS21ap.94 
‘a HER EA SSA Augusta Fimpar 1495 Ti5 2100. 03 i3 —  Saffarisp. 8251 ii 0, 57509790 ‘America 11927 0,16 Interbancaria obbi. 14592 0,03 Enti pubblici parificati 
612--Ser -” Kaidelevo ° Fimpar mo. 758 731980 00 00 =  Saffamo 4940-10 _-02 4360 6390 Arca 27 9888__0,27  interbancaria end. 15003 D.0Î Az Aut FS83-901? 
6/12 sera LUCY BORHGARD do 00) Fin:Centro Nord 13400 Tim25 15999 22 001744 Safilo 6150 -30 _-05 4830 10390 ‘Arca BB. 19753019 Intermobiliare 11263 0,16 > AytF583:9025 
6/12 seta ' OCEANUS OSAKA 5 (10) ordini Finarte 3820 7960 9920 05 16 464  Safilorisp. 5800-10 -02 4450 10200 ArcaRA_ 11820 0,04 investite Az. 11194 0,99 : 
I] di ordini Finrex 1100, 900. 1550 100 00 218 Sai 21250 -100_-0,5_ 12125 31361 AUTO 16186 0,15 investireBìì {0889 0,14 Az Aut. F5.84-92 
- ti Finrex mo 657 485 930 1503 18,4 129 Saîmo 80357 64 -0,8 7 6250 19500 Aureo Previdenza — 11535 0,25 Tagestaz. 11708 0,30 Az Aut. FS85-20009" 
movimenti ù Aureo Rendita _Î09S6 DIE Tagestobbl 10837 004 Az Aut. F985:921? 
: NVERTIBIL (a contante) AZZUTOS Libra 17277 0,19 opa 
Data | Ora Nave da ormeggio | ai FE I CAMBI DELL. GN Vendo un De Mussi tt EucE da 
S/1e 13.00 LUCY BORCHARD Si 83 ‘VALUTE ESTERE Milano. Mi. banconote vic TITOLO Ghius. Var.% TITOLI Ohius. Var % Ceo 10582 019 Midethbi 10077 000 cana 
5/2 1400 SUSAK Len 19 (8) Dollaro Usa 1273,95 1292 1273865 Totalmente CONVertibili . Med. Marzotto 93 7,00% 135 0,19. Capitali Igo ET TRAIL Ta ira tao 
5/12 sera  DUEBELREFAA n I 36 Marco tedesco Pi E FOOT Ame Fin. 87:91 650% S0è ‘066 Med Pieli&c.650% 9925 018, Contatesi — —- T307î 034 Nagracapiai (EROE Pesanti 
a PORCHE 4 o ne 655.72 654 55572 BindadeM.65-9012,00% 1031 1,55 MedSabaudia (CN) 700% 871 -161  Gasfibond 10666 0,12 Netrrn I26TO 00 Fnel72:927,00% 
LS , n. A x È 
5/12 SI 0 54 41 Franco belga 35,302 35 FPIO Cantoni 80337,008 325 NDI MegSaiene8.05008 825 1109 Cenvale Copia Tlc 67  Nordfondo 10250 006. EnalT3:527,00% 
di Î 237870 i 2973 790 i 0 i 8,00% 109,7 _-0,27 Î O Nordmix 103 X Enel 82-89 ind. 1® 
6/12 54 4 Sterlina 1 Gentrob, Binda 91 10,00% 100 020 Med.Sip86-918/ 70 Centrale Reddito 11265 0,04 i 
SERRE PE lantene SÈ sa LIO GrEsszioIA 106,45 -093 Mei. Unicam86-967,008 | 924 022 Chase Man Amelia RI nni 10209 004 Eneiezaami.2e 
tene $ ‘orona danese E si È d Ò DI Chase Man: Intero. = T Enel 82-89 ind. 3° Ù 
i il 15 8878 Ei (7,00% [Buitoni 85958008 330 0,00 #6 iosss 0 Prime Monetario 10309 __0,04 
navi in porto EROJ PATI o 160105 5 1536,975 AREE sro 000, ME 140 0,00 Capo Redi 10447 013 Erimecapita] 24602 0,63 Enel82-89ind. 4° 104,65 
into franco vecchio: LAMU, ANNA, IDA ERRE, PSA Dollaro 107485 1065 1074778 EMFerfin10,50% TESO CE 0 Porno 9924 0,17 Primecash 12650 0,07 Enei8g:90ind.12 109 
TELLTE, ER Dal reni x 10,501 10,40 1050î Elb.Saipem859010.50% 99 0,15 MedSniaFib.86-956,00% 80150419 Gorona Fanea Ti289 07 Pimeva:- E ETTE] Te 
Punto pervola: 0.D.S. MARINER. NTIK, LUCY BORCHARD, Franco svizzero 882,59 880 882,895 Efibilitalia 85-92.10,75% 995-040 MedSniaTec.86-937,00% 102 0,98 EDI Toe 005 Piovene 18545 0,17 Enel63-90ind.3° 1026 
TRSAT, ion piove: VOLGA 4008. ATL ALO E OCEANUS OSA: | Commento di 1058 10oi3o Gian 0B9010198 -I 1265 cima MeroniBTe1zon g1_:055 Ei RekFId 10840025 pome ni ETRE IDE 
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BOLOGNA — La Unipol, la compagnia assicuratrice aderen- 
te alla Lega delle cooperative, sesta in Italia per raccolta 
premi, ha siglato un accordo con la comunità slovena per la 
| costituzione di una nuova compagnia di assicurazioni in Ita- 
lia. La nuova società, che avrà sede a Trieste, eserciterà 
| l’attività assicurativa e riassicurativa in tutti rami danni e si 
î chiamerà Noricum. Inizialmente il capitale, sottoscritto dai 
due soci, sarà di tre miliardi di lire. 
«L'accordo — ha detto il consigliere delegato della Unipol 
Vitaliano Neri, in un incontro stampa — rientra nelle linee del 
piano triennale ’88-'90 che prevede il rafforzamento della 
Unipol in Italia sia all’estero attraverso alleanze, acquisizioni 
i o costituzioni di nuove società». 
| Della nuova compagine societaria — ha precisato Neri — 
entreranno a far parte la compagnia jugoslava di assicura- 
zioni Triglav, che ha sede a Lubiana, e la sua controllata 
Sava. La nuova società si potrà affermare — ha aggiunto — 
| soprattutto sul mercato rappresentato dalle minoranze etni- 
I che. La Unipol — che chiuderà 1’88 con un aumento del 14,3 
| per cento nella raccolta premi, con introiti lordi superiori ai 
} mille miliardi e un risultato d’esercizio in linea con quello 
Ì | dello scorso anno (43 miliardi) — sta inoltre costituendo una 
| compagnia assicuratrice a San Marino. 
ii | Sul fronte europeo, l’Unipol si sta muovendo per una presen- 
za operativa sul mercato spagnolo e ha allo sudio un proget- 
to di collaborazione in un paese dell’Europa orientale. 
Per la Noricum è già stato fissato il capitale sociale in 3 mi- 
liardi e la sfera di competenza che riguarderà; come si è 
detto l’attività assicurativa e riassicurativa in tutti i rami dan- 


ni. 
Con il gradimento già espresso da tutti i partner, è già previ- 
sta la partecipazione di una compagnia di assicurazioni au- 
)  Striaca. Il gruppo opererà su tutto il territorio italiano puntan- 
do in particolare su un target formato da minoranze etniche 
quali la slovena, la ladina e quella tedesca del Trentino-Alto 
Adige. 
Per quanto riguarda il resto d’Europa, l’Unipol dopo aver sta- 
bilito da tempo un ufficio di rappresentanza a Londra e rap- 
porti di collaborazione con altre consorelle del continente, ha 
già avviato un progetto di penetrazione sul mercato spagnolo 
e su quello ungherese. 


ASSICURAZIONI / GENERALI - 
«Pool» per 5 satelliti 


Premi da 100 milioni di dollari ‘ 


TRIESTE — Il mercato as- 
sicurativo internazionale 
dei rischi aerospaziali — 
capeggiato dalle Assicu- 
razioni Generali — ha 
predisposto un complesso 
programma di coperture il 
cui valore, in termini di 
premi, si aggira sui cento 
milioni di dollari Usa, in 
relazione al prossimo lan- 
cio di cinque satelliti per 
telecomunicazioni. 

Ai satelliti provvederà la 
Hughes Comunication, 
importante sussidiaria 
delle Hughes Aircraft Cor- 
poration americana. | cin- 
que satelliti saranno im- 
piegati per telecomunica- 
zioni dalla Marina militare 
statunitense, dal Giappo- 
ne e dall’Inghilterra. 
Secondo alcune indiscre- 
zioni — non smentite pe- 
raltro dal gruppo Generali 
— la compagnia triestina 
parteciperà al progetto 


per una quota di oltre 20 
milioni di dollari Usa, 
equivalenti a circa 26 mi- 
liardi di lire. 


Enrico Randone 


MIRA LANZA 
Licenziati 
in 600 


ROMA — La Mira Lan- 
za ha annunciato di vo- 
ler ridurre l'occupazio- 
ne di quasi 600 unità la- 
vorative negli. stabili- 
menti di Genova e Mira 
(Venezia) e di chiudere 
l'impianto di Mesa (La- 
tina). Lo ha comunicato 
ai sindacati di catego- 
ria la multinazionale te- 
desca Benkiser, pro- 
prietaria della Mira 
Lanza. Per protesta, la 
Fulca (Federazione 
unitaria lavoratori set- 
tore chimico) ha pro- 
clamato uno sciopero 
di 24 ore della catego- 
ria, da attuarsi entro il 
prossimo 15 dicembre. 

In una nota, la Fulc af- 
ferma di aver «rifiutato 
di proseguire l'incontro 
con la controparte che 
ha deciso,non di risa- 
nare e sviluppare l’atti- 
vità, ma di ridurre la 
qualità e i tipi di produ- 
zioni e di smantellare 
la rete commerciale». 
Sulla vertenza, la Fulc 
ha anche deciso di 
aprire un confronto con 
le istituzioni e le forze 
politiche. 

Anche la tedesca 
Krupp taglierà il pro- 
prio organico da un mi- 
nimo di 950 a un massi- 
mo'di 1.300 unità lavo- 
rative nel settore dell’i- 
. piantistica all’interno di 
un piano di ristruttura- 
zione che si renderà 
necessario per le forti 
perdite registrate. in 
quel campo. 


Ù 


Economia 


| ASSICURAZIONI / NASCE UNA NUOVA COMPAGNIA 


L’Unipol sbarca a Trieste 


La Noricum nascerà da un accordo con la comunità slovena 


ASSICURAZIONI / UNIPOL 


Neri: «La compagnia è al si 


curo dalle scalate» 


Verso un accordo con la Fondiaria di Gardini; che ha messo piede nella società 


Servizio di 
Mauro Tedeschini 


BOLOGNA — Statuto alla 
mano, il vertice dell'Unipol 
si appresta a presentare il 
conto alla Fondiaria di Raul 
Gardini, che ha messo pie- 
de nella compagnia rossa 
bolognese acquistando una 
grossa quota della Volk- 
fuersorge, a sua volta tito- 
lare del 29% dell’Unipol: 
«L'articolo sette del nostro 
statuto parla chiaro, le 
azioni ordinarie possono 
essere possedute soltanto 
da società controllate dal. 
movimento cooperativo 0 
sindacale», hanno spiegato 
il presidente Enea Mazzoli 
e il consigliere delegato Vi- 
taliano Neri, «è fuori di- 
scussione che, dopo l'in- 
gresso dei nuovi azionisti, 
la Volkfuersorge non ri- 
sponde più a questi requisi- 
ti e, non appena il cambio di 
proprietà ci verrà notificato 
ufficialmente, dovremo far 
presente l'obbligo di cede- 
re il pacchetto». 

Chiusura netta nei confronti 
della grande compagnia 


fiorentina; dunque? Tutt'al- 
tro, la notifica dell'incom- 
patibilità statutaria servirà 
soltanto a buttare un sasso 
nella piccionaia della Fon- 
diaria, per indurre il gruppo 
controllato da Gardini a in- 
tavolare una trattativa che 
serva a mettere in chiaro 
una cosa: il controllo del- 
l’Unipol deve restare nelle 
mani delle coop rosse della 
Lega che già oggi, secondo 
Mazzoli, «hanno messo al 
sicuro da ogni evenienza il 
controllo assoluto dell’Uni- 
pol, sia per quanto attiene 
le assemblee ordinarie, sia 
per le straordinarie». 
Quest'ultima precisazione 
non è priva di significato, se 
si considera che le privile- 
giate Unipol (che appunto 
votano nelle assemblee 
straordinarie) nelle ultime 
sedute di Borsa sono state 
rastrellate a piene mani, fa- 
cendo pensare addirittura a 
un tentativo di scalata. 
VERSO LA PACE — Né |'U- 
nipol né la Fondiaria hanno 
interesse a farsi la guerra e 
lo stesso Mazzoli ha am- 
messo che quanto prima ci 


ASSICURAZIONI / FRANCIA 3 a 
Imminente il «matrimonio» tra la Uap e la Bnp 


Da tempo in cofso le trattative tra la più grande compagnia e la maggior banca 


PARIGI — Il «matrimonio» 
tra Uap (Union des assu- 
rance de Paris, primo grup- 
po assicurativo francese), 
per il quale sono in corso 
da tempo le trattative, po- 
trebbe maturare nel primo 
trimestre del 1989, a quanto 
ha affermato il presidente 
di Uap Jean Peyrelevade, 
in un'intervista a «Le Mon- 
de». 

Peyrelevade, che nella pri- 
ma intervista concessa da 
quando ha assunto la cari- 
ca nel luglio scorso smenti- 
sce tra l'altro che il ministro 
delle Finanze Pierre Bere- 
govoy abbia invitato l'Uap 
ad aumentare la propria 
partecipazione nel capitale 
di «Societè generale», spie- 
ga le ragioni che spingono 
verso alleanze tra banche e 
assicurazioni, escludendo 
però ogni ipotesi di «fusio- 
ne» o di perdita della «spe- 
cificità» dei rispettivi me- 


stieri. 

Da parte delle banche — af- 
ferma Peyrelevade — c'è 
una tendenza a sviluppare 
il settore della capitalizza- 
zione e della previdenza, e 
ad entrare in quello dell’as- 
sicurazione. La scelta che 
si pone agli assicuratori 
tradizionali è tra la «con- 
trapposizione frontale» e la 
ricerca di accordi. 

In quest’ultimo caso, si trat- 
ta di scegliere tra «alleanze 
di natura puramente com. 
merciale», o invece «un 
riavvicinamento più struttu- 
rale, a lungo termine, con 
una grande organizzazione 
che ci sembri avere capaci- 
tà distributive più forti». 
Queste alternative — preci- 
sa Peyrelevade — sono an- 
cora allo studio, ma i con- 
tatti con la Bnp hanno mo- 
strato che «la filosofia di, 
approccio è la stessa». 


dovrà essere una riunione 
degli stati maggiori delle 
due compagnie per cercare 
di trovare un'intesa. | fio- 
rentini non hanno nessuna 
voglia di impegnarsi in una 
guerra a colpi di carta bol- 
lata per contestare l’appli- 
cazione dell’articolo sette 
dello statuto ed evitare che 
il fatidico 29% venga di fat- 
to congelato in attesa della 
soluzione di un'eventuale 
controversia. Meglio tratta- 
re e convincere i bolognesi 
con gli argomenti giusti: 
«L'Unipol ha oggi bisogno 
di nuovi capitali e parla di 
Borsa: è una strada che si 
concilia poco con lo statu- 
to», ha buttato lì l'’ammini- 
stratore delegato della Fon- 
diaria, Alfonso Scarpa, in 
un'intervista comparsa ieri 
sul Mondo, facendo capire 
che una parte dei quattrini 
potrebbe metterceli lui, 
previa revisione dello sta- 
tuto. 

Già, perché sull'altra spon- 
da le coop proprietarie del- 
l'Unipol non hanno nessu: 
na voglia di mettere mano 
‘al portafoglio, cosa che do- 


Esclusa la possibilità di 
«confondere i mestieri» o di 
«fondere le strutture», Pey- 
relevade afferma che i con- 
tatti incorso riguardano l’e- 
splorazione delle sinergie 
commerciali possibili, 
«prodotto per prodotto». 
L'operazione, se andrà a 
buon fine, darà vita ad una 
potenza finanziaria che 
rappresenta una capitaliz- 
zazione complessiva di 
Borsa di circa sessanta mi- 
liardi di franchi (14 mila mi- 
liardi di lire). 

Una potenza tuttavia — 
precisa il presidente di Uap 
— «che ci porrà semplice- 
mente all'altezza dei nostri 
principali concorrenti euro- 
pei, mentre ci farà restare 
ancora molto al di sotto dei 
grandi gruppi giapponesi o 
americani». 

Peyrelevade espone quindi 
le strategie che il suo grup- 
po prepara in vista del mer- 


vrebbero fare pro-quota se 
un'applicazione rigida del- 
l’articolo sette portasse a 
una vendita forzata del 
29%. Tanto più che una bel- 
la sommetta dovranno 
sborsarla comunque se an- 
drà in porto, come sembra 
sempre più probabile, il di- 
segno di concentrare in 
un'unica società (l'Unipol 
Finanziaria) il controllo del- 
la compagnia assicurativa 
bolognese: attualmente la 
Finanziaria fa capo alla 
stessa Unipol, che dovreb- 
be rivenderla ai suoi azio- 
nisti di maggioranza per 
una cifra: di poco inferiore 
ai 100 miliardi. 

Insomma, per la finanza 
rossa non è tempo di spre- 
care risorse: «In Italia ab- 
biamo un 3-4% del merca- 
to, ma ormai anche hoi dob- 
biamo ragionare in termini 
europei e nel continente la 
nostra presenza non va ol- 
tre Jo 0,2%», ha detto lo 
stesso presidente Mazzoli, 
«il nostro futuro passa per 
una rete di alleanze che ci 
consenta di moltiplicare 
questa cifra». 


cato unico europeo, nel 
quale sarà necessaria «una 
diversificazione di prodot- 
ti» e «una capacità com- 
merciale di contatto forte 
con la clientela locale», ir- 
‘realizzabili senza una rete 
europea, cioè senza «una 
strategia di insediamento 
su scala europea», 

Per quanto riguarda la vi- 
cenda della «Societè gene- 
rale», Peyrelevade smenti- 
sce le presunte interferen-; 
ze di Beregovoy, ma preci- 
sa che «in quanto investito- 
ri istituzionali è nostra vo- 
cazione prendere parteci- 
pazioni, o aumentare quel- 
le che già abbiamo in gran- 
di gruppi francesi», e ag- 
giunge che «ne vedrete de- 
gli esempi nelle prossime 
settimane, perché diversi 
presidenti hanno chiesto 
all’Uap di andare a rinfor-- 


zare illoro azionariato». 


Martedì © dicembre 1988 


LOTTA ALL'EVASIONE 


Case, barche, aerei 


nell’occhio del fisco . 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — II fisco affila le 
armi contro gli evasori. II 
piano governativo contro l’e- 
lusione fiscale procede, av- 
valendosi di nuove norme 
ma anche della tecnologia. A 
una maggior capillarità nel 
censire i contribuenti, corri- 
sponderà una modernizza- 
zione degli uffici che consen- 
tirà non solo di sveltire le 
pratiche, ma di rendere più 
facile e rapido il rapporto tra 
fisco e cittadini. 

La prima novità riguarda die- 
ci milioni di proprietari im- 
mobiliari i cui codici fiscali 
mancano all'appello e non 
consentono di effettuare i 


' controlli incrociati tra cata- 


sto e dichiarazione dei red- 
diti. Dal giugno prossimo, 
l'obbligo di comunicare i 
propri dati scatterà anche 
per chi ne era rimasto esclu- 
so in precedenza. Lo ha sta- 
bilito un disegno di legge ap- 
provato dal Consiglio dei mi- 
nistri mercoledì scorso. 

A essere attentamente se- 
guiti dal fisco, però, saranno 
anche i possessori di barche 
e di aerei che (secondo l’arti- 
colo 29 del disegno di legge 
che si trova attualmente al- 
l'esame della commissione 
Finanze di Palazzo Mada- 


È l'automazione funziona già 1) 
in 19 uffici in Toscana, Emilia à 
Entro il 1990 Romagna. ali 
- Sempre in Emilia Romagna, Trì 
presso lo studio di due notai, i 
sul computer si sono iniziati gli esperi- si 
menti di collegamento tra, cor 
D studi professionali e gli ela- nis 
u catasto boratori installati nelle con- ma 
servatorie. Le conservatorie' ci 

° S o «automatiche» già funzio- 
dei fabbricati nanti sono 32 n due’ sa 
anni saranno operative tutte na 
ma), dovranno fornire an- 140. Se 
ch'essi il loro numero di co- Ma l'ammodernamento del. DE 
dice fiscale sulla domanda di l'anagrafe tributaria prevede de 
iscrizione al Registro navale !'eSPansione anche in altri all 
e aeronautico italiano. settori come quello delle do- so 
Queste due innovazioni, ne- 9ane e del demanio. Per mo- co 
cessarie al fisco per riscon- tivi fiscali, ma anche per con- no 
trare i dati che compaiono Sentire una Sburocratizza- po 
sulle dichiarazioni dei reddi- zione dei rapporti tra i vari tric 
ti, fa parte di un programma enti interessati alla. gestione. ch 
più vasto di lotta all’evasio- deibenidello Stato. | —_ © | Jo 
ne, che contempla l'automa- ll programma più ambizioso. {|\\ G- 
zione di catasto, conservato- e delicato, però, quello che || ev 
rie, demanio e contenzioso. investe i rapporti tra fisco e. Fir 
Per il catasto dei fabbricati, utente è l'automazione degli me 
le procedure di automazione uffici Contenzioso, dove at- ste 
si sono iniziate nel 1986, con tualmente si registra un ar- È 
il censimento di oltre 34 mi-  retrato di 2 milioni e mezzo È 
lioni di unità immobiliari, ca- di ricorsi pendenti. Un re- | N 
talogate dal computer. L'ar- cord negativo dovuto al fatto' n 
retrato che a fine 1986 era in-. che attualmente le procedu- di 
torno alle otto annualità, siè re sono completamente ma: lE 
ridotto a quattro. Entro il nuali. Le commissioni,.tribu- p 
1990 si conta di arrivare al-. tarie sono 255, ltautomazio- pi 
l'informatizzazione comple- ne di tutte dovrebbe essere | sE 
ta. Per il catasto dei terreni ultimata entro ìl 1991, g' 


_IL «TESTAMENTO» DI FUMAGALLI 


Agenti di cambio: un futuro 


da attori del cambiamento 


MILANO — Dei cosiddetti testamenti spiri- 
tuali è pieno il mondo che spesso non sa co- 
sa farsene. Invece, nel caso dell'ultima rela- 
zione sulla Borsa italiana recante la firma di 
Ettore Fumagalli, presidente uscente degli 
agenti di cambio milanesi, le. opinioni 
espresse sono appassionate, attuali, magari 
un po’ di parte, ma fondamentalmente vere. 
Con ésse l'ex presidente (che mantiene la 
carica. nell’ambito delle. Borse europee, 
mentre occorerà attendere Natale per sape- 
re da chi verrà sostituito) fotografa il divenire 
di piazza degli Affari, nel suo ruolo istituzio- 
nale di «barometro dell'economia», su tre 
principali sfondi. 3 

La riforma. Dopo aver ricordato la recente 
intesa tra agenti di cambio, commissionarie 
e banche sulle «linee guida della possibile 
riforma del mercato borsistico italiano», Fu- 


magalli pone l’accento sul fatto che con que- 


sto accordo il legislatore potrebbe trovare 
oggi una giusta cornice. Una situazione, 
cioè, che tenga nel dovuto conto l'esistente 
collaborazione dei molteplici operatori, i 


L'azione governativa. Sostanzialmente posi-| 
tivo il giudizio sia sul progetto'di legge del| 
ministro Amato, sia sull'operato del Parla-| 
mento che «ha cominciato a legiferare in ma-! 
teria di offerte pubbliche di acquisto, fondi) 
immobiliari, fondi chiusi e sta per farlo in te-| 
ma di insider trading», quest'ultimo da inten-i 
dere come l'utilizzo di notizie riservate a fini! | 
speculativi. Circa la trasformazione che su-i | 
birà nei prossimi anni la figura professionale) 
dell'agente di cambio, Fumagalli conclude) 
con malcelata veemenza: «Non dobbiamo) 
‘aver paura di essere attori protagonisti'di uni 
cambiamento quanto di essere soggetti pas-! 
sivi». S | 
La crescita del mercato. Com'è tradizione, lai 
relazione è corredata da una serie di statisti-| 
che che confermano una volta di più la co- 
stante espansione della nostra Borsa. A tut- 
t'oggi, in attesa del debuttino le Fata e venga: 
no riammesse le Unione Manifatture, sono: 
iscritte a listino 221 sOCietà (erano 139 alla 
fine del 1983), con 319 titoli, che nel 1988 
avranno distribuito complessivamente 4.726 


quali, prosegue Fumagalli: «Sono coscienti 
per primi della necessità di un cambiamento 
che non sia un postulato della ragione astrat- 
ta, ma il corollario del loro comportamento 


sul mercato». 


IL FANTASMA DEL DEBITO PUBBLICO ALLE CELEBRAZIONI DEI DIECI ANNI DELLO SME 


Scoppia la «bomba» della Tesoreria unica 


Il ministro Amato denuncia violazioni degli enti decentrati di spesa - Risvolti penali? E° stata aperta un'inchiesta 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


ROMA — «Prosciugare il 
grande lago della spesa». 
Più che un appello, questa 
frase ha avuto il significato di 
una denuncia. E’ stata pro- 
nunciata da Giuliano Amato, 
ministro del Tesoro, al con- 
vegno indetto dall’Imi, dal 
Cer e dal ministero degli 
Esteri, per ricordare i dieci 
anni di vita dello Sme, il si- 
stema monetario europeo al 
quale la lira aderisce con al- 
tre sette monete Cee, legate 
fra loro dall'impegno a man- 
tenere reciproci rapporti di 
cambio quai fissi, con possi- 
bilità di rafforzarsi o indebo- 
lirsi solo entro limiti ben pre- 
cisi.e prestabiliti. 

Amato ha messo sotto accua 
la spesa pubblica, il modo di 
spendere denaro pubblico, 
fin dalla formazione del bi- 
lancio statale. «E' inaccetta- 
bile», ha detto, che l'Inps, do- 
tato del più avanzato sistema 
informatico, lo utilizzi «solo 
per accertare e non anche. 
per riscuotere contributi» la 
cui mancanza è andata a pe- 
sare per mille miliardi sul 
deficit statale di ottobre. 

«E' inaccettabile», ha ag- 
giunto, un sistema di tesore- 
ria unica «che viene aggirato 
per depositare in banca mi- 
liardi e riscuoterne gli inte- 
ressi», in barba agli scopi 
per i cui i fondi sono. stati 
prelevati, «con evidente di- 
strazione di risorse pubbli- 
che». 

Occorre maggiore fermezza, 
ha continuato Amato, nella 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali alle imprese, la quale 
«non può essere estesa» a 
settori che non ne hanno di- 


“ meccanismi secondo i quali 


Pd 


ritto perché non esposti alla 
concorrenza internazionale, 
chiara allusione del ministro 
ai commercianti. 

Amato ammette che la ge- 
stione del debito pubblico — 
oltre un milione di miliardi 
accumulatisi negli anni attra- 
verso i deficit di bilancio — 
«non sempre va come do- 
vrebbe», probabile allusione 
al recentissimo fallimento 
del Cto, il nuovo titolo lancia- 
to sul mercato. 

Ma «il vasto volume del debi- 
to pubblico e quindi il ricorso 
del Tesoro al mercato finan- 
ziario, limita la possibilità di 
gestire in modo ottimale la 
massa e rende la prevedibi- 
lità del nostro mercato finan- 
ziario inferiore a quella degli 
altri». 

Giulio Andreotti, ministro de- 
gli Esteri, ha rincarato la do- 
se quanto a denunce. Il bi- 
lancio dello Stato, ha detto, 
da anni è una «violazione 
dell'art. 81 della Costituzio- 
ne» il quale prescrive che 
ogni spesa deve essere co- 
perta da entrate o disponibi- 
lità di pari ammontare. «Sa- 
rebbe un atto rivoluzionario 
— ha affermato Andreotti — 
se il capo dello Stato si rifiu- 
tasse di firmare il bilancio». 
Il ministro Amato ha spiega- 
to, a margine del convegno, i 


Non a caso una valanga di denunce sulla spesa 
pubblica è arrivata parlando degli sviluppi 

del Sistema monetario europeo. Nel ’90 entrerà 
in vigore nella Cee la liberalizzazione valutaria 
dei capitali. Un'appuntamento al quale l’Italia 
non si può presentare, pena gravi squilibri, 

con il fardello del debito statale sulle spalle. 


verrebbero violate le dispo- 
sizioni sulla tesoreria unica, 
il conto centralizzato al qua- 
le attingono gli organismi 
decentrati di spesa. universi- 
tà, regioni, enti pubblici, pre- 
levano in tesoreria unica, gi- 
rano i fondi a dipartimenti, a 
organismi collegati, a socie- 
tà controllate, soggetti a vin- 
coli meno stringenti e poco 
controllabili. 

| miliardi, depositati in ban- 
ca, assicurano Un congruo 
gettito di interessi. Il Tesoro 
ha aperto un'inchiesta, non 
sono esclusi risvolti penali. | 
sospetti sono:nati perché il 
ritmo giornaliero dei prelie- 
vi, da 400 miliardi è salito a 
500 e più senza motivi plau- 
sibili. Il fatto era trapelato da 
alcuni giorni. 

Perché tante denunce sulla 
spesa pubblica in un conve- 
gno sui dieci anni del siste- 
ma monetario europeo? || 
primo gennaio 1993 entrerà 
in funzione il mercato unico 
Cee, a scadenza ancor più 
ravvicinata, il primo luglio 
1990, vi sarà la totale libera- 
lizzazione finanziaria e dei 
capitali. 5 

Lo Stato non può presentarsi 
a questi appuntamenti con 
gravi deficit di bilancio e con 
un debito pubblico di enormi 
proporzioni: tutto il mercato 


finanziario, dai tassi di inte- 
resse al cambio della lira, ne 
sarebbe sconvolto. Di qui il 


piano di risanamento della . 


finanza pubblica, che tutta- 
via rischia di fallire fin dal 
primo anno di applicazione, 
il 1988. 

Il ministro del Tesoro lo ha 
confermato: vi è la «quasi 
certezza» che quest'anno il 
deficit sarà «maggiore di 
quello che avevamo stima- 
to», superiore dunque ai 
117.500. miliardi, probabil- 
mente ai 120. mila. Il gover- 
natore Carlo Azeglio Ciampi 
è stato molto cauto: «Biso- 
gna aspettare per vedere se- 
gnali di risanamento della fi- 
nanza pubblica, le realizza- 
zioni non avvengono in pochi 
giorni». È 
L'adesione allo Sme dieci 
anni fa, pur contrastata da 
vari partiti (non solo dai co- 
munisti, «anche da Craxi» ha 
ricordato Andreotti) fu tutt’al-. 
tro che un errore, lo hanno 
sostenuto un po' tutti. In vista 
del 1990 e del 1993, ora si po- 
ne il problema di un sistema 
monetario europeo troppo 
«marco-dipendente». Per at- 
tenuare la preminenza della 
moneta tedesca, Amato e 
molti altri (da Nino Andreatta 
a Luigi Spaventa, all'ex go- 
vernatore. Paolo Baffi che 
dieci anni fa guidava la Ban- 


ca d’Italia) hanno auspicato 


‘l'ingresso della sterlina nel- 


lo Sme. CI? 7 
Ciò comporterà cambiamen- 


‘ti, come una «banda» di 


oscillazione (rialzo-ribasso) 
leggermente Più ampia per 
le monete, rispetto all’attua- 


_le 2,25 per cento. La lira, fa- 
è vorita da margini maggiori (il 


6 per cento) rispetto alle al- 
tre valute, dovrà rientrare al- 
meno parzialmente entro le 
l'egole comuni. 

Con una banda del 4 per cen- 
to? Nessuno si è voluto sbi- 
lanciare, nemmeno il gover= 
natore: lo si potrà decidere 
«quando avremo — ha detto 
— chiare indicazioni sul ri- 
sanamento pubblico». Gior- 
gio La Malfa, segretario del 
Pri, è per un autonoma ridu- 
zione della «banda» da parte 
dell’Italia, affinché il mercato 
si convinca della volontà: di 
risanamento. . 

In serata, molte dichiarazio- 
ni polemiche per l'intervento 
di Amato, considerato «in- 
quietante e grave» dalla se- 
greteria liberale. Nino  Cri- 
stofori, presidente della 
commissione bilancio della 
.Camera, ha detto che il mini- 
stro del Tesoro «ha ragione 
nel rilevare la gravità della 
situazione» ma ha aggiunto 
che il parlamento «ha appro- 
vato esattamente» le cifre di 
bilancio che gli sono state in- 
dicate dal governo mentre 
«sono stati respinti tutti gli 
emendamenti»  dell'opposi- 
zione. 

Giaconto Militello, presiden- 
te dell'Inps, ha detto che le 
preoccupazioni di Amato 
«non trovano riscontro» nel- 
la situazione finanziaria del- 
l'istituto di previdenza. 


miliardi di dividendi (+66,2% sul 1986). La 
capitalizzazione è poi quadruplicata dai pri; 
mi anni ‘80, raggiungendo i 170.000 miliardi. ! 


[Maurizio Fedi.] 


AGRICOLTORI IN PIAZZA 
Gatt, subito protesta 


C'è intanto l’intesa sui «tropicali» 


MONTREAL — Sono scesi ‘in piazza insieme, prove- 
nienti dal Canada, ma anche dagli Stati Uniti, dall’Euro- 
pa e dai Paesi in via di sviluppo: 4 mila agricoltori hanno 
ieri manifestato per chiedere al Gatt una soluzione dei 
problemi dell'agricoltura che non penalizzi.il settore più 
di quanto non sia già stato fatto. Sono venuti anche dal- 
| l'italia, con una delegazione guidata, tra gli altri, dal 
presidente della Canfcoltivatori Giuseppe Avolio. Avo- 
lio ha anche incontrato il ministro per il Commercio 
estero, Ruggiero, e dal colloquio è uscito piuttosto rassi- 


curato. 


«Questa riunione — ha detto Avolio — non deve arriva- 
re a un accordo dettagliato. Deve Soltanto fissare le li- - 
nee all’interno delle quali far proseguire il negoziato da 
qui al 1990. Gli Stati Uniti, d'altra parte, hanno una posi- 

. zione di intransigenza difficilmente difendibile perché in 
questi anni non hanno fatto nulla per smantellare i sus- 


sidi all'agricoltura. 


«L'Europa — ha aggiunto Avolio — invece ha fatto la 
sua parte: basti pensare che i redditi degli agricoltori si 
sono ridotti, nell'ultimo anno, del 3-4%». Dell’agricoltu- 
ra, comunque, il ministro del Commercio estero, Renato 
Ruggiero, discuterà nei prossimi giorni in un colloquio 
bilaterale con il suo collega statunitense Yeutter. 

Primo risultato, intanto, nell’ambito delle negoziazioni 
del Gatt, in corso a Montreal: ieri dopo una lunga notte 
di trattative, è stato chiuso il capitolo dei prodotti tropi- 
cali, con un'ulteriore liberalizzazione. L'annuncio è sta- 
to dato ufficialmente dal portavoce-della direzione ge- 
nerale del Gatt. Per gli Usa, che fino all’ultimo momento 
hanno insistito sulla necessità di collegare le conces- 
sioni sul fronte dei prodotti tropicali al capitolo agricol- 
tura, è stata individuata una formula di compromesso. 
Gli Stati Uniti hanno infatti presentato un pacchetto di 
riduzione dei dazi, subordinandolo — ha detto testual- 
mente il portavoce del Gatt — «all’andamento sui punti 


del negoziato in corso». 


A conti fatti, per i Paesi in via di sviluppo e i Paesi più 
poveri le concessioni sono quantificabili in 25-30 miliar- 
di di dollari. «Ora — ha detto il portavoce del Gatt — 
aspettiamo i contributi di altri Paesi che aderiranno con 
offerte unilaterali». AI negoziato hanno aderito tra l’al- 
tro il Canada, la Comunità europea (che ha svolto un 
ruolo propulsore nell’ambito delle trattative), la Svezia, 
la Norvegia, la Finlandia, la Svizzera, l’Austria, il Giap- 
pone e, con quella formula di compromesso; gli Stati 
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LA POLEMICA SUL LLOYD TRIESTINO 


Adriatico, ecco il punto! 


Carbone: «E inutile rispondere alla Finmare sui conti» 


TRIESTE — Continua la pole- 
mica a distanza tra il Lloyd 
Triestino e le forze politiche, 
sindacali ed economiche di 
Trieste, sulla controversa que- 
stione dell'abbandono delle li- 
nee per l'Est Africa. Dopo la 
conferenza stampa dell'ammi- 
nistratore delegato della Fin- 
mare, Alcide Rosina, che ha 
fatto «quadrato» attorno alle 
scelte del Lloyd Triestino, 
adesso a intervenire è il vice- 
presidente della giunta regio- 
nale, Gianfranco Carbone. 
Secondo Carbone, che affer- 
ma di condividere le proteste 
delle categorie economiche 
triestine, occorre rispondere 
alla Finmare non sul suo stes- 
so terreno, e cioè quello dei 
conti aziendali, bensì sul pia- 
no generale, affermando una 
politica di rilancio della diret- 
trice marittima dell'Adriatico, 
che faccia perno sui porti di 
Tri e Venezia. 
MEA dar) afferma 
Carbone — sulle esigenze di 
evitare che il dialogo con la 
Finmare avvenga esclusiva- 
mente attraverso comunicati 
stampa sempre più polemici e 
‘sempre più contrapposti e at- 
iribuendo quindi sicuro rilievo 
ciò che potrà emergere da 
n confronto diretto tra le am- 
inistrazioni locali e i gestori 
lla flotta pubblica, vanno fat- 
{gglcune riflessioni su un rap- 
porto che è iniziato molto tem- 
ofa». 
«Non più di due anni — ag- 
iunge — che con regolare 


puntualità le amministrazioni 
locali in sostanziale intesa con 
le organizzazioni sindacali cri- 


ticano la gestione del Lloyd 
Triestino». 

«In questo periodo il Lloyd 
Triestino e la Finmare — conti- 
nua il vicepresidente — hanno 
puntualmente portato avanti le 
‘loro strategie tenendo in nes- 
sun conto le proposte matura- 
te in sede locale. Sono anni 
che si domandano cambia- 
menti di vertici che sembrano 
in realtà inamovibili e, per 
contro, non sono nemmeno 
stati nominati i rappresentanti 
locali nel consiglio di ammini- 
strazione che scadrà nel feb- 
braio. prossimo a naturale 
compimento della sua validità 
triennale. Così come gli orien- 
tamenti correttamente espres- 
si dalle organizzazioni dei la- 
voratori dell'azienda triestina 
non hanno trovato riscontro 
negli accordi che vengono sot- 
toscritti a livello nazionale». 
«E' una situazione — prose- 


PRIMI PASSI DEL MIB 


Un master rivolto a Est 


La scuola di marketing impostata dagli imprenditori regionali 


A UDINE 
Un corso 
sulbudget 


UDINE — «Programma- 
zione e controllo budge- 
tario nelle imprese ma- 
nifatturiere». Questo il 
tema di un corso di for- 
mazione organizzato dal 
gruppo giovani impren- 
ditori dell'Associazione 
piccole industrie (Api) di 
Udine in collaborazione 
con la finanziaria regio- 
nale Friulia. ll corso — 
partito ufficialmente il 28 
novembre per conclu- 
dersi il 19 dicembre— si 
rivolge agli imprenditori 
e ai responsabili ammi- 
nistrativi delle aziende 
friulane e ha lo scopo di 
studiare le tematiche di 
costruzione del budget 
economico e finanziario. 


TRIESTE — Sono tanti, oggi, i 
master che vengono proposti 
in Italia. Ma molti di essi si svi- 
luppano all'insegna della ge- 
nericità e, quindi, senza offrire 
sbocchi concreti sul mercato 
del lavoro d'alto livello. 

In questo scenario l'iniziativa 
del Mib, del Master in Interna- 
tional Business che si sta con- 
cretizzando a Trieste grazie 
agli sforzi e alla volontà di al- 
cuni gruppi imprenditoriali del 
Friuli-Venezia Giulia (Cogolo, 
Danieli, Lloyd Adriatico, Cas- 
sa. di: Risparmio| di Trieste, 
Friulia, Banca di Credito, Pa- 
corini), appare innovativa e fo- 
riera di successo non solo a li- 
vello nazionale. 
Testimonianza di questa inte- 
ressante caratura del master 
che sta prendendo corpo a 
Trieste — a suo tempo sugge- 
rita dagli ambienti universitari 
friuliano e giuliano — è giunta 
ieri nel corso del SWarkSniono 
che gli stessi promotori del 
Mib, hanno dedicato all'area 
del marketing internazionale e 
al ruolo e alle funzioni che tale 
fondamentale materia dovrà 
assumere nell’ambito delle fu- 


cezione totalmente rivoluzionaria. Ecologico, prima di tutto, perché predi- 


sposto alla benzina senza piombo a combustione magra e quindi con un 


Per il vicepresidente 
della giunta regionale 
(nella foto) occorre 
rilanciare una politica 
che valorizzi 

la direttrice adriatica 
con Trieste e Venezia. 


gue Carbone — che non può 
destare forti preoccupazioni 
perché dimostra la forza og- 
gettiva che gli amministratori 
della Finmare hanno in sede 
nazionale e gli appoggi che gli 
stessi possono dare a chi ge-- 
stisce la società triestina e di- 
mostra anche come le indica- 
zioni che essi portano avanti, 
piene di richiami ai problemi 
del risanamento del bilancio, 
ai costi di gestione, alla com- 
petitività sulle principali diret- 
trici. di traffico, trovano forte 
ascolto a livello nazionale in 
un momento in cui il risana- 
mento della finanza ‘pubblica 
rende sicuramente più ascol- 
tate tali riflessioni». 

«C'è certamente del vero — 
sempre secondo Carbone — 
‘anche nelle riflessioni fatte 
dall'amministratore delegato 
della Finmare, ma partendo 
dalla sua logica diventa quasi! 
impossibile far breccia con le 
argomentazioni più che valide 
sulla necessità di rafforzare 


ture attività formative di que- 
sta scuola di specializzazione 
post-laurea. 

All'incontro erano presenti, 
accanto ai docenti della facol- 
tà di Economia e commercio 
dell'Università di Trieste Vla- 
dimir Nanut WIRE scientifi- 
co Mib), Claudio Sambri e 
Giorgio Bean, anche Riccardo 
Varaldo della Normale di Pisa 
(attualmente il più quotato stu- 
dioso di marketing nel nostro 
Paese), il direttore commer- 
ciale. della Rex-Industrie Za- 
nussi Ernesto De Maria, il con- 
direttore gRRoRIE del. Lloyd 
Adriatico Gianfranco Viatori, il 
viceresponsabile marketing 
dell’Eurospital Pharma Ema- 
nuele Martelli, il direttore 
commerciale della Savio Raf- 
faello Spano, l'imprenditore 
triestino Federico Pacorihi e il 
direttore dell’Assindustria di 
Udine Eugenio Del Piero. 

In vista della caduta delle bar- 
riere nell'Europa comunitaria, 
tutti cercano di attrezzarsi nel 
settore del marketing, avver- 
tono la necessità di rifondare 
questa funzione aziendale. Ma 
pochi oggi sembrano in grado 


l’Adriatico come area di traffici 
marittimi garantendo servizi 


. che poi giustificano l’operati- 


vità di strutture pubbliche e di 
massicci investimenti pubbli- 
ci». 

«Nella sostanza — continua 
Carbone — se si accetta la lo- 
gica aziendale di Rosina ben 
poco si può fare per contrasta- 
re le scelte operative di Fin- 
mare e Lloyd Triestino. Il pro- 
blema vero per dare significa- 
to al rapporto fra Trieste, la 
Regione e la società di naviga- 
zione è contrastare la logica 
«generale. Ritengo che sia ve- 
nuto il momento di valutare 
l'opportunità di contrapporre 
alle. politiche della Finmare 
una impostazione che privilegi 
tout-courì l'area dell’Alto- 
Adriatico, il pieno sfruttamen- 
to delle strutture portuali esi- 
stenti e in primo luogo i porti di 
Trieste e di Venezia e si pro- 
ponga un disegno di raziona- 
lizzazione che per esempio 
preveda forme più accentuate 
di integrazione fra il Lloyd 
Triestino e la società Adriati- 
ca». 

«A mio giudizio — conclude 
Carbone — si tratta di forzare 
su un modello operativo che 
non può basarsi sul manteni- 
mento degli standard del pas- 
sato e deve trovare la forza 
politica per portare avanti l'e- 
sigenza di una politica dei traf- 
fici dell'Adriatico che la sola 
regione Friuli-Venezia Giulia 
non è in grado di sostenere». 


di farvi fronte e quei pochi che 
stanno analizzando il proble- 
ma finalizzano il loro marke- 
ting all'Occidente, senza strut- 
turarlo anche verso i Paesi 
dell'Est e fuori dei confini con- 
tinentali. 

All’interno delle materie Mib, 
pertanto, sarà indispensabile 
studiare e verificare un marke- 
ting puntuale e specifico, che 
vada incontro sia alle esigen- 
ze delle grandi industrie, sia di 
quelle medio-piccole (che per 
economia di scala dovranno 
trovare forme di vita legate a 
joint-venture, consorzi, socie- 
tà di trading) e che si sviluppi 
secondo «segmenti settoriali» 
e per tipi di mercato. 

Al termine dei lavori del mar- 
keting — proposti nei prossimi 
mesi — il Mib verrà ufficial- 
mente presentato in un grande 
convegno internazionale, al 
quale faranno seguito dall’au- 
tunno '89 (a livello ancora di 
«laboratorio di sperimentazio- 
ne») i primi progetti formativi, 
base effettiva delle più organi- 
che attività di quel Mib che ini- 
zierà il suo corso nel 1990. 


pari a 147 Nm (15kgm) a 3000 giri/min. Basament in ghisa, testata 
in lega leggera, albero a camme in testa, punterie idrauliche. Tutto 
questo fre mo straordinaria potenza che crea vantaggi sotto ogni punto di vista: dolla 


composizione dei gos di scarico “più puliti, alla velocità (172 kmvh, con un'accelerazione 


UN CONTRATTO DA 6 MILIARDI 


«Cureraà» 4 unita sovietiche 
la Motonavale triestina 


TRIESTE — Da gennaio, 
quattro navi mercantili so- 
vietiche che operano nell’Al- 
to Adriatico affideranno la 
periodica revisione dei loro 
motori a una ditta triestina. Il 
contratto è stato firmato 
qualche giorno fa e avrà du- 
rata quinquennale, per un 
valore pari a 6 miliardi di li- 
re. 

La ditta in questione è la Mo- 
tonavale srl, piccola officina 
meccanica di riparazioni na- 
vali, con trenta dipendenti e 
cinquant'anni dietro le spal- 
le, sede in via Economo 12. 
Le navi appartengono alla 
Azov Shipping Company, so- 
cietà di navigazione con se- 
de a Zdanov, sul Mar d’Azov. 
Si tratta di unità sulle 4000 
tonnellate di stazza e con cir- 
ca 25 uomini d'equipaggio, 
che caricano minerali ferrosi 
semilavorati. 

Raccontano i due proprietari 
della Motonavale, Angelo 
Bochicchio-e Luciano Patua- 
nelli: «Tutto si è svolto in 
tempi brevissimi. Tempo fa 
avevamo eseguito, per conto 
dell'Arsenale triestino, dei 
lavori di manutenzione su 
queste stesse quattro navi. 
Evidentemente i sovietici so- 
no rimasti soddisfatti del ri- 
sultato, visto che un mese e 
mezzo fa siamo stati contat- 
tati e ci è .stato chiesto di 


INDAGINE CERVED 


Imprese, è di moda il fai da te 


Cresce il numero di aziende, soprattutto quelle a carattere individuale 


ROMA — Sono 172.447 le 
nuove imprese che nel corso 
del primo semestre di que- 
st'anno si sono iscritte alle 
Camere di commercio italia- 
ne collegate alla rete Cer- 
ved. Le imprese cancellate 
nello stesso periodo sono 
state 46.133; il tasso di natali- 
tà è stato del 4,3 per cento 
contro un tasso di mortalità 
dell’1,2 per cento, | dati Sono 
tratti dall'ultimo fascicolo di 
«Movimprese»; ta 'pubblica= 
zione semestrale edita dalla 
Cerved, la società di infor- 
matica delle Camere di com- 
mercio. È 

Il tasso di sviluppo risultante 
(3,08%) — si legge in una 
nota — è superiore a quello 
degli analoghi periodi '85 e 
’86(2,6 e 2,8 rispettivamente) 
e leggermente inferiore a 
quello del 1.0 semestre '87 
(3,2). Sn 

La rilevazione si riferisce a 
92 province su 95 rispetto al- 
le 88 del semestre preceden- 
te. E' da notare, rispetto al 


CAMPIONE DEL MONDO 


Una miniera 


la banca dati 
delle Camere 


di commercio - 


primo semestre 1987, una ri- 
duzione complessiva del nu- 
mero di cessazioni, che sono 


passate da 51.503 del primo: 


semestre 1987 a 46.133 dello 
stesso periodo 1988, nono- 
stante l'incremento del nu- 
mero di province oggetto 
della rilevazione (da 88 a 
92). È 

Pertanto, la crescita del sal- 
do complessivo rispetto al 
corrispondente periodo del 
1987 è dovuta alla riduzione 
delle cessazioni piuttosto 
che alle iscrizioni o all'incre- 


da 0 0100in11,9*), i consumi (59. ogni 100km a 90km7h). Inoltre il sistema frenante 
ABS è disponibil su tuta la gamma benzina e Diesel. Sierra .810VH. La ripresa e l'elasticità di 
un grande motore che rispetta l'ambiente, lo stile e la sicurezza di un'auto che ha incontrato 


il gusto deglitalini. Ed è pronta a forsi guidare. Da L. 16.793.000 chiavi in mano. 


Manutenzione 


dei motori 


nel bacino 
dell’Arsenale 


provvedere alla manutenzio- 
ne costante dei motori delle 
unità. La settimana scorsa, 
così, siamo stati a Zdanov e 
abbiamo raggiunto subito 
l'accordo». 

Il contratto riguarda la manu- 
tenzione sia dei motori prin- 
cipali, sia di quelli elettroge- 
ni per il funzionamento dei 
sistemi di bordo. La ditta trie- 
stina fornirà materiali e ma- 
no d’opera, impegnandosi 
inoltre a cambiare eventuali 
pezzi di ricambio. Una ma- 
nutenzione completa, insom- 
ma, per la quale i sovietici 
non dispongono di compe- 
tenza alcuna nei porti del 
Mar Nero, su cui si.apre il 
Mar d'Azov. 


Dove si svolgeranno i perio- 
dici lavori di manutenzione? 
«Le navi fanno la spola tra il 
Mar d'Azov e l'Alto Adriati- 
co», risponde Bochicchio. «Il. 


mento del numero delle pro- 
vince rilevate. 

Dal confronto tra il primo se- 
mestre '87 e il primo seme- 
stre ‘88 — prosegue il Cer- 
ved — emerge inoltre un'in- 
versione dì tendenza: men- 
tre in passato si è verificato 
un incremento nelle iscrizio- 
ni di società di persone e di 
capitale rispetto alle ditte in- 
dividuali, attualmente è in at- 
to il fenomeno inverso: dimi- 
nuisce il numero di iscrizioni 
di società di persone e di ca- 
pitale e aumenta il numero di 
iscrizioni di ditte individuali 
(passate dal 60,9% al 
69,4%). 

D'altra parte sono quasi 1 
milione 400 mila, più esatta- 
mente 1 milione 385 mila 116 
le aziende artigiane italiane. 
Lo rileva la stessa indagine 
Cerved che fa luce così su un 
dato finora piuttosto contro- 
verso e che si riferisce a dati 
anagrafici presenti negli albi 
artigiani gestiti dalle Came- 


contratto prevede che le ma- 
nutenzioni comuni vengano 
effettuate nei porti d’appog- 
gio durante le soste com- 
merciali a Venezia e a Trie- 
ste. Ma nel contratto abbia- 
mo anche preteso che alme- 
no una volta ogni due anni le 
navi abbiano una sosta più 
lunga per lavori nel bacino 
dell'Arsenale triestino». 

Per la Motonavale si tratta 
dell’esordio sul fronte sovie-. 
tico. Un esordio che fin d'ora 


. non appare isolato. In paral- 


lelo al contratto per la manu- 
tenzione dei motori, la ditta 
triestina ha infatti stipulato 
un altro contratto di coopera- 
zione in base al quale dal 1.0 
gennaio verrà aperto presso 
la sua sede un ufficio di rap- 
presentanza della Azov (che 
dispone di un centinaio di 
unità) allo scopo di organiz- 
zare i lavori per le navi della 
compagnia sovietica che 
operano in Mediterraneo. 
Osserva Patuanelli: «Non c'è 
dubbio che questi accordi 
con i sovietici s'inquadrano 
nelle nuove aperture di Mo- 
sca verso l'Occidente. Si 
tratta di un passo importan- 
te, reso possibile dall'auto- 
nomia economica e gestio- 
nale di cui godranno da gen- 
naio le compagnie marittime 
sovietiche». 

[f. pag.] 


Oltre 172 mila 


le nuove unità 


iscritte nei primi 
sei mesi dell’88 


re di commercio. 

Per ciascuna delle province 
oggetto della rilevazione 
vengono presentate — le 
aziende artigiane divise per 
rami e classi di attività eco- 
nomica. Inoltre, compaiono 
le aziende artigiane operanti 
con l'estero e quelle nate do- 
po il 1980; il numero dei tito- 
lari e soci di imprese artigia- 
ne, con evidenziazione dei 
titolari e soci di sesso femmi- 
nile, oppure aventi un'età in- 
feriore ai 290 superiore ai 50 
anni. 


Ford Sierra, 26 versioni e 7 motorizzazioni: 
4x4 -2.0i turbo -2.0i-2.0-1.8 -1.6 - Diesel 


U 
FINALMENTE ANCHE IN ITALIA. 


Arriva in Italia l'esclusiva formula finanziaria Ford: RED CARPET, per guidare una Ford 
nuova ogni due anni a vantaggiose condizioni. Informatevi dai Concessionari. 


; i 


Infine, il numero di unità lo- 
cali (cioè dei luoghi fisici: of- 
ficine, laboratori ecc., in cui 
viene svolta l’attività artigia- 
na, potendo darsi il caso di 
imprese artigiane con più 
sedi), ilnumero di unità loca- 
li per le quali non è stata pre- 
sentata alla Camera di com- 
mercio la prescritta dichiara- 
zione degli addetti e, vice- 
versa, il totale degli addetti 
dichiarati. 

Il volume comprende infine 
delle sintesi grafiche da cui a 
esempio si ricava che gli ar- 
tigiani donne sono per quasi 
la metà (45,5%) nel ramo ali- 
mentare-tessile-abbiglia- 
mento-mobilio e per il.31,5% 
nel ramo servizi pubblici e 
privati mentre, per quanto ri- 
guarda l’età, i settori in cui 
sono più numerosi gli ‘arti- 
giani di meno di 29 anni sono 
ancora quello. alimentare- 
tessile-abbigliamento-mobi- 
lio e quello costruzioni-edili- 
zia. 


À 


MZIAT 


Visto l'enorme successo ottenuto in autunno, riprende per la durata di 20 giorni la 


consultazione gratuita del cuoio capelluto e dei capelli presso tutti 


i centri 


dell’Associazione tricologica RENDAL ITALIA e DARNEL all’insegna di: 


RISOLVIAMO | NOSTRI PROBLEMI DI CAPELLI: 


INDARNEL 


PROFESSIONALITÀ PROTAGONISTA 
CENTRI COSMETRICOLOGICI 


Nido 
NG] 
Dr. YAMADA SYSTEM 


a; 


Consulenza tricologica 


MONZA (Mi) Via Felice Cavallotti 13, 
Tel. 039/323606-321708 


BERGAMO. Via Camozzi 119, 
Tel. 035/237362 


UDINE Corte Porta Nuova 7/1, 
Tel. 0432/290933 


VERONA Stradone San Fermo 15, 
Tel. 045/8003088 È 


RIMINI (Fo) Piazza Ferrari 22/B, 
Tel. 0541/50132 


Conte di 
Un Grande. 


Dicembre 1988 

La forfora, l’untuosità ec- 
cessiva ed il prurito sono i 
primi segnali d'allarme di 
un procedimento anomalo 
del cuoio capelluto che, se 
ignorati, portano col tempo 
inesorabilmente alla calvi- 
zie. Infatti il nostro capello 
sano, vivendo in un habitat 
sottocutaneo (il follicolo) da 
cui trae nutrimento, ossige- 
nazione e protezione, vive 
un suo ciclo vitale di 2/4 an- 
ni, rinnovandosi periodica- 
mente come qualsiasi altro 
gruppo cellulare del nostro 
organismo. È logica e nor- 
male per questo, una cadu- 
ta fisiologica . giornaliera 
dei capelli. Se però questa 
caduta fisiologica assume 
dimensioni eccezionali, e 
non si rinnova il ciclo natu- 
rale della morte e della vita 
del capello ed i nostri ca- 
pelli iniziano ad assumere 
una colorazione più tenue 
rispetto al loro colore natu- 
rale, uno spessore più sotti- 
le rispetto alla norma fino a 
diventare, col tempo, pelu- 
ria, sappiamo che stiamo 
per diventare calvi! 

Quali possono essere le 
cause di questo fenomeno? 
Moltissime. 

È statisticamente provato 
che, generazione dopo ge- 
nerazione, l'età di coloro 
che:sono affetti da calvizie 
precoce si abbassa sempre 
di più. Ciò è determinato 
anche dall’inquinamento 
presente nell'ambiente in 
cui l’uomo vive e dall’inca- 
pacità di crearsi le difese 
più idonee per salvaguar- 
darsi da ogni tipo di attacco 
di agenti esterni. 

È chiaro che non possiamo 
facilmente cambiare il no- 
stro ambiente e rifugiarci in 
un'isola deserta. Allora, co- 
sa fare? 

Per prima cosa dobbiamo 
decidere con noi stessi, e 


senza barare, fino a che 
punto la nostra futura o at- 
tuale calvizie condizioni la 
nostra vita nei rapporti in- 
terpersonali e ci crei insi- 
curezze e bisogni non sod- 
disfatti. 

Quindi prender seri prov- 
vedimenti per arrestare il 
processo della calvizie pre- 
coce, o per risolverlo se è 
già in atto! Combattendo 
anche contro la nostra pi- 
grizia mentale che ci fa ri- 
mandare giorno dopo gior- 
no la risoluzione del pro- 
blema. 

Risolviamo allora i proble- 
mi dei nostri capelli! 
Risolvere il problema signi- 
fica anche conoscere le 
reali possibilità che la mo- 
derna tecnologia ci mette a 
disposizione per il nostro 
caso:specifico. 

Inizia il processo di calvi- 
zie? 

Devo sapere come arre- 
starlo. 

Sono già calvo? 

Devo sapere come e quali 
capelli riavere in testa! 
L'Associazione tricologica 
Rendal Italia e Darnel ri- 
propone per questi 20 gior- 
ni di consultazione gratuita 
del cuoio capelluto e-dei ca- 
pelli presso tutti i propri 
Centri su tutto il territorio 
nazionale per permettere a 
chiunque lo desideri, di co- 
noscere fino in fondo il pro- 
prio problema e le risolu- 
zioni più idonee caso per 
caso. Basta per questo te- 
lefonare al Centro Darnelo 
Rendal Italia più vicino, per 
fissare un appuntamento 
dalle ore 10.00 alle, ore 
13.00 e dalle 15.30 ‘alle 
19.30, sabato dalle 9.00 alle 
17.00, lunedì mattina chiu- 
so: ed essere ricevuti con 
disponibilità e discrezione 
dagli esperti che si mette- 
ranno a Vostra disposizio- 
ne. 


Centri Rendal Italia S.r.l. 


PISA Via Cesare Battisti 3, 
Tel. 050/40737 

PRATO (Fi) Via S. Giorgio 31, 
Tel..0574/40867 

GROSSETO Via Vinzaglio 19, 
Tel. 0564/27849 

PERUGIA Via Savonarola 62, 
Tel. 075/34006 

ROMA Via Fucino 6, 

via Lambro 13 

(ang. C.so Trieste), Tel. 06/8443532 


AVOUr. 


gni bottiglia è invecchiata individualmente nelle nostre cantine. 


BARBERO. 
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Sport 
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CALCIO /SERIEA 


Quell’Inter magica 


Formidabile media nerazzurra: 15 punti su 16 


Domenica, benedetta domeni- 
ca per quasi tutte le grandi, 
che hanno fatto festa in attesa 
che il campionato, in questo 
dicembre di sfide incrociate, 
cominci a dire la verità. Ha fe- 
steggiato l'Inter, che ha saputo 
inaugurare nel migliore dei 
modi la sua settimana di pas- 
sione (Bayern domani, Milan 
domenica), ha esultato il Na- 
poli, che a due punti di distan- 
za è pronto ad approfittare del- 
la minima flessione nerazzur- 
ra per metterle il sale sulla co- 
da, ha brindato pure il Milan, 
chessi dirige verso il derby con 
il morale meno pesante, e ha 
urlato di gioia soprattutto la 
Juve, maramalda a Pisa come 
a Como e a Bologna, a dimo- 
strazione che il modulo è per- 
fetto quando l’avversario non: 
è pericoloso in attacco. Non ha 
festeggiato la Sampdoria, uni- 
ca grande a diventare piccola 
nella domenica delle star, in- 
cappata in casa contro la Ro- 
ma in uno di quegli inopinati 
scivoloni che ormai ne costel- 
lano la storia. 

All’Inter capolista che scende- 
va a Pescara tutti avevano da- 
to un consiglio: prudenza. E 
tutti, indistintamente, avevano 
previsto che l'ottava sarebbe 
stata la giornata delle insegui- 
trici, E invece l'Inter ha vinto la 
sua settima partita di campio- 
nato e ha mantenuto inalterato 
un ritmo mostruoso (15 punti 
su 16 a disposizione). Niente 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
84111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


male per una domenica di 
transizione, chiusa nel segno 
di Brehme e Matthaeus, due 
tedeschi finalmente efficaci, 
duttili e soprattutto integri. 

Non ha fatto di meno il Napoli 
contro una Fiorentina scesa al 
S. Paolo con l'unico scopo di 
non perdere. Maradona ha:di- 
mostrato che i viaggi intercon- 
tinentali lo stimolano e ha pre- 
so per mano la squadra por- 
tandola al successo. E' un Na- 


poli che gioca e segna, è un 
Napoli che aggrediscce con le 
sue tre micidiali punte, ma è 
anche un Napoli.che spende 
parecchio, esattamente come 
l’anno scorso. Per ora è me- 
glio vedere che. prevedere, 
quindi. limitiamoci a constata- 
re che alle spalle dei parteno- 
pei rinviene la Juve e crolla la 
Sampdoria. 

Anche questa volta i gufi han- 
no avuto ragione. «La Samp 


non sarà mai affidabile; gioca, 
gioca, e poi quando meno telo 
aspetti si sgonfia». E’ accaduto 
al primo accenno di campo pe- 
sante, quasi a decretare che 
gli. schermidori blucerchiati 
mal si adattono a un campio- 
nato in cui spesso bisogna 
usare i cingoli. Ma, quel che è 
più clamoroso, è accaduto 
contro una Roma in disfaci- 
mento, che ha trovato la gior- 
nata di resurrezione proprio a 
Marassi. 
La Juventus spavalda a Pisa è 
davvero una macchina da gol. 
Prima ne: faceva tanti e ne 
prendeva sempre uno in più, 
ora si limita a segnarli, e la 
classifica ne trae subito bene- 
ficio. Il campionato ancora alla 
ricerca di Zavarov ha trovato 
la Juventus, e questo è impor- 
tante. Non solo per lo spetta- 
colo, ma anche per dimostrare 
che non sempre straniero è 
bello. Il vero uomo in più del- 
l'undici di Zoff si è confermato 
il più piccolo: quel Rui. Barros 
accolto con qualche sorrisetto 
di troppo a luglio e ora capace 
di togliere dal fuoco le casta- 
gne che scottano di più. Da ci- 
neteca il gol di Altobelli, che a 
33 anni non ha perso il viziet- 
to. 
Neppure Sacchi lo ha perso, il 
vizietto di far da megafono alle 
mega idee di paron Berlusconi 
con il rischio di esporsi a qual- 
che figuraccia. 

[g. g.] 


CALCIO / TRIESTINA 
Né societa né allenatore 


TRIESTE — Secondo ordine 
gerarchico, la parola al vice- 
presidente della Triestina, 
Franco Causio: «Pur senza 
rimproverare niente di spe- 
cifico, devo ribadire che i 
giocatori devono esprimere 
qualcosa in più. La società 
ha fatto quel che era possibi- 
le per fare una buona squa- 
dra, le nostre avversarie non 
sembrano eccelse: quindi gli 
ultimi risultati non soddisfa- 
no». 

Sul tema, prosegue l’allena- 
tore Lombardo: «Adesso gio- 
chiamo meglio fuori casa 


che al Grezar; all’inizio della, 


stagione era il contrario. Pe- 
rò fuori casa non becchiamo 
un punto, in casa facciamo 
due volte 0-0. Forse è un di- 
scorso di personalità. Ma so- 
“no cose che voglio affrontare 
coi giocatori.» 
Conclude (come facevano «I 
Giganti») il cronista infingar- 
do: tutto. vero, solo che i di- 
scorsi ci risultano generici, 
quindi spiegano poco. Ci pa- 
re che esista un’involuzione 
nel gioco della Triestina, in- 
dubbiamente. Ma poco c'en- 
tra il fatto che gli altri cono- 
scono come giocano gli ala- 
bardati (anch'essi sanno tut- 
to degli avversari!). Probabi- 
le che esista Un fattore di 
personalità. Analizziamolo. 
Personalità è anche provare 
alcune. cose, magari sba- 
liarle nell'esecuzione, ma 
ripeterle con la sicurezza di 
farle bene. Dicevamo la 


soddisfatti delmomento 


scorsa settimana che si vede 
sempre meno un alabardato 
saltare l’uomo e puntare ver- 
so la porta. Dicevamo anche 
che nessuno più, scappa a 
fondo campo per crossare. 
Se Polonia, Costantini e Ce- 
rone sono tre fior di difenso- 
ri, come mai non ci si sente 
le spalle protette abbastanza 
daprendersi — giudiziosa- 
mente — certe iniziative in 
attacco? Mica occorre allun- 
gare la disposizione in cam. 
podi tanti metri, se basta che 
tutti seguano il fulero del gio- 
co rappresentato dal pallo- 
ne! 

Così crediamo di interpreta- 
re l’insoddisfazione di Cau- 
sio e Lombardo, dando una 
giustificazione ai seimila in- 
soddisfatti domenicali, quelli 
che pagano il biglietto per 
vedere lo spettacolo calcisti- 
co sommato al campanili- 
smo. Per molti di essi, sareb- 
be possibile chiudere un oc- 
chio sullo spettacolo; più dif- 
ficile è lasciar perdere il ren- 
dimento da tradurre in punti 
da classifica. 

E’ probabile che la società si 
faccia sentire, che l’allenato- 
re riproponga discorsi pro- 
grammatico-tecnici ai gioca- 
tori. Dopo, saranno loro a 
tradurre .in pratica quel che è 
l'ambizione societaria e il 
grado di impegno richiesto 
dal tecnico. Con tipi intelli- 
genti, farsi capire non è mai 
difficile. 


[Bruno Lubis] 


TRIESTINA 
La tecnica 
di serie C 


TRIESTE — Una partita 
di calcio è fatta di tecni- 
ca, tattica e fortuna. | 
giocatori mettono la tec- 
nica, in base a questa e 
tenendo presenti le ca- 
ratteristiche degli avver- 
sari, l'allenatore impone 
la tattica. Se la fortuna 
non tradisce, il risultato 
è assicurato. Fin qua la 
norma. Le variabili sono, 
oltre all'inevitabile colpo 
di sfortuna, un errore di 
tattica per inattese inno- 
vazioni della squadra 
avversaria o un calo tec- 
nico che renda inappli- 
cabile la tattica studiata: 
Colpevoli i tecnici. n°! 
primo caso, colpevoli | 
giocatori nel secondo. 
Elementare Wats0N. 

Se trasportiam® Questo 
ragionamento sulle. vi- 
cende alabardate, cer- 
cando di Capire cosa stia 
determinando Ja lunga 
teoria di delusioni: pos- 
sibile che Lombardo ab- 
bia avuto una così scar- 
sa conoscenza degli av- 
Versari da incontrare? 
Possibile. che il «mister» 
abbia dettato le tattiche 
ignorando la tecnica dei 
suoi giocatori? 

Fossero sporadici i risul- 
tati negativi queste ipo- 
tesi sarebbero credibili. 
Ma sporadici non sono. 
E ciò fa supporre scarsa 
la resa dei giocatori, re- 
sa quanto meno non al- 
l'altezza del loro tasso 
tecnico. Son troppe le 
cose che pur sapevano 
fare e che oggi non gli 
riescono più. Ed ai ‘primi 
errori arriva l'affanno, il 
nervosismo, il panico. 
Gli errori si ripetono alla 
ricerca dell’impossibile, 
dimenticando. le cogni- 
zioni elementari. In serie 
C è importante essere 
buoni giocatori di ©. 
Fronzoli e fragilità psico- 
logiche le lasciamo al 
giocatori di serie A. 
[g.n.] 


DI 
Connubio . 
= 
tracalcio 
= 
eaffari 
* quia (1 
«politici 
AGRIGENTO — Calcio mi* 
liardario e delinquenza van: 
no da tempo d'accordo, Ca} 
morra e Totonero a Napoli; 
la gestione di certi affari vici» 
ni alla squadra di calcio aLi 
cata. Clamorosa svolta, in: 


fatti, nelle indagini per gli at 
tentati nel centro agrigentinò 


contro i politici locali, l’ulti* © 


mo domenica mattina ai dan- 
ni della casa di campagna 
dell'assessore al personale, 
finanza e sport Antonino 
Amato, 40 anni, democristia- 
no. \ i 
| carabinieri della locale 
compagnia lianno presenta! 
to alla procura della Repub- 
blica di Agrigento un dossier 


| di 200 pagine nelle quali vie- 


ne chiaramente dimostrato 
che l’escalation dei dinami! 
tardi e dei piromani a Licata 
è legata alla promozione in 
serie B, ottenuta in questa 
stagione, dalla formazione di 
calcio e agli interessi vastis- 
simi, dell'ordine di decine di 
miliardi, che attorniano le 
gesta dei giocatori. i 
L'inchiesta è stata avocata 
dal dott. Vaiola che si è trin- 
cerato dietro il riserbo più 
assoluto visto che siamo in 
piena fase istruttoria. Ma 
qualche indiscrezione è 
ugualmente trapelata. Sem-, 
bra infatti che il via agli at-| 
tentati che hanno colpito’ dai 
Ferragosto ad oggi l’asses-! 
sore ai lavori pubblici Tirri, il 
capogruppo consiliare de- 
mocristiano Rinascente, ex 
sindaco, il genero dell’attua-, 
le sindaco Platamone e lo; 
stesso primo cittadino, co- 
stretto per qualche giornoj 
addirittura a utilizzare del 
«vigilantes» a tutela’ della 
propria incolumità persona+ 
le, sia partito da una richie: 
sta, da parte di un gruppo di 
pregiudicati locali della «ri 
distribuzione» di certi appaltil 
legati direttamente all’attivi 
tà calcistica del Licata, dalla 
vendita dei biglietti al cam. 
po, alle manifestazioni colla 
terali all'incontro domenica. 
le, all'utilizzo disservizi parti! 
colari come il trasferimento] 
dei giocatori in pullmann in 
occasione non solo delle tra4 
sferte ma anche dalla sede 
del ritiro, che è distante qual+ 
che chilometro dal centro cit! 
tadino. i 
proprio il Licata nella cadet! 
teria ha fatto proliferare an: 
che il sorgere di alcune c004 


Perative giovanili che sond* 


sotto inchiesta: una di esse, 
denominata «Giallobiù», 
proprio come i colori sociali" 
della squadra di calcio? 
avrebbe tra i suoi affiliati pas 
renti dello stesso sindac 
Platamone (it Comune di Li- 
cata è in pratica co-sponsor, 
della formazione in quanto 
offre annualmente un contri- 
buto a fondo perduto di circa 
700 milioni di lire, n.d.r.): 
Un'altra cooperativa, la Co- 
gra, che gestisce servizi di- 
rettamente legati all'attività 
calcistica, sarebbe stata ad- 
dirittura legata a Vincenzo 
Graci, ex amministratore de- 
legato del Licata, dimissio- 
nario per contrasti con l'at: 
tuale presidente del Licata 
D'Andrea. 
Nei prossimi giorni, dopo { 
primi interrogatori, sarà pos- 
sibile saperne di più SU que- 
sto incredibile connubio tra il 
calcio giocato e la delin- 
quenza organizzata nell’a- 
grigentino. Sembra infatti 
assodato che a far scattare 
la molla degli attentati incen- 
diari sia stata la necessità di 
alcuni «manovali» della de: 
linquenza locale a forzare la 
mano per rientrare nel gros 
so giro d'affari. Sintomatico) 
che tutti gli attentati dinami- 
tardi ‘e incendiari abbiano, 
colpito componenti della 
giunta comunale di Licata. + 
[Gianfranco Pensavalli] 
Ù 


L’Udinese sparagnina 


_ Buon per l'Udinese, comunque, che le altre squadre non ne 


UDINE — E' la storia vecchia del bicchiere mezzo pieno. O 
mezzo vuoto, se si preferisce. Ecco: da Licata l'Udinese è 
tornata portandosi appresso un carico mica male di «se» e di 
«ma». Hanno discusso a lungo quei cinquanta irriducibili tifo- 
si che si sono fatti 3400 chilometri per novanta minuti senza 
emozioni. Molto meno, invece, ha discusso Sonetti con i SUOI: 
«Il pari? Sono contento e soddisfatto», ha dichiarato ai quat 


tro venti. E se lo dice lui... 


Rimane, però, la convinzione che i friulani in trasferta più di 
tanto preferiscano non osare. E se lo fanno è solo perché 
sono tirati per i capelli nel vivo del confronto: ricordate, è 
successo a Cremona con quel rocambolesco 0-2 poi ribaltato 
in 3-2 in pochi minuti. In sette partite giocate in trasferta i 
bianconeri hanno collezionato una sconfitta, una vittoria e 
cinque pareggi: di questi, quattro sono stati a reti inviolate. 
Ce n'è abbastanza per sottolineare lo spirito sparagnino di 
un gruppo che su certi campi (San Benedetto del Tronto, Li- 
cata, ma anche Piacenza) avrebbe a buon ragione potuto 
cercare di conquistare qualcosa in più. Anche perché la 


sconfitta casalinga con il Bari ha rovinato la media di marcia. 


abbiano approfittato. Il Messina ha bloccato l’Avellino, sono. 
cadute Cremonese e Brescia. Ed ora a inseguire è, più che 
un gruppo, l'insieme di tutte le iscritte al campionato: trait di 
e.i 12 punti sono in dodici! Nel clan bianconero si è esultato 
nell’ascoltare i risultati provenienti dagli altri campi. La clas; 
sifica dice ancora che Genoa, Bari e Udinese sono davvero le 
più serie candidate alla promozione. Ma i friulani avrebbero 


dovuto approfittare del pareggi 


‘o annunciato tra le prime del: 


la classe: ora avrebbero un punto in più in media inglese ma 
soprattutto sarebbe più profondo il fossato che'tiene lontani 


gli inseguitori. 


Infine, un'annotazione sullo schieramento adottato da Sonet: 
ti. Il tecnico ha preso coraggio e ha fatto riposare per una 
domenica Zannoni, in difficoltà terribile in questa prima fase 
della stagione. Firicano ha risposto alle attese indossando la 
maglia numero 8 senza tentennamenti e anzi risultando i 

migliore bianconero in campo: un esperimento che sarà ripe” 


tuto? 


[o.b.l 


he" 
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. SCI/SLALOM AL SESTRIERE TENNIS / MASTERS 
Vra Iomba pariera inaie Ila « 
Bu dI 
Una gara che l’azzurr Ò fallire - DI Raidue all vversari nel m 
| g o non può fallire - Diretta Raidue alle 9.55 Lendl e Becker avversari nel match decisivo 
i SESTRIERE — Saltata ormai sai duri d i 
i DILAn al presidente della | NEW YORK — C'è chi di Mayotte. Contro: Edberg i 
i definitivamente la lib di 2] G Ù © ; Fisi : 3 chi dice yotte. t rg in 
mi: ì ibera di Isl, generale V. no, in i i 
ua Vee eee L’olimpionico ha dimostrato Fisi, generale Valeniio; IN | che la grande sorpresa di > Semilizie gine ino he 
: i EU VA za stampa in | questo Masters sia lo svizze- successo (6-3, 7-6) che ne ha 
ce CRE AG A È MERE sere, proprio non ci | ro Jakob Hlasek, che è giun- rilanciato ulteriormente le 
6 il i È = > ° * — i È Î {}, 
Pe si prà fare oggi Alberto Tomba di essere n ottima forma. Mentre ‘scoppiava la «gra- or sa SEMbi ava Manosie CORRE 
ve nella sua terza gara di Cop: o ile — fino alle soglie della | Il ceco-americano ha sem 
ali pa del Mondo aule P. ] e stava SS a i RS di SS So 
cine b rie 3 ( € Jestriere, a prepa- presa dell'edizione ’88 del vizio, probabilmente l'arma 
li ate co fio pap Po e CGIE superate le polemiche FAESoScienziosa o per | torneo che mette di fronte le che l'ha salvato dalle trappo- 
tino sificato quarto nel supergi- Ò LR Spero e migliori clio ra ochaio de. REA na Sento 
rà Fi LI è Ù fi di ; È È 
ul dante), dopo la delusione sulla vendita di interviste cado Pinielo pi ((giondo ia eoie 
EUR di Val Thorens, nel gigante, i i gi isti i 7 l'oMaccio idr i ; i 
gna no già nella Prese see dara inai2ii|phiuoniogloniaccio, Pgrandes:=ma so re rispetto agli avverr 
sot Rie ima ione pur dopo aver vittoria finale. di saper reggere il confronto nulla, o a che non sapeva antipatico, l’insofferente sari. «Negli ultimi quattro- 
0 fatto registrare un eccezio- «Potrebbe», ed a ragion di . diretto con l'azzurro proprio preso el avendolo apt|k(nell'incontro di semifinale cinque giorni — ha detto — 
Hal nale intertempo. Il suo av- logica, per A. T. «dovrebbe» Sul suo stesso terreno. riggio. L o domenica pome- | ha protestato più volte pres in allenamento ho colpito 
stia- versario più diretto, lo sviz- essere quello di oggi il gior- | risultati gli hanno finquida- ‘pa da FAI So * il giudice di sedia, Paulo sempre con maggior forza e 
sale zero Pirmin Zurbriggen, al no della resurrezione, anche to completamente ragione. vocato le. lana Er Sela pe pics Ing anale Song 
vale ontrario, in queste gare è Perché, tornate le gare sul _E' stato primo nel superG di anche di Marco. reazioni | due fotografi che, a suo dire, tro Edberg, però, c'è stato un 
nta: già riuscito a mettere a se- suolo italiano, l'azzurro si Schladming; sì è ripetuto Rime arco Fontanesi gli avevano fatto ripetuta- perfetto’ sincronismo tra la 
pub: gno un risultato pieno, con- trova a dover gareggiare in gigante di Val Thorens. La. McCorm Ue» in Italia della | mente perdere la concentra- mia mente ed il mio fisico.» 
sist quistando tutti i primi cn slalom speciale, A e a e più per SUR I agenzia che zione con i flash), è ancora Quella di stanotte è stata la 
viel quanta, punti a disposizione specialità preferita. Gificace per Un atleta. Sostie- ne di Te CE I] a TA gni Era venu- . nona finale consecutiva al 
rato nella classifica di coppa, (50 Secondologica, albicampio- N° infatti Zurbriggen: «Mai frettato a di il quale si È o a New York preceduto da Masters, nel quale Lendi ha 
Sr punti). | ne MRS Oi pi come adesso, sto provando comuni iramare un Suc voci che lo volevano giù di conquistato tre successi. Di 
cata Il divariotrai dueè di 38pun-' d p Calgary, non sto a-vincere; soprattutto omunicato nel quale si MI- forma, svogliato. Nelle ulti- fronte, per la terza volta in 
elit ti, con Tomba a SOLITO OXrebbo Sfuaglie,i- cea SE mi riesce di arrivare pri- nimizza l'episodio del prete- | me esibizioni prima dell'ini- questo torneo, Boris Becker. 
està Uno scarto notevole ma non So Pe aan “n mio, sul terreno di/Ajberio»: a Use, Peo di i torneo era stato ma: ll tedesco ha battuto in sem 
Ì va di A } È 1) al € azzurro. iamente sconfitto. | probl i -6, 7- 
ne di eTeniio che, nella quello sprazzo di vitalità che A fronte di questo campione . Giustamente il presidente fisici sembravano LEroDiemn] eo 7-6) con 
tit Srna SERIA era stato s'è visto a Les Menuires, le , di polivalenza, c'è un Tom- della Fisi sì preoccupa, ed è | lo oltre misura. È stato un ottimo Master: 
re di Sona rsa] a, al Sestriere, qualità tecniche non gli fan- ba, pur sempre grintoso, co- questo il compito principale | E invece, incontro per incon- malgrado non tutti i è S 10: 
lo 16 a esaltante doppietta, no certo difetto. C'è tuttavia stretto tuttavia, senza sua della Federazi i difen- | tro, Lendl ‘ha saputo. rico- Ì i i tennisti 
VORREI {1A Colpa. ad' affronti i razione, di difen: dh puto. rico- fossero informa all'inizio del 
i CES È palle, in da osservare che Zurbrig-  cOlpa, are un mo- dere l’ambiente ideale, il più | struire se stesso Aveva co- 
Su classifica di Coppa del Mon-. gen, che non è atleta da star- mento non tanto felice. Que- sereno possibil tti az- | minciato slissimo Do torneo. Forse non è un caso 
ata do, «Zuzu» Zurbriggen, di-  sene con le mani in mano, sta storia della richiesta di zurri MRO d ì di Ma gchebic (alpi zag et 
in stano deo ti . ; SSR TTONI l Î, e soprattutto per Tom- | do proprio da Hiasek. Poi, due giocatori che, rispetto 
5 £ olo di ben 41 punti; proprio per l'aver concentra Ke] ilioni, da parte di ba, impegnato ad affrontare | con qualche batticuor E 
spia il che poi però non gli servi. to tutta la sua preparazione qualcuno del suo entourage, il difficile scuo S ci Zut- | riuscito a superare il n la alle loro ambizioni, sono are . | 
Ma î un granché, perché fu lo sulle specialità (ORA DE TIE intervista alcampio-  briggen, con Ri diog- | zino terribile Agassi SS IValoni COPO la O Per la nona volta Ivan Lendl h: {esa ; 
j cm granché, perche tu 10 Sia ampliamente dimostrato e, denunciata intermini as: gi. i i  migli nti CHO Dm e SIRiA Sor van Lendl'ha partecipato alla finale 
te È / : (gg g p Ini as gi. leggeri miglioramenti con sfacente. del Masters. P Pi SIE 
em, n 
sat! g/l) Ss b 
0h È / EST BASKET /STEFANEL 


de-, 
ex 
itua-| SEOINIETE — 3 «caso Tomba» è breve- fuggire da una DE che ci pece molto, Ieri n b Il RS 
e lo! È Ì venuto anche il responsabile © dalla quale molto ci aspettavamo». Per n DuUONn allen: È è i 
co- i i Isciatori azzurri, Sepp Mess- Messner, nonostante i 50 punti di Zurbrig- enamento Tanjevie: efficace la difesa 1-3-1 
Ù sii 1a affermato che in conside- gen nella classifica di Coppa, è più ch Ra 3 
orno) i È ; ide: È , è più che È ; 
ri razione dell'andamento non favorevole  maiapertoil duello tra il fuoriclasse elveti- SSrNzIO di so moltolarga,sfavorisca.il 
na della prima parte della stagione è impor- | co edAlberto Tomba. Silvio Maranzana TECUPero Apa Oni Ma RonE BASKET /CRUP 
N] tante soprattutto che Tomba si senta sere- «Ed è giusto che sia così — ha aggiunto TRIESTE — C 1 LCOMIZionI di svantaggio ai gati È 
hi ì no. Ha tutte le possibilità di sciare molto. Messner — perché lo sci alpino, al mo- i anch Dole PeLno iat FU Verifica con lo Schio 
3 iei bene, di vincere. mento, si identifica soprattutto in ISS FEO us la Sterne: Su o prima, SPIORAniimenie Gi z 
90 dii ‘stata una richiesta dello ste. E' tri SES 3 IUS rativo. Cè | remmo vinto per più di sei c ; 
Stio dia che legittima — ha detto RE i e E CI turno infrasettimanale di gio- | Punti, ma ho preferito collau- iovedi al palasport incontro clou 
+ ; i ; 5 à lo che noi ì i i 
palti) potersi concentrare al massimo per que- facile per Alberto vincere, ed è un Si Cio SERRE i n G 
tivi sta gara di Sestriére. Ha chiesto di diffici. i ì Gi do di Milano dove gioca le Serva la differenza canestri 
7 a riére. sto di poter no difficile per Zurbriggen, il quale ha mol- tite i i À i 58-97 
Jalla stare più tranquillo». Messner ha ribadito te più possibilità di andare a punti: dieci DIGA Hi OE a fin MEO oa 
sami che si tratta di un fatto specifi - di i sto Arsizio ultim:1N)6ja8: RES SSR 
ola gato a questa gara e GRCERERLLUO COMOAo che Alberto non sifica a zero punti. | com- Sono ottimista e non lo credo BOLZANO: Moretti 6, Bonazza 4, Pellicano 10, Maggioni 0 
tica 7a. n (ol gi di z Sei OE fogna uc menti del match con l’Imola proprio.» CIETiniS, Rizzardi 12, Brugnera 5, Omelleri 16, Meraca ne. 
di g > 1 a Se al ra, lo. slalom, che hanno trovato poco i | 3 ne 
ari GMT e Li d die Ria FOngeniaio: o se dovesse poi vin-' perché i este is ERRO SR Soa io ea Do: i o 
} = ee INCONCA che a Campiglio, allora le cose po- i n VI È sul campo 'avone 17, Ramani 10, Gorì 2, Meucci 24, Trampus 12. — 
n in stampa e le televisioni, ma sempre secon- trebbero mettersi in modo diverso». P alloa Pri A MESI Sca della capolista e che era pri- ARBITRI: Picchioni e Ragaini di Livorno. È 
TRI do criteri e orari ben precisi». In altre pa- _ «Affrontando le varie gare — ha detto an- | V. stoGchi | \va'del'lungo Cavicchioli, in- BOLZANO —La Crup conti i i 
cara] role, dice Tomba «lasciatemi in pace per — cora Messner— non pensiamo alla Coppa con la Ranger, Varese. fortunatosi venerdì sera, ha VEtaelia Lai onto SI, FASAUSOTA DINO. 
7 Ù ch + fear ade Sa olo ili 
quali questo slalom, e poi vedremo». 7 del mondo, ma piuttosto a vincere o a piaz- Tutti informa comunque no- . fatto una partita migliore di proprio campo sotto ben 39 punti di scarto SRO i 
o cità Messner ha preferito esaminare Ja situa- zarci nel modo migliore possibile, man- nostante la. battaglia di quelle disputate sempre incontrastata la propria marcia. A reggere alla terribile ciden 
7 | zione Penice ala CONPa: dopo le prime dando avanti anche il resto della squadra Chiarbola contro la Benati. SOntro | triestini dalla Conad za imposta dalle triestine al campionato sono ora rimaste solo 
HU] due gare da ‘esi () piu osi fo gramo per lo che, così com'è oggi, mi piace molto, con leri pomeriggio Lokar e Ca-. 2 Siena e dalla Cuki a Me- la Beretich Pordenone e la Famila Schio, entrambe staccate di 
a cs: SE o ka) se SO ae Vassoio de se alcuni giovani par- vazzon hanno giocato con la © SÉre. persa rlirovato Bo- DS MORE e tutte le altre compagini dimostrano or- 
ani ai le i fa- icolarmente a posto. Esistono tutte le pre- formazione juniores a Gori- Nino, detto « igure», che in 12 i RASISL È 
coo” re regolarmente le previste gare, «a diffe- messe per una buona crescita a MVecon zia sul parquet della San Be- Minuti di gioco ha segnato 18 E SEO Mano IIa vone davo 
sono) ‘| renza di quanto è successo in Val d'Isere | lettivo, ‘anche perché gli «anziani» sentono nedetto: gli altri si sono alle- - Punti con 6 su 7 in azione e 6 Agna la Verde aniia SRI Upea Borghi, 
sse; dove purtroppo la pioggia ci ha costretti a alle loro spalle una fortissima pressione. nati lin palazzetto. «La ricer  Su6ai liberi, ha riconstatato Ora la Crup guarda con fiducia all'impegno di a 
fù», neve del Sestriere ca del numero, la sicurezza Si SARACHI, RIGIOSton mo: ROEndo Sonia al Palasport di Chiarbola alle 17.30 la 
aan d di avere già i due punti inta- | che di Pilutti, ha ria braccia- ‘amila Schio. Sarà questo l'incontro che presumibilmente - 
cio sca, ma soprattutto la scarsa to la generosità di Cantarel- ASSE quale sia effettivamente la più forte 
i Raj i a pri ma It Li BOCCE fi FINITO IL CAMPIONATO TTALIANO AE a lo, GolmantaLoKan Alla vigilia di questo importante appuntamento facciamo quat: 
lap | a lana La | d H ni “diiventi.@min o fatto Un piccolo calo di forma inte- tro chiacchiere con l'allenatore delle giuliane, Pi Gi 
laco ; i 0 H i ; Pippo Garano: 
ge L leggendaria Golombo chiude panino, rovinare un Masa ie p modo pati || (Coccoinre cao nno opere» Sigio os 
nsor G Vint lat DIE Pata £ gran primo tempo — sostie- | colare Maguolo e Bianchi. le ragazza fino a questo punto del campionato. Stiamo vivendo 
fto oppa mondo fioretto under 20 into per la terza volta il titolo, la squadra si scioglie ese Ab: «Non è certo stanchezza Re O 
i ; ; iamo sbagli ntro- A Ra È continuare su questi binari. Giovedì ci 
ontri- Ì DEA A ; î HE È Lipari à precisa comunque Tanjevic attende un impegno difficilissi : uo 
sirca SS — Diana Bianchedi, che domenica ha vinto il trofeo di SEO SO dell Met iene Sale SERI oa PEA: Ae SIOE — sono due grandissimi lot- pionato con il Soa nen o Mainizioe cani: 
m, e si è assicurata con una gara di anticipo la Coppa ao ue È S une 5 di i rastare la È "i i tatori, è stato solo uno scusa- «Ho saputo che le nostre prossi ; È È 
Lr)! del mondo ci ; gara di anticip PP. Bocciofila» è finita domeni- no i punti di forza di una marcia dei i rientro in partita, anche se. pile calo di i i prossime avversarie — dice Garano 
iscruondo giovani di fioretto femminile, è la prima italiana a È i Dago mancia: de VOSlIONSgledra SU ia o € bile calo di concentrazione.» — hanno lanciato proclami bellicosi, urlando ai quatt idi 
| Co- Vere il i ) 5 ca l'era della Colombo Ge- nuova compagine, la Sis- infatt it inflì alla fine non abbiamo ri- è essere decisamente più forti dî noi ; QUAttro vonedi 
; ne. bai !! Proprio nome nell'albo d'oro della manifestazio- iuni ; ; è i riuscita ad infliggere ‘ i E questo è esattamente an- ente più forti di noi e vogliono dimostrarlo. Noi 
i di- Ù di sa anno del 5 nova, la squadra che riuni- Valeriano Gomme, che siè joro una d A schiato poi tanto.» pae i] Î comunque non siamo da me i 3 
peo ri la sua , Are FIRE agio i ura:sconfitta (13- che l’unico pericolo cui van- sitori ; no, anche se, ritengo, una nostra 
ività j prima sca emminile oggi oa CORRE DO sce tre boccisti campioni già iscritta al campionato 6) nella poule di dai La zona aggressiva 1-3-1, ri- | no incontro Rn Sul A A IO di uccidere il campionato, dal mo- 
i ad so Sabine Bau lang, poi tre volte Anja Fichtel e l’anno Sao del mondo e che ha vinto La vittoria della Colombo zione. La Colombo si è ri- velatasi un gioiellino nel pri- | parquet del fanalino di Coda tutte le COMPEGINI più REA ASSI 
enzo Quest'anno sj è ; per la terza volta consecu- nel campionato è diventata | scattata però con il Nizza mo tempo, è stata facilmente della B1, dove ritroveranno «Se mi si chiede dd Oi ha Î 
o des milanese, allieva qUROSta all'attenzione generale la 19.nne tiva il campionato italiano certezza domenica quando . (13-3) ed ha eliminato ja battuta dagli avversari nella. l'ex capitano Tommaso Tas- mente soddisfatto nella mia squadra — prosegue RR 
ssio- sciuta presso il Circoja 29Cistà del Giardino dopo essere.cre- di società. Si è conclusa in .i liguri si sono qualificati  Bolzanetese (13-2) insemi. ripresa. «E'una difesa daim- . so. |bustocchi a dire la verità. |. certamente è stato l'incredibile capacità delle ragazze di appli- 
l'at: vitalità della specialità E nia spada Mangiarotti, a ribadire la bellezza l'attività dello per la finale. Bastava infatti finale. piegare per sprazzi di due, sono anche più riposati. Sa- Sat iesa; PIRINSNE subiamo solamente 57: punti all'in- 
tali 3 squadrone ligure che alla @ Sturla e compagni con-  Nell’altra semifinale la Fis- ife minuti — sostiene il bato sera dovevano Ospitare molto da i SNCRIE 
SA È i È 5 S lacco, usciremo a 
coach — deve sempre sfrut: la Coop, ma il pullman ferra. trovare i perfetti automatismi anche sotto questo aspetto. L’ulti- 
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incontrata, 


punto dalla Bau, Diana BL 
tendo proprio la bruna tedesca 
sia nella classifica generale sia 


a. Seconda l'a Te 
a 
hedi si l'anno scorso, a un 


CES $ presa la rivincita bat- 
n nio individuale a Seul, 
‘ana ogni volta che l’ha 


Con 3 vittorie su quattro gare (Wajak 


È ircl 


chum) e un secondo posto (Pistoia) Diana yy atampes e Bo- 


certezza matema! 


tica del successo, 


assicurata la 


I no. Ch 


A partire da 


(040) 281166 


Nessun problema tecnico - «Duello ancora aperto» 


fine dell'anno si scioglierà: 
i due liguri Nicola Sturla e 
Lino. Bruzzone andranno 
alla Prime Consult Bolza- 
netese, il giovane Piero 
Amerio diventerà il capita- 


£ 2351.000........ | 


COMPRESI NEL PREZZO, NELLA VERSIONE CS: : 
Mi 5a marcia MB lunotto termico MI tergilunotto Mi crista 
B appoggiatesta BI cinture di sicurezza MI orologio analogico 
l'egolabile dall'interno Bi ‘sedili anteriori. reclinabili m sedili po 
avanti Bi predisposizione montaggio autoradio. 


ANTONIO GRANDI s.p.a.  PLAHUTA GILBERT 


TRIESTE - Vie Flavia 120 - Tel. TRIESTE - Via Flavia 104 - Tel. 


Ili laterali posteriori apribili 
m specchio esterno 
steriori reclinabili in 


quistare i 12 punti spettanti 
alla finalista per essere si- 
curi di vincere il titolo. La 
Fissa Torino (Pastre, Losa- 
no, Pautasso, Bisarello), 
che aveva un distacco di 


Marri 


LI 


(040) 827231 


Sport 


sa Torino ha incontrato la 
Coalto Torino: quando era 
ormai certa del successo 
della Colombo, la squadra 
di Pastre si è demoralizza- 
ta. 


Sguardi puntati su Milano 


tare il fattore sorpresa. lo in- 
vece l’ho fatta usare a lungo 
per permettere ai ragazzi di 
imparare tutti gli automati- 
smi, dato che obbliga anche 
a difendere su avversari di 
tre ruoli diversi. Poi, essen- 


rese non è arrivato in tempo 
perché intruppato in un in- 
gorgo sull'autostrada. | lom- 
bardi giovedì avranno alle 
spalle undici giorni di riposo, 
contro i soli quattro dei trie- 
stini. 


he passione! / ZE A\K_\ 
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ma nota la voglio spendere per il nostro vivaio, che ci sta dando 
grosse soddisfazioni. La Ramani è ormai una vera realtà e la 
considero fondamentale per il nostro futuro; quanto alla Verde 
l'atleta alterna eccellenti prestazioni e prove meno convincen- 
ti. Bisogna comuque tenere presente che il suo ruolo, quello di 
playmaker, è assai delicato». î 

[f.z.] 


0& C.snc. TRIESTE AUTOMOBILI sir. 


TRIESTE - Via dei Giacinti 2 - Tel. (040) 411950 
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Per tua moglie 


Il Natale è più felice quando si può guardare con sicurezza al domani e quindi 


Per tuo f iglio 


Non è un regalo qualunque, non è un regalo che dura ore, giorni, mesi, ma 
tutta la vita, e per questo quando sarà grande ti ringrazierà. L'università, le 
sue vacanze se le potrà pagare da solo grazie ai Programmi Mensili di Inve- 
stimento Fideuram, studiati apposta da Imigest per garantire a tuo figlio un 
suo patrimonio nel medio e lungo termine. Con comodi versamenti mensili 
investi sul futuro di tuo figlio, quasi senza accorgertene. Questa volta ag- 
giungi un regalo diverso sotto l'albero: un regalo che dà sicurezza al futuro 
di tuo figlio. 


con serenità alla vita. Pensione Donna Fideuram è un regalo intelligente, è il 
piano pensione gestito da Fideuram Vita, studiato per dare a tua moglie un 
futuro economico tranquillo e sicuro in qualsiasi circostanza. Con comodi Ver 
samenti programmati secondo le tue possibilità e necessità, puoi costruirle una 
rasserenante pensione, accantonando una parte del tuo reddito quasi SENZA ac- 
corgertene. Quest'anno a Natale, regala qualcosa di veramente importante, 
perchè la sicurezza del futuro di tua moglie vuol dire molti altri Natali sereni 


come questo. 5 


Rivolgiti alla più vicina Agenzia Fideuram. Il numero di telefono è sull’elenco della tua città. 
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La tua guida finanziaria e assicurativa 


‘uiscono parti integranti e necessarie. L’adempime! 
delle notizie e delle informazioni contenute nel 


‘udizio della Commissione nazionale per la} 


into di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun gi rie 
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moduli itamei compilati, inseriti nei Prospetti di cui costiti È o IS S 7 
Oddi eso ameno gono Se Ù Prospetti informativi, appartiene in via esclusiva al redi 


AVVERTENZE: gli investimenti nei Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei Il ( i 
si relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, 


Società e la Borsa sulle opportunità degli investimenti proposti o sul merito dei dati e delle notizie ad es: 


